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AT T O PRIMO
Una piazza nel capoluogo dell'isola Borbone.

A destra un bazar di schiavi, — A sinistra piante. — Il mare in fondo.

Un drappello di Schiavi accovacciati sotto una tenda presso il bazar. MIRZA è fra loro.

Gli Schiavi

] \. core, o schiavo mesto,

^Spunta una vela in mar:

™* La sorte tua ben presto

Forse vedrai mutar.

La nave negriera

È giunta al lido già:

Povero schiavo, spera,

Lunge ti porterà.

No!... il suolo che l'alberga

Muta lo schiavo invan...

Sul dorso un' altra verga

Gli fischierà doman.

Entrano EVA ed ACMAR.
Acmar reca una cesta con dotti per gli schiavi.

Eva
(guardando gli schiavi)

Ahi mesti!... La divina a lor non spira

Aura di libertà...

Son stanchi... han fame... ed impotente l'ira

Rodendo in cor li sta.

Poveri negri !...

(s'avvicina ai negri!

Acmar

O mia signora, il pianto

Ti fa sul ciglio un vel...

La tua dolce pietà pel negro affranto

Veda e compensi il cieli

Raul
(uscendo dal gruppo di piante, lì ferma in disparii contemplando Eva)

La creola gentil!... Gli occhi soavi

Che m'han turbato il cor !

Bella e pietosa! Appar fra' neri schiavi

Un bianco angiol d'amor!

Eva

(ad una donna)

A te, malata, un farmaco...

(ai fanciulli)

Del latte a voi portai...

(ai vecchi)

A voi che gli anni agghiacciano

Il vin che dà vigor.

(distribuisce i soccorsi ai negri)

Gli Schiavi e Acmar

Tu sola, bianca e libera,

Sprezzo per noi non hai:

Fia sacra a te la fervida

Prece dei nostri cor.

Raul
(frasi)

(Ella di se dimentica

Piange all'altrui dolor...

Quelle pietose lagrime

La fan più bella ancor !)

(Raul si ritira fra gli alberi)

Eva

In Dio fidate, o miseri,

Di tutti protettor.

La scena si popola.

Entrano Coloni, Marinai, Artieri, Donne, Fanciulli

abitanti dell'isola.

La Folla

Le navi

Nel molo

Gli schiavi

Recar.

Son da vendere e comprar.

D'ogni tinta, d'ogni suolo

Qui si vedono approdar.

(vedendo avvicinarsi Domingo)

Domingo s'appressa - de' negri il terror...

Gli Schiavi
(sottovoce)

O cielo, ci salva - dall'uom senza cor!.,.

(entra Domingo e passa in rassegna i negri, seguito da alcuni coloni)

Domingo

Scarso è il mercato, e pel lavoro

Non par che abbondino braccia robuste...

Pur alti prezzi paghiam costoro.,.

I Coloni

Son logorati già dalle fruste...
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Domingo

Son schiavi tristi...

I Coloni

Donne affamate...

Domingo

Son macilenti...

Samuele
(sopraggìungendo con altri schiavi)

Schiavi, che fate?

Terchè que' ceffi si cupi?... Su!

Si danzi e canti, per Belzebù !

(gii schiavi principiano una danza, na presto ricadono spossati, e ripren-

dono la loro canzone lamentosa)

Gli Schiavi

No!... il suolo che l'alberga

Muta lo schiavo invan...

Sul dorso un' altra verga

Gli fischierà doman.

Samuele

Zitti! cotesta nenia

Eternamente udrò?

Mirza, t'avanza: intuonaci

Un lieto canto.

Mirza
(senza smuoversi, con sorda voce)

No!

Samuele

Così rispondi? Cedere

A forza io ti farò.

(irato, obbliga Mirza ad alzarsi, ed afferrandola per un braccio, la trae

sul davanti della scena)

Mirza

No!... sul tuo suolo ingrato

Obblia de' negri il cor

I lieti accenti e la canzon d'amor.

Samuele
(con furore)

I tuoi capricci vincere

La frusta mia saprà.

Su, canta !

Mirza

Mai!

Samuele
'con furore, levando la frusta)

Ah! per il ciel !

Tutti

Pietà !

(Samuele abbassa la frusta senza percuotere Mirza)

Gli Schiavi
(sottovece)

Mirza, ti piega

Per noi soltanto :

Tutti ci lega

Vincol di pianto,

Tutti soffriamo

Del tuo soffrir...

Mirza
(commossa)

Sì, perchè v' amo,

Deggio obbedir.

CANZONE
I.

Io son la notte ardente e nera

Sparsa di punti d'or,

Che il mondo chiama alla preghiera.

Ed invita all'amor.

Ma nelle tombe i morti suscita,

E ne' boschi il leon,

Amica al pallido sicario,

Amica del ladron.

Ruggiti, gemiti, - astri, uragani

Son della negra - chiusi nel cor...

O bianco, guardati! - tremendi arcani,

Mortali fascini - ha il nostro amor !

La Folla

Il fiero cantico - nell' alma desta

Pace e tempesta - gioia e terrori

Mirza

II.

Io sono il mar profondo, azzurro,

Il cheto, immenso mar,

Bello di spume e di susurro,

Delizia al marinar.

Ma di nascoste sirti e bàratri

Cosparso è l'oceàn,

Ed è tremendo allor che in furia

Lo sferza l'uragan.

Abissi ed incubi, - lusinghe, agguati,

Son della negra - chiusi nel cor...

O bianco, guardati! - filtri fatati,

Gioie mortifere - ha il nostro amor!

La Folla

Il fiero cantico - nell'alma desta

Pace e tempesta - gioia e terrori

(terminato il canto di Mirza, la folla si disperdi)

Samuele
(ai coloni)

Fra poco dell'incanto

S'udrà il segnai; meco venite intanto.

(escono)

ACMAR, EVA, MIRZA, gli Schiavi.

(Durante la cantone di Mirza* Acmarèstato agitatissimo; cessato il canto%

aspetta ansiosamente che Samuele e i coloni si siano allontanati, indi ti av
vicina premurosamente a Mirza. — Intanto Eva ed i negri si sono ritirati

in fondo della scena)

Acmar

Gran Dio! quel canto chi mai t'apprese?

Mirza

Tè noto?
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Acmar DOMINGO rientra e s'avvicina a MIRZA.

Oh quanto ! nel mio paese,

Fanciullo e libero, cantare udia

In quegli accenti la madre mia.

Tolto alia Nubia, schiavo spregiato,

Quell' inno fiero ricordo ancor.

Mirza

Domingo
(adocchiando Mina, tra se)

(Bella è costei... fiorente

E di salute, e in giovanile età).

(ad Acmar)

Orbene, eternamente,

Me pur, bambina, laggiù cullato
Negro, abbracciarla vuoi?... Ti scosta... va!

Ha la canzone sacra al tuo cor. Acmar

Acmar
(umilmente)

Tu pur di Nubia ?

Mirza

M'è suora... or la trovai...

Domingo
(burbero)

SI , d' ugual suolo Che importa?... Io vo' la schiava esaminar.

L'aure spirammo, nascemmo al duolo. (respinge Acmar: a Mirza)

Acmar

E il padre?,., oh! parla...

Sei bella, o negra, assai.

Su, ritto il capo, lasciati guardar!

(vuole accarezzarla: Mirza fugge nello braccia di Acmar)

Mirza Mirza

Temuto e forte Fratel, mi salva!

E' fa nel popolo di Sennaar.

Acmar
Domingo
(seguendola)

Perl? Eh via!

Mirza Nera colomba, un bacio sol mi dà.

Pugnando trovò la morte... Acmar

Acmar

Non ebbe un figlio?

Mirza

SI.

(frapponendosi)

M'ucciderete in pria!

Domingo

Audace negro, che pretendi?... olà!

(lo minaccia con la frusta)

Acmar Eva
(con ansietà grandissima) (avanzandosi)

Il nome? Mio schiavo egli è. Sol io

Mirza
Dritto, s'egli erra, ho di punirlo.

Acmàr.

Acmar

Domingo
(ritirandosi)

Il SO.

Ah! dunque il core non m'ingannava,

Tu sei mia suora !

Eva e gli Schiavi

(fra se)

(L'onta e il dispetto mio

Contro costor fra poco io sfogherò).

(attratti dall'animato colloquio, si sono avvicinati)

Sua suora!

Mirza Un tubature dà uno squillo di tromba. Tornano

(gettandosi, coli UH grido, fra le braccia di Acmar} SAMUELE, i Coloni, il Popolo. RAUL ricom-

O ciel!
pare ed assiste alla scena seguente, seminascosto

Acmar, Eva e gli Schiavi
fra gli alberi.

Esulta alfine, povera schiava, La Folla

Dio per proteggerti ti dà un fratel!
II segnai squillato è già :

Mirza Or l' incanto s'aprirà.

Ah! questo giubilo Dio mi serbava,

Stilla di balsamo fra tanto fieli

Samuele
(agli schiavi)

In pie, ragazzi! - su, svelti! allegri!

Un buon padrone - può capitar.
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(fra se, con maliziai

(Son alti i prezzi, - son buoni i negri...

A gonfie vele - vanno gli affar).

(sceglie due negri, una danna ed un bambino, e li fa salire sopra un palco)

Due schiavi, madre e figlio, negri dell'Aramen.

La madre a cento scudi!... per altri cento il pargolo!

Alcuni Coloni

Il figlio a noi !

Altri Coloni

La madre resti per noi.

Samuele

Va ben!

(squillo di tromba. 1 compratori strappano il figlio alla madre, che fa atti

disperali per trattenerlo, e supplica i coloni dì lasciargliela. Finalmente

lo abbraccia e bacia e lo abbandona. — Breve scena mimica, durante la

quale i negri cantano sottovoce}

Come quercia inaridita,

Che in un ramo solo ha vita,

Sol pel figlio ella vivea...

A lui tolta morirà !

Samuele

A mille scudi

Mirza la bella,

Che nacque libera,

Figlia d'un re.

Acmar
(era sì)

(Mio Dio!)

Alcuni Coloni

Le sfolgora

L'occhio qual stella...

Altri Coloni

Ila forme d'angelo...

Tutti

Superba ell'è!

Alcuni Colon)

Mille duecento scudi!

Altri Coloni

Altri cinquanta ancora !

Altri

Mille trecento!

Samuele

Avanti!

Altri

Ed ancor cento in più!

La Folla

Ferve la gara.

Altri Coloni

E cento!

Altri Coloni

Mille seicento!

Acmar
(trepidante)

O suora !

Altri Coloni

Mille ottocento!

Samuele

Bravo !

Altri Coloni

Già troppo offerto fu.

Samuele

Mille ottocento ! Avanti ! Crescere ancor si può.

Nessun rincara? (silenzio) Cedasi dunque la schiava...

Domingo

(uscendo dalla folla}

Fino a duemila il prezzo

Di Mirza può salir.

(fra sì)

(Ah! di costor lo sprezzo

Ben io saprò punir).

Acmar

(fra sì)

(Il vii che l'insultava!...

Oh! il giuro, ei non l'avrà!)

Eva

(fra sé)

(Povera Mirza ! schiava

A un simil mostro andrà?)

Samuele

Due mila!... Non havvi chi a lui la contenda?

La schiava gli cedo.

Acmar
(a Samuele)

Non anco!... S'attenda!...

(ai coloni)

Oh pietà! se a voi di suora

Casto affetto il cor consola,

La salvate!... è tempo ancora...

Dite, dite una parola!

(ad un colono)

Tu che una figlia hai bella e candida,

La suora mia, com'essa è pura...

A' tuoi ginocchi io cado in lagrime,

Ti mova il cor la sua sventura...

Di costui vedi il guardo cupido...

Di sua beltà brama gioir.

Deh ! tu la salva e vedrai gli angeli

Dal ciel venirti a benedir.

Del viver mio sarai tu l'arbitro,

A un cenno tuo saprò morir.

No..
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Ali ! parlo invano ! Ma non v' han narrato

Quant'è crudel costui ?

Che innanzi a lui

Tremano i pai goletti?

Che degli umani affetti

Non un gli tocca il cor?

Che Je' tristi suoi schiavi egli è il terror?

Samuele

V:u! s'accheti alfin costui!

La Folla

Egli è matto!

Il contratto

Non sospendasi per lui.

Acmar

Grazia!... un istante... uno ancor!

(a Samuele)

M'è ogni ricchezza rapita...

Solo il fucil mi restò...

Prendi... per essa lo do.

Samuele

Folle! qui s'offre dell'or.

Eva

(offrendo a Sanatile le sue gioie!

Gioielli ed ór

V'offro per lor.

Anch'io son povera,

Altro non ho.

Samuele

Scarso tesor

!

Tutto quest'or

Duemila scudi

Valer non può.

(Raul riappare e si tiene in disparte}

Acmar

(minaccioso, ai coloni che ha supplicati invano)

Maledetti ! su voi la bufera

Si scateni, e vi sperda le messi.

Dio non oda la vostra preghiera,

Fin l'amore vi neghi gli amplessi...

Solitari, deserti d'affetto,

Senza fede possiate morir !

Mirza

Ah! s'è ver che nel ciel v'ha un Signore,

Perchè, pura, a tal onta mi danna?

Già la fede ha in me spento il dolore,

Caldo il sangue di sdegno m'affanna...

Disperato mi ferve nel petto

Un desio : vendicarmi e morir!

Gli Schiavi

Maledetto il potente spietato

Che il pudor d'una vergine offende!...

Maledetto chi in empio mercato

I fratelli, i suoi simili vende!

Chi condanna Io schiavo reietto

A una vita d'atroce martir !

Eva
(abbracciando Mirza)

Ahi venduta ! E salvarti non lice

Al mio cor che al tuo duolo si frange!.

Ah! perchè non commuove il felice

La miseria dell'uomo che piange?

Vieni, Mirza! Ti stringi al mio petto,

Teco io soffro al vederti soffrir.

Raul

(guardando Eva)

Del suo schiavo, di Mirza la pena

Pesa grave alla bianca sul core...

La sua dolce pietà m'incatena,

Mi fa pianger, mi rende migliore...

Brama ignota mi desta nel petto

Di poter l'altrui duolo lenir.

Domingo

Ruggì, fremi, vii negro, ed impreca,

Roder pure il tuo freno dovrai.

Che m' importa il furor che t'accieca ?

Col potere dell'or trionfai...

La tua suora vo' premermi al petto,

Di sua fiera beltà vo' gioir.

La Folla

Quanti lai, guanti gemiti e pianti

Pe' trasporti d'un negro insensato !

Si riprenda la vendita ! Avanti !

Per costor cessar deve il mercato ?

Tregua alfine agli sfoghi d'affetto :

II contratto si deve finir.

(ttiomento di sospensione)

Samuele

Cedo la schiava...

(trepidazione generale)

Raul

(avanzandosi)

Aumento ancor I

Tremila scudi.

Domingo

Ah ! per la morte 1

Samuele

(a Domingo)

Cedi?
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Demingo

(con rabbia)

Sì, cedo.

Raul
(guardando Eva cou passione)

Quel bel ciglio addolorato

M'ha insegnato - la pietà.

Raul Eva
(dando una borsa a Samuele) (guardando Raul)

Eccoti l'or! Un buon genio lo guidava,

Samuele

Mirza è tua.

d'inspirava - la pietà.

Domingo
(furente)

Raul

(a Mirza)

Vieni, mutò tua sorte,

Fia questo l'ultimo dei tuoi dolor!

Mirza

A' tuoi piedi da quest'ora

Serva e suora - ti sarò.

Acmar
(inginocchialo, baciando l'abito ài Raul)

11 mio sangue, il viver mio,

Giuro a Dio - per te darò.

Qui costui scagliò l'inferno,

Ira e scherno - ei reca a me.

Samuele

Da qual nube è mai disceso

Questo Creso - innanzi a me ?

La Folla

Questo dramma inaspettato

Il mercato - ravvivò.

Gli Schiavi

A lui l'oro prodigato

Fido e grato - un cor comprò



AT TO S E C O N DO
QUADRO PRIMO

Casa di Eva.

EVA sola.

S^aul!... Dello straniero

^Come suona soave il nome a me!

JAd un crudel servaggio,

All'onta ed a' martir, Mirza toglieva.

Oh! da quel dì non mai si dipartia

L'immagine di lui dall'alma mia.

I.

Allor che il nobile - tuo cor piegava

Pietoso al gemito - di negra schiava,

S'apprese all'anima - tenace e forte

Una dolcissima - d'amor virtù.

T'amai!... ma è varia - la nostra sorte...

Ch'io non ti vegga - mai più.'... mai più!

2.

In questo fulgido - di ciel splendore,

Franco, alla Francia - vola il tuo core:

Là forse un'anima - fida hai lasciato,

Che stretta in vincolo - d'amor ti fu.

Da te mi separa - severo un fato...

Ch'io non ti vegga - mai più!... mai più!

(resta assorta in malinconica meditazione)

Entrano MIRZA ed ACMAR.

Eva

Teco è la suora, Acmar?

Acmar

Si, per brev'ora !

Mirza

A me il consente il dolce mio signor.

Eva
(a Mina)

Ei dunque è dolce a te?

Mirza
(con calori)

Un più nobile cor non ha la terra !

È il volto suo cortese,

È il braccio suo gagliardo :

Del sol del mio paese

Le vampe ha nello sguardo;

Milza, figlia d'un re,

Felice, altera va di stargli al pie.

Egli è stranier.

Ei riedere dovrà.

Eva

Mirza

M'è noto! e tosto in Francia

Eva

(Me lassa !) Ei parte?

Mirza

Forse doman... ma pallida

Vi feste voi, signora?

Eva

T'inganni.

Mirza
(con gelosia)

Del francese

Perchè il partir v'accora ?

Eva
(turbata)

Di te mi dolgo... schiava

N'andrai d'altro signor.

No, parto anch'io...

Mirza

Eva

Lo segui ?

Mirza
(con entusiasmo)

Acmar

Ovunque e ognor!

(Qual sospetto m'assal!) E s'ei clemente

Libera ti rendesse al suol natio ?

Mirza
(conte sopra)

Volente il seguirei - lo giuro a Dio !

(con intenzione, gnardando Esa)

Guai se un audace attentisi

Al mio signor strapparmi,

Del sangue suo macchiarmi

Io non paventerò :

Premendo il suo cadavere

Raul raggiungerò!
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Acmar
(guardando Mirza)

(Ah! l'insensata l'ama!)

Eva
(Svanite, o sogni miei!)

Mirza
(guardando Eva)

(Io non m'inganno, è mia rivai costei!)

Acmar
(guardando Mirza)

(Qual smania le spira nel fervido accento !

Qual vampa inusata nell'occhio le sta!

Quell'anima ardente tremare mi fa.

Oh guai se la preme d'amore il tormento !

Se, al bianco rivolge la speme insensata!

Ei l'onta le serba d'un'ora beata,

Ma al cor d'una negra amore non dà!)

Eva

(Ei parte ! Con esso rapito sull' onda

Vanire l'occulta mia speme vedrò.

Fu luce di stella, il di la fugò.

Per sempre lontano da questa mia sponda

Del sol della patria scaldandosi ai rai,

Io più non ispero eh' ei pensi giammai

La povera creola che un giorno l'amò).

Mirza

(In terra, nel cielo, per tutto il creato

Di luce un sol punto rifulge al mio cor,

La nera pupilla del franco signor.

Oh ! guai se la creola in esso ha sperato !

Amai quella donna -con cuor di sorella,

Ma tutto il passato quest'ora cancella,

Qual nembo che oscura del sole il fulgor!)

Eva
(ai due schiavi)

Lieti nel gaudio del fraterno affetto,

Quest'ora ite a goder.

(Acmar f inginocchia e le bacia il lembo dell'abito: Mirza s'inchina ap-

pena: entrambi partono. Eva, guardando Mirza che s'allontana)

O te felice!

Raul tu seguirai

Ed io che l'amo noi vedrò più mai !

(dopo un momento)

Oppresso ho il cor... D'aria, di luce ho d'uopo...

E di silenzio... Amica

È ai cori afflitti la foresta antica.

(avviandosi lentamente)

Ahi! ci separano i nostri fati...

Franco alla Francia vola il suo cor !

La voce di Mirza lontana

O bianco
,
guardati ! filtri fatati,

Gioie mortifere ha il nostro amor!

(Eva parte)

QUADRO SECONDO

Una Foresta.

i. vicina la notte.

DOMINGO ed un Negro.

Domingo

(consegnando il suo schioppo al negro)

jSsA, ti ragggiungo... Alla mia fronte ardente

SII fresco giova della selva... Vanne!

(il negro parte. • Domingo resta solo. - È brillo)

Troppo bevetti... Basta!... Ah no, non posso...

(impugnando una fiasca che porta ad armacollo)

Vieni, licor di foco, amico fido...

Allor che in me ti sento, il mondo io sfido.

(beve)

O rum, fiammante licor,

Licore de' forti ;

Medicator

D'ogni malor,

Fremer ti sento nel cor...

Ah! qual foco in me tu porti,

O traditor!...

Un sorso ancor !

(beve : la stia ubbriachezza va crescendo)

L.a foresta si riempie d'incanti...

Amorosi fantasmi vaganti

Vedo apparir...

Ecco là la mia creola restia!...

Or siam soli... ti tengo... sei mia...

Non puoi fuggir !

No... m'inganno... è un'errante farfalla.

Ah! che rider!... sul naso mi balla...

Buffa davver !

(illuso da un'altra visione)

Fiumi d'oro!... si giuoca... per Dio!...

Qua le carte... invincibil son io

Al tavolieri...
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A me l'oro!... Frodato tu m'hai!

Col tuo sangue pagarmi dovrai,

Cane infedel !

Ma che sento?... sussulta la terra.

Gli elementi si fanno la guerra...

Traballa il ciel...

O rum, fiammante licor,

Confortator

D'ogni dolor,

fremer ti sento nel cor...

Un sorso ancor!

Mmlre DOMINGO resta come assorto nella sua ub-

briachezza, EVA appare in cima ad un sentiero che

scende nella valle. Domingo la vede e, ridendo ma-

lignamente, si appiatta.

Eva
'credendosi fola)

Ove son?... Nella selva mi smarrii,

Senza una meta errando in duolo assorta...

Ciel! non m'inganno!,,. Del crudel Domingo

È vicino il poderi... Ah! dell'iniquo

Fuggiam l' incontro ed il brutale assalto !

Domingo
(svelandosi)

Osa del falco il nido

La colomba sfidar? Incauta!

Eva
(spaventata)

Domingo

Follia!

Eva
{eadendo sopra un masso)

M'assisti, o cielo !

(Raul scende rapidamente il sentiero pel quale i giunta Eva, e si frappone

fra lei e Domingo)

Fu error..

O Dio!

Domingo
(ironico)

Error propizio al mio desire.

Grato vi son... v'ospiterà il mio tetto.

Eva
(altera)

Mi lasciate, signor.

Domingo

(conferocia)

Lasciarti... evvia!

Come strale un di piombato

Il tuo scherno è sul mio cor :

È nell' anima segnato,

Lo rammento e n'ardo ancor.

Brega pure... ai piedi miei

Ti sarai prostrata invan...

Sei qui sola, e mia tu sei,

T'ha donata a me Satan !

Eva

Lasciatemi !

RAUL, EVA, DOMINGO.

Raul
(ad Eva)

Vogliate in me fidar.

(a Domingo)

Tosto partite.

Domingo

Comandi a me tu dai?

Raul
(furente)

Se

Qui come un serpe tu morrai schiacciato!

Va, t' invola.

Domingo
(superbo)

Io non ti temo!

Raul
(sguainando la spada e slanciandosi stt Domingo)

Muori dunque !

Eva
(frapponendosi)

O Dio... pietà!

Raul
(minacciando)

Per te giunto è il giorno estremo !

Domingo
(ritirandosi)

(Ceder deggio... oh rabbia!)

Raul
(incalzandolo fino alle quinte)

(Domingo s'allontana)

Val

(Notte)

EVA, RAUL.

Raul

Donna gentil, fidatevi

All'onor mio:

In voi rispetto un candido

Angiol di Dio.
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Eva

Al tetto mio vo' rendermi,

Lunge non è.

Raul

Guida secura ed umile

Avrete in me.

(si avvia precedendo Eva, ma dopo pochi passi s'arresta)

Ma il ciel già s'oscurò: fosca è la notte...

Eva

Che paventar possiam?

Raul

Di sterpi e rovi,

D'alberi secolari irta è la selva;

Ed arduo in tanta oscurità ci fia

Il rintracciar la via.

Eva

Ohimè ! che far ?

Raul

V'adorano gli schiavi

Qual genio tutelar. Di voi cercando

Le terre correran su tutt' i punti ;

Qui li attendiamo e ne sarem raggiunti.

Eva

Restiam.

Raul

Olezzano

Per farvi omaggio

I fior del Tropico;

Un nembo d'angeli

Su voi nell'etere

Vegliando sta.

Eva

Dio nei perigli

Forza mi dà.

Raul

Alma gentil, che in Dio confidi,

M'odi: doman remoti lidi

Per 1' ampio mar cercando andrò :

Al patrio suol ritornerò.

Oh tu, eh' hai fé,

Prega per me.

Eva

Al natio ciel dolce è tornare.

La madre è là, guardando il mare,

Con l' ansia in cor v' attenderà.

Più pura in ciel gioia non v' ha.

Dio più di me
Lieto vi fé!

(raggio di Ulna]

Raul

Già le nubi vanir... L'ultimo raggio

Manda la luna sul tuo suolo a me...

Deh! mi parla, o gentil... dammi coraggio...

Ma tu sei mesta... piangi... oh di'?... perchè?

(con passione)

Dimmi che quella lagrima

Il mio partir ti spreme...

Eva

Ahi ! l'anima che geme

Celare il duol non sa !

Raul

Eva, t'adoro...

Eva

Ah! lasciami...

Più forza il cor non ha.

Raul

Al tuo soave spirito

Lo spirto mio legai...

Ovunque vai ti seguito...

Eva

Taci... morir mi fai...

Raul

Ti vidi in queste tenebre

Solinga penetrar,

E di seguirti l'anima

Mi disse e di sperar.

Io t'amo... io t'amo... e debole

Piango all' estremo addio :

Oh ! di' che m'ami, e immemore

Per te del ciel natio,

Felice in questo esilio

Teco vivrò d' amor,

Assorto in sogni eterei,

Col paradiso in cor!

Eva

Ebben, sì, t' amo, ed esule

Per me tu non sarai...

Lascio il materno feretro

E questo suol che amai...

Lascio il mio schiavo libero
,

Che pregherà per me...

T'amo, e sull'onde instabili

Esulerò con te.

Raul

D'amor nell'estasi vieni a bearmi...

Giura d'amarmi! giura d'amarmi!

Eva

Del ciel tra gli angeli d'ascender panni.

Giura d'amarmi! giura d'amarmi!

Voce lontana di Aomar

Mia dolce padrona!...

Voce lontana di Mirza

Olà!... mio signor!...

Voce lontana del Coro

Sol 1' eco risuona

A' vostri clamor.
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Eva Allevi il vostro canto al pensier mio
(a Raul)

L'angoscia dell'addio.

De' passi udii... Di grida (Eva siede sopra un rialzo del terreno. Raul è ritto dietro di lei, Ac-
mar ai sitai piedi. I coloni si aggruppano pitto'escatnetite sulle rupi

S'anima la foresta. e fra gli alberi. Gli schiavi si ornano bizzarrauiente di grandi fo-
glie di palmizio e di banano)

Raul
IL TASSO DELL'APE

È ver. Gli schiavi
(le strofe seguenti sotto accompagnato da Mirza e dal corpo di hallo con

Giungono già. Teco volò repente pose plastiche e passi di danza)

Per me quest'ora di soave obblio... Mirza

Tolta or mi sei...
(fingendo schermirsi)

Eva V'ha un'ape che inseguemi...

(con passione, sottovoce) Ronzando s'aggira...

Ma t'amo...
Elevasi a spira...

A piombo discende...

Sul capo mi sta...

Via! lasciami! va!...

Alcuni Coloni con fiaccole sopraggiungono. Al vedere Il Coro

Eva e Raul, fanno segno a MIRZA, ACMAR ed Pel fiore ti prende

ai loro compagni di accorrere. Che schiudesi al sol.,,

Ma fugge... inseguitela,

Il Coro S'arresti il suo voi.

Sien grazie al ciel !... Eccoli entrambi alfine! (i negri inseguono l'ape)

Su, venite! accorrete!... Mirza

(giungono Acmar, Mirza, schiavi, coloni con fiaccole) Bell'ape vezzosa,

Mirza Non sono la rosa,

(correndo a gettarsi ai piedi di Raul) Son mostro terribile

Ah! signor miol Che morte ti dà...

Raul Via! lasciami ! va!

Mirza! Il Coro
Mirza

Ah ! l'ape non crede,
Egli vive... gioia!

SI bella ti vede !

Acmar Da tanta beltà
(correndo ad Eva)

Fuggire non sa!

Ah! vi ritrovo alfin, signora...
Mirza

Mirza No , non son fior cui splendono

Di bei colori i pètali

,

(con gelosia, scorgendo Eva)

(0 Dio! Che nell'olente calice

Cotesta donna qui, col signor mio !) Chiude di miei tesor...

Acmar Va, va, non sono un fioi.

(a Raul)
Il Coro

Signor, la franca nave al lido è giunta.
L'insetto spietato

T'attende il mar, la patria... Le tinte ha dell'or.

Raul Del pungolo alato

Orsù, partiamo. Si spenga il furor...

Mirza S' insegua, si scacci,

No, buio ancora, e periglioso è il bosco. Ha l'ira nel cor.

Rimani finche in cielo (i negri inseguono l'ape)

Cominci ad albeggiar. Con danze e canti Mirza

Dell'aspettar t' abbrevierem gì' istanti.
Io sono il nero grappolo

Raul Dal nettare venefico :

(a Mirza) Ape gentil , non suggermi

,

Dopo si luugo gir per aspre vie Colmo di fiele ho il cor :

Stanca non sei? Va, va! non sono un fior.

Mirza Coro
Membra ha d'acciaio, e forte All'ape giungeva

Ha il cor la schiava tua. L'accento crudel...

Raul S'eleva, s'eleva...

(a Mirza e agli schiavi)
Si perde nel ciel...

Ebben, v'ascolto.
(i negri si riuniscono ai piedi di Mirza, additando Tape ideale chi sparisce,
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Raul

Bello è il tuo canto, o Mirza. A te, mia fida,

Offro prezioso un don : la libertà.

Coro

Te generoso ! urrà !

Raul
(additando Eva)

Quest'angelo gentile alla mia terra

Per amor mio vena.

Mirza
(fulminata)

(Lei!.,, maledetta!)

Coro

Urrà!

Raul

Ella è mia sposa, e in tanta

Gioia del cor, Mirza il fratel ti rende:

Libero Acmar ti guidi al suol natio.

Acmar

Ah! grazie a voi... vi benedica Iddio!

Liberi... Mirza!... oli gioia!

Ma che ! un accento il labbro tuo non dice

Per chi felice oggi ti fa?

Mirza
(cupamente)

Felice !

Eva
Mirza, tu soffri...

Mirza
(fuggendo da lei)

Io... no!...

Eva
D'amor l'ebbrezza

In te il pensier di libertà non desta?

Mirza
(con crescente agitazione)

Muta mi fé' il piacer... no, non son mesta!

Son lieta... e vo' intonar

Delle mie selve il canto,..

In esso udrai suonar

Bestemmie e pianto.

M'ascolti ognun.

Acmar

Mirza, desisti.

Del fratel tuo segui il voler.

Il Coro

All'insperato novo piacer

Il suo pensier - si conturbò.

(tutti la circondano)

Mirza

(afferra il pugnale d*un colono e tu minaccia le persene die le sano vicine)

Indietro!... a me chi oppor si può?

Libera soni cantare io vo'.

Io vidi un monte

Di nevi eterne;

Chiudea caverne

Di foco in sen.

La donna che ha candido il volto

Nasconde l'inferno nel cor...

È come il monte ingannatori

Chi 1' ama vi cade sepolto,

Chi cede al suo fascino muor...

È come il monte ingannator !

Tutti

Che disse?... lo spirto ha sconvolto!

L'invade insensato furor.

Acmar
(ad Eva)

Signora, s'è ver che l'amate

L'insano delir ne calmate.

Eva
(accostandosi a Mieta)

Oh cessa!... È canzone tremenda...

Rammenta più tenero suon.

Mirza

(minacciosa)

Ti scosta ! che il ciel non t'intenda

Se il preghi, e ti neghi perdoni

(furente, affrontando Eva)

Hai candido il volto,

L'inferno nel sen:

Nel finto sorriso

Distilli velen.

(ride eonvulsatneute e s'avanza, svenendo)

Acmar
(sorreggendola)

Mirza!... oh cielo! ella vien men !

Mirza

(in delirio)

V'è un'ape che inseguenti,

Ronzando s'aggira,

Elevasi a spira,

Sul capo mi sta...

Via, lasciami, via!

(cade svenuta. - Tutti la circondano. - Acmar, inginocchiate, le pone

la matta sul cuore)

Acmar

Sorella!... svenuta!...

Non batte il suo cor.

Coro

Immobile!... muta!...

Fatale malor!

(Quadro. • Cala la tela)
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Il Lido.

Il mare in fondo. Una rupe Io domina, sulla quale sorgono palmizi e cactus contorti dal vento.

Un battello a vela è presso la spiaggia.

A sinistra la casa di Eva-

RAUL ed ACMAR.

Acmar

Pronto è il battello.

Raul

Va, dille che tosto

Tornerò dalla nave, e alla partenza

Pronta si tenga : il vento è a noi secondo

(Acmar parti}

RAUL solo, meditando.

Addio, fulgido suol, terra d'incanti,

Che mi donasti il più gentil tuo fior!

E circondavi i nostri cori amanti

Di pace, di profumi e di splendor!

Addio, profondo ciel, che serberai

Degli occhi suoi il colore divin !

Addio, foreste ove piansi e pregai,

Addio per sempre, o fatato giardini

»Gioia!... ebbrezza!... ineffabile Eliso!

»I1 suo labbro d'amarmi giurò,

!>E il suo sguardo, Ih fronte, il sorriso

»Ripetevan : tua sempre sarò !

j>EIla è mia, la fanciulla che adoro!

»Ella è mia ! le sue pene finir !

»Si dipinge di porpora e d'oro,

3>Si fa bello per noi l'avvenir!

O superba natura, o monti, o piano,

Selve silenti e romoroso mar,

Gli amanti lieti che vanno lontano

Dal cor non vi potranno cancellar.

(l'imbarca e parti. Odcsi la sua voce che s'allontana)

EVA ed A CM A R.

Eva

Di Raul la vela biancheggiar non veggo.

Acmar

Lontano è già : dietro la costa sparve.

Eva

Lente dell'aspettar trascorron l'ore...

Acmar

Per te cui ride in quella nave amore!

(con tenerezza}

Ma ratte a me qual turbine

Quest'ore estreme involansi...

M'è duolo immenso il perderti,

Tu sì pietosa a me.

Riposta avea quest'anima

Ogni dolcezza in te.

Eva

Di Mirza il cor sì tenero

Conforto esser ti de.

Di' : in lei cessò il delirio ?

Acmar

Sperarlo giova... Guardala,

Qui vien : turbata è ancor.

(mentre Mirza s'avanza con aspetto cupo ed affranto, Eva le va incontro
con tenevolenza. Acmar osserva l'orizzonte e dà segni di inquietudine)

Acmar
(fra sé)

(S'oscura il ciel... M'assalgono

Presagi di terror).

(sale rapidamente la ritte)

E VA e MIRZA.

Eva
(affettuosa)

Mirza, che pensi?... Abbracciami.

Cessato è il tuo malor?

Mirza
(cupa)

Di quest'anima l'ambascia

Non scrutar.

Va: al mio demone mi lascia...

A rapirti è tardo il mar.
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Eva

(vivamente commossa)

Non scacciarmi... Oh di', che guai

Celi a me?

Non rammenti che t'amai ?

Che fui suora, amica a te?

Mirza

(alla -cista della commozione di Eva, con subita effusióne, pentita)

Tu piangi?... e son io

Che pianger ti fa?...

Oh! in nome di Dio,

Perdono, pietà!

(gettandosi alle ginocchia d'Eva}

Tu l'occulto tormento non sai

Che incessante mi lacera il cor,

Che m'accende d'insano furor...

Per la santa pietà de' miei guai,

Per la fede che nutri nel ciel,

Ah! perdona un accento crudeli

Eva
(rialzandola amorosa)

Non mi chieder perdono, t'allieta;

Dimmi amica, ti stringi al mio cor...

Se tu soffri, t'è scusa il dolor.

Piansi io pur con angoscia segreta,

E felice ora il cielo mi fa...

Credi e spera, il tuo duol finirà.

(rumoreggia il turno : principio d'uragano)

ACMAR scende dalla rupe:

entrano Coloni e Schiavi in grande agitazione.

Il Coro

Di nubi plumbee

Si vela il sol...

Basso è dell'aquile

E obliquo il voi.

A cresta s'alzano,

Mugghiano l'onde ;

Il tuon risponde

Cupo e lontan.

Acmar

Oh ciel ! sollevasi

Fiero uragan.

Eva
(trepidante)

E Raul co' vortici

Lottando sta...

Mirza

(Gran Dio!)

Eva e il Coro

Prostriamoci,

Preghiam pietà.

(alcuni corrono al lido, altri s'inginocchiano)

Mirza

Possente Iddio de' naufraghi,

Pietà del mio signor!

Eva

Lo togli alla sciagura,

Che l'alma m'impaura...

Lo rendi all'amor mio...

Mirza

(aitandosi a queste parole, con ira, fra si)

(Ah! è ver... salvo da' vortici

Mei toglie un altro amor).

Acmar e il Coro

Possente Iddio de' naufraghi,

Pietà del buon signor!

Eva

La procella imperversa ! - Né ancor la vela appar !

Qual fragori

Coro

Quale orrori - Infuria cielo e mar!

L' ira è di Dio su noi !
-

Eva

(al Coro)

Proseguasi a pregar.

(alzando le mani al cielo)

Possente Iddio de' naufraghi,

Pietà del mio signor!

Mirza

(fra si)

(Il mio geloso demone

Mi si ridesta in cor).

Acmar e il Coro

Possente Iddio de' naufraghi,

Pietà del suo dolor !

Eva

Dalla rupe vedrò lo schifo in mare.

(a Mirto)

Vieni.

(Eva sale la rupe. Mina la segue in altitudine sinistra. Acmar spia

con viva preoccupatione le mosse di Mirto. Il Coro guarda il mare.

Eva, daltalto della rupe, a Mirza che i al suo fianco)

Una vela laggiù in fondo appare.

Mirza

È
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Eva
E' vieni... protegge il cielo i nostri amori...

Ratto s'avanza... Il nembo il porta... (chiamando)

(sventola una sciarpa) Sposo !

Risponde al cenno!... Mirza

Mirza
(furente di gelosia)

(fra sì) Suo Sposo!... Muori!... (la sfinge in mare)

(Io fremo!) (Eva precipita dall'alta della rupe. ì.'cllo stessa momento scoppia un ful-

Eva

È lui

mine. Acmar e il Coro, mettendo un grida d'orrore, s'accalcano alla

!... M'ha scòrto!...

spiaggia. Scende precipitoso un sipario rappresentante un cielo buio

e tempestoso. Intermezzo orchestrale)

QUADRO SECONDO

Campagna.

In fondo una collina sulla quale è un cimitero campestre.

La scena ed il teatro, durante la tempesta, sono rimasti quasi nell'oscurità; terminato V intermezzo,

la ribalta si rischiara , il teatro s' illumina, e tosto , rialzandosi il sipario , appare una scena campestre

,

con ampio cielo sereno, illuminato dal più vivo sole.

ACMAR entra pensoso e depone in un angolo lo schioppo ed un carniere da caccia.

Acmar

Jirza omicida!... Orrore! infamia!...

||JA tanto giungere lei, suora a me!...

5|§[ Gelosa smania all'onta spinsela,

Sete di sangue l'amor le die.

Veder quella mesta si bella, si pura,

Vederla beata d'un primo gioir,

Saper che lo sguardo, fidente e sicura

,

Drizzava a un dorato di sogni . avvenir !

E ucciderla! e il vide l'immensa natura,

E il vide il suo Dio... né il seppe impedir?

Eterno dolore ! . . . crudele marlir ! , .

.

(con fiera risduzioue)

Spènta per sempre!... pensier funesto!

E a vendicarla sol io qui resto,

Io che sol vidi tanta viltà!...

Ed è la rea del sangue mio!...

Che importa!... Un angelo salito a Dio,

Raggio purissimo della mia vita,

Incancellabile del cor ferita,

Vendetta chiede, vendetta avrà!...

Acmar!.

Entra MIRZA

Mirza
(vedendo Acmar vuol fuggire)

Acmar
(arrestandola)

Ah! di me tremi?

Mirza
(avvilita)

SI...

Acmar

Mirza

Omicida!

Deh ! taci : già il rimorso in cor mi grida
* (con terrore)

Da quell'ora a me d'accanto

Sta un fantasma sanguinoso
j

Mi persegue in suon di pianto

Sul guancial del mio riposo...

I miei preghi Iddio non sente..,

II rimorso in cor mi sta...

Ecco... il demone furente

Mi minaccia.,, mira... è là!
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Aomar Il Coro

(solenne}
Su te non gravi della morte il gel :

Quello spettro vuol giustizia : Anima pura, Iddio t'accolga in- ciel.

Dio l'impone...
Mirza

Mirza
La sua voce!... o miei sogni!... o mio dolor!

Acmar, pietà !

Acmar

Acmar Vieni 1

Quando, lontano dal mio paese, Mirza

Schiavo fui tratto su questo suolo,
Un istante!... udir mi lascia ancor!

Chi de' miei mali pietà si prese ?

Chi mi fé, amandomi, men tristo e solo? La voce di Raul

Dimmi, a proteggerti, chi t'ha serbata
Olire la tomba almen riviva, o cara,

La man, la vita di tuo fratel ?

La giovinezza tua spenta quaggiù.

Mirza Ahi! che funesto l'amor mio ti fu,

(atterrite) Dischiuse a te la bara !

Dessa!
Il Coro

Acmar
Per quel Dio che pietosa a noi ti fé,

E l'hai spenta!... Ma trema, ingrata! Sia pace e requie oltre la tomba a te!

Grida il suo sangue vendetta al ciel!

Acmar
Là nella terra dov'io son nato

È il padre ai figli gran giustizier: Infelice è per te...

11 padre è spento, e a me legato
Mirza

Vien dalla legge l'aspro dover.

Se un mio congiunto l'arma omicida Mi strazi il cor.

Bagna nel sangue d'un suo fratel,
Acmar

A me, suo giudice, la legge grida :

4 Vita per vita domanda il ciel! » Ei piange...

Mirza
Mirza

Gran Dio! che pensi?... mi fai terror...
Ah! taci!...

Acmar Acmar

(fra. ti) castigo !...

(Ella è mia suora... Forza, o mio cor!) Mirza

V ha presso il mare triste una selva, O terror !.

.

L'uomo e la belva - vi passa e muor :

Morto l'augello vi piega l'ale,

Vita letale - v'ha solo un fior.

Per te da' sterpi di quel deserto Appare il principio del corteo funebre.

Raccolsi un serto... - lo cingi... è là. RA UL e circondalo da Coloni e Negri,

Mirza

Ciel!

Il corteo, in fondo alla scena, sale la collina.

Acmar n Coro

D'all'olezzo d'una ghirlanda

La morte blanda - a te verrà.
Requie eterna Iddio ti renda

Della vita oltre il confin.
(durante le ultime parete di Acmar, ti è udita una marcia funebre. Vdenda

la parola morte, Mirza dà un grido e tenta fuggire, ma la voce di Raul Luce eterna su te splenda

la fa restare conte impietrita)
Neil' azzurro senza fin !

La voce di Raul (Minta ed Acmar sono rimasti intanto in un angolo della scena. • Mirza

guarda estastica il corteo funebre)

Alma gentil, teco il destin m'invola Acmar
Il primo e solo e non sperato amor;

(sottovoce a Mirza)

Toglie alla vita mia sorrisi e fior...

La fa dolente e sola. Guarda e trema... Spegnesti due vite...
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Mirza Aomar
(sudila)

(come sopra)

Ai pentiti perdona il Signor.
Or ben, la condanna subisci,

(ì coletti ed i negri additano Mina ed Acmar a Raul. Egli si scosta O s'io parlo, abborrirti dovrà.

dal corteo e va loro incontro)

Mirza
Raul

(trasalendo)

(ad Acmar e Mina)

No.-, no... taci!... Il mio fallo egli ignori...

Voi l'amaste ..

Ch'ei non m'odi !... e contenta morrò.

Acmar
(s'incorona con la ghirlanda, porta un fiore alla bocca e cade)

(sottovoce a Mirza, concitatamente)

Raul
L'ascolti?

(correndo a lei)

Raul
Mirza!... ah muor!... le togliete que' fiori...

E soffrile
Acmar

Per quell'angiol ch'io piango nel cor...

(nascondendo il corpo di Mirza, cupamente a Raul)

Acmar
(come sopra)

Più non giova... riviver non può.

Va ! a rimpianger e stei basto io sol !...

Quanto dissi, rammenta... Obbedisci,

O a lui tutto disvelo...
(Raul è trascinato via da' coloni e da' negri- - Il corteo s' allontana.

La nenia funebre va morendo)

Mirza
(Acmar, rimasto solo colla morta:)

(disperala)

Sgorghi alfine la foga del duol I

Ah pietà!

L'amo... (cade presso il cadavere di Mirza)
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t? i W
M

Sonda ven.de . ree com.prar, sonda ven.deree com.

â ^^^^^^^^^^
Sonda ven.de . ree com.prar, sonda ven.deree com.

3^
-è è

# *
£ ±

£ mm
. car. Sonda ven.de. ree com.prar, sonda ven.deree com.

S^ 9àl
»_

7
mF
/

3§Ssp éé?

Sfili^^
I £é*

a 4ÓI46 a
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m^m 1
prar.

'U

prar. f
fin\ j j n^f fr i

r ip
r fr if~r p i fl Jf p

.prar. Do . gni tin.ta, d'o.gni suo. lo qui si ve . do.no appro

*àiF^ yi tBT^ ^F^N il;^ «L. *
I £

/

^A^Mp ^^ S fcp£pf SSf
4A

ftì

Do . gni tin.ta, d'o.gni suo -lo qui si ve . donoappro.

m t* vn*r f>ifti'' J>j ii
J'

•

i n J-)J J>pt T'
1 <J'J^14^jLJ' I Jg

s
Do . gni tin.ta, d'o.gni suo. lo qui si ve . donoappro.

fo->L

^Y^^rV[rv1 r*ri"rr
p

i ^
P r ?

^èf^r^

dar. Do . gni tin.ta, d'o.gni suo. lo qui si ve . donoappro

Pi i-s-^JF—

»

K

l^^t a^
?

¥ f h> fr

r

ffi ir- =3

tfe^

? >

ì^ 11*3 *

•g» "T

P

?

a 46146 a
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ti vi y

(vedendo avvicinarsi Domingo;^
dar.

PPPP

^—rj-r
f3*

Domingo s'appres . sa...

»mvm
T

. dar.

i§Éj j y * »

T1

Domingo s'appres . sa

**W~0 -A* r r *r

* P P P
dar. stacc. Domingo s'appres . sa...

pi ggPPì ^É5È

Ptì

y
Lf.

T

as cirffl 'T
ag=£

*/•

Jr-^hb Éjfe Pp:^-3T

*S^J
Sop.

ÉÉ
V
à

* ?* a^s p
O eieTen. lo.

M sCK

i I n ;l
O eie lo,

Bassi

g^
«É

àit-rr^jrsjg^

I
«

O eie . lo,

fetjdddt ifyy $ y

de'negriilter. ror.,

fe#fe yy t y

de'negriilter. ror.,

apiTO i y? * y

de'negriilter. ror.,

39a ^S
!

ì=f£

t^ =3 ^M ÉÉ
«r

_ p • _ _ p

« 4ÓI46 o
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29

F=¥
Ì=5E Éi

#M M ^
ci sai . va dal . laom sen . za.

t rj.
I J. J^N<« « !

ci sai . va dal . luom sen . za

*>4 t m ié t=^f f r~rn
ci sai . va dal . luom sen . za

la t i
j

*aè^ F̂
ai «j-~>y dd= ri

1 [jcj r T r =# =if
#r

(Entra Domingo portando una frusta alla cintura:

passa in rassegna i negri seguito da alcuni Coloni)

*r Ir

ÉÉÉi ^fr»y * ia • s^

M cor!.

a^ ')»» » y
rJ v.

cor!

3fi TpT^TTT
cor!

tf11 r# S y3—»-~0 »«-*

Scar . soèilmer. ca . to

ÉÉÉiffl=*=*=* ^EE
1

?<r

^TT-^ZIjjr EE £E3E
-^ J-

| .|.., J 1« r^r S3H
T^

m 46146 11
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»ssm EÉ3E ssp
e pel la . vo

% I *>«a £ÌW

r i'n
r
-r

p i
rpf

ro non par che ab.bondi.no.

3É FF1^
sempre stare.

t^t>? 3^2 £3S^ t il » ^^ EEp»

tò=È^

»S

o^ j
gh e f'ir'^J Ejap
Son schiavi tri . sti.a t p? m i r t»>

ra .ti già dal. le fru . ste.

tik=4g È . LlU ^F=^^
ss yJ ^

:s;
t^^^ rr;irrr' f

gg~a

4
i

**^* stace.

i

— ^
?

s
te rit *

p—

»

? i

a*3

*•'* *

èééé
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DOM.

(Vedendo sopraggiungere Samuele.il mercante di schiavi,con altri negri)

DONNE, FANCIULLI

-ti... y .

—

Do.enì tin . ta. db. eni suol ani si

pÉ
ARTIERI

y "... 1 -i

3P
re

J\B. Saranno le balleri. g
ne vestite da schiavi negri, o

ySI
COLONI

Db.gni tin . ta, db . gni suol qui si

1 t 7
A A É

I
# B#£ ±

ÉÉ
É •

MéS

Db.gni tin . ta, db . gni suol qui si

e =» • ìi fg^ ,

*"

1? £

r?
sa

* •f | f fp^#a j > » *=3E

*
ve do.no ao . oro . dar. Son da ven.de. ree comprar. son dave . do.no ap . prò . dar. Son da ven.de. ree comprar, son da

IL •— —. r- —r-l ffT * . > < « I m . T L0mm m i g jì fip i f p i
ve o.noap . prò . dar. Son da ven.de . ree comprar, son da

jetnh
ìt

f Hp r - p U » P i

f
i

r m ^
ve - do.no ap . prò . dar. Son da ven.de. ree comprar, son da

pÉ
SÉfi* Ili?

~Tu r m ^ Fì^UJ7^ J
' &

^ìf rLr 7 Nrl F Mr "Li
% ta NpN

4Ó146
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SAMUELE (sopraggiungendo)
LO STESSO TEMPO,MA IN QUATTRO MOV.

^m ^^m SBp—

*

fr r
y
p

Schia-vi, che fa . .te? per.chequeicef.fi sì

IÈÉ ^^ fe=Esa

ven . de . re e com . prar.

PH P p
Ê**

ven . de. re e com i prar.

'*¥»
) r | r \ i« J j

-

ven . de. ree com . prar.

é
.eh Z0 STESSO TEMPO,MA INQUATTRO MOV.

m trfi\hngf^fe

afe i ?ai r j
*=*

»/

nfni ^fe|s

ss è £—

à

P-P l

l a ft- - =»
j£l

PfS
cu . pi ?.. Su! si dan . zi, su! si can.ti,per Bel.ze . bù!

ààa i 'jfllfr-t
i= & ^i#

S <
y cì£fP^ fcE ^E=*E!E ^E*

/T\
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DANZA DEGLI SCHIAVI NEGRI

E RIPRESA DEL 1° CORO

33

*££T ì
132

ALLEGRO VIVACE

4 Ui'-
n

4
leggero ed assai stare.

h B stare.

gag
n a n j

*

i
\—

s

5

/ si#s ^4*-L^W* est
*L^èWm̂t± s*m

a 4614O i
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ggfpps m ggp% f \tegato _

a •

«il

ÉÉÉé géfegĝ ;ffc ; : .«
jt»

• •

si
m É

SS
• * in Mi

^ /=
if^> i/=

f^f7

slaccato

46146 a
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/=

g|
•—E--»-ite ite g^git i

ggj lù n WHj <s

ggw
"M

i
*£ £ * *•• C_È
» 9-

>

1 P
T^£T

«̂ s* B T H f
1

!^g fcS H
*>•< r i i fe±=t h

È HÉi i

r »f ; f g # fi
p c===»

^
conforza

tk£k Prt-Y.

marcato I
**£*

» - m *}*
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j

mi i hi=^py
i à %^-

ì

.^ = =* > > > > =>

ggj? *&

<r^ »

g

4i

»—

*

*^* il
»—-»

3* M S^E-:
A tfV A -è ~*tà A- 4

(I negri, pei patimenti Sofferti, in questo punto si sentono mancare le forze.

Samuele, mostrando loro la sferzaci costringe a ballare con più anima,ma ben presto ricadono

spossati e riprendono la loro canzone lamentosa)

*
• •

9
Ér. i*3 m P©m WSlì—a U a^^s

^
i:
marcato

J=S=^=
fppsi fiIP

/ • : 144

3^É £ £ «iWMii*
46146
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Mam ià làuti iènn
ì i

tttzf î

tempre

f

e. a. **-•*-m
^ V -* -è- -é- +

stacc.

SÉ ÉÉÉ
-#—

#

3 ^JCZt

5 J- -i -è-

uii+à+À jjiìti iiiìsn

Ji
3^*—U«m-

J = 152

i gjtjh»

Ep=^c=
A A ~ JL ?t*r i.ff'- l

=£=
t—

t

»— »

1"»r«/sondo ii tempo

S F—# ^
i ¥ »^ ^y

.*#• *
-/=

. -A-

»-«-# <3=*B ^fe I 3É

P_- y i P
E
P y 3 P

HLa
f—rr toiE

^ t=f
K Ì=P É=EE

T~ Bf I f
ìl"
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N.B. Il valore di ciascuna battuta sarà eguale alle quattro antecedenti battute di \

ANDANTE J = 76

Sop- j> (cadendo a terra)

2ZZ3

E-^-N- J> $
^

Ten.

Ahi No,il suo

f> —
lo che l'ai

E i N- J)J^^~#1£ £
Ah! No,il suo lo che l'ai

*i_ É W, -r P?)
«Qfl

. ber.ga

ÉpÉ
mu ta lo schia . . vo inM

ber.ga.

s=|

mu . . ta lo schia . . voin

% ^=hÈ Pf
ber.ga. mu . . . ta lo schia . . vo in

a 46146
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mm^ ?E
p

i

r
' r

p ^C; iJ3U
van. Sul dor soun'al . tra.

? £ :£±= rt* Ir >

f tf^=fc

. van.

3 ¥ìr7^lÉ

Sul dor . . soun'al . tra

Ir*'
p

1
r t ifr—V

van. Sul dor soun'al . tra.

S W^-9-
ga gli fi . schie . ràver do

ÉPP^P
ver .

3M
ga gli fi . schie _ rà

P
J) J)

p i f

do

M
ver

È
ga gli fi . schie . rà do

td ^*tt¥f
jg
TJi^., | j=g

^m
f

*•a » »

m ìn^*
^

ir ^=f

a 4ÒI4Ò a



40 SCENA DRAMMATICA
rec:

Samuele iiéBÌéé^ Hf^h
CU

O
uj

Z

u
O

O
u

Soprani

Tenori

Bassi

Zìi . ti!..Cotesta nenia eternamente udrò?_Mirza, t'avanza: intuonacinn

dE fc
. man.

£*&
f
.man.

¥+,-tf~ m
.man.

RECITATIVO

mikza all',modi* #=100 v ;

a (senza smuoversi,con sorda voce}

m 3

JsJqJ « 3

He . to can.to. Così rispondi?

ALL°. MODÌ" J= 100

4

1

i

4

»«l

Cedere a for . za io ti fa

.

Sfe |SÉ| iB^
f

fyr^t

/=

*^F S < *
ÉSE

f
132 (Irato, obbliga Mirza ad alzarsi,ed afferrandola per un braccio la trae sul davanti della scena)

46146



VJJRZA

MIRZA
fi^^^

^-trf4^Pi J ^'Fm

(con furore alzan

Ma il do la frusta)

vin.ce.re la fru.stamia sa.prà. Su,can.ta! Ah! per il

46146
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EVA L*' ANDid^sost! J=58
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POCO PIÙ J : 63

(sotto voce a Miria)

PP

43

O
w
2

Mirza, ti piega per noisol.tan . to.- tut . ti ci le _ ga vin.col di

PP ^=^jÌ^^^f=^Wrf^^ ,̂

o
K
o
U

Mirza, ti pie.ga per noisol.tan . to: tut . ti ci le . ga vin.col di

PP.
9SE ^f^ Èl

v-1
P I

p 1
r

P r-^f
Mirza, ti pie.ga per noisol.tan . to: tut . ti ci le . ga vin.col di

POCO PIÙ J = 63

P> . P^ . P> . P> P> . J>^

i

pian.to, tut . ti sof.fria.model tuo sof. frir..

portando
la voce

"~*^"""\ PP

ftfp^J^^JJj^ 2-3=:
^OZZj

pian.to, tut. ti sof-fria.modeltuo sof. frir...

portando
la voce

^*~~ ^~^ ^ pp ~_

m
pian.to, tut . ti sof.fria.mo del tuo sof. frir...

P> . mf>
; > . /3 PP mf-s PP

a 46J46 a



44 CANZONE
MIRZA

ALLEGRETTO
ASSAI MODÌ°

w*^

» tNWW
PF=*

f

hmiSia
* * fw V'

fé staccato

;5

fe*. ; £

3^ ;

S 7 • » 7

MIRZA dolcemente

r pp i^pyt^5̂^#£
Io son la notte ardente e ne. ra sparsa di pun.ti d'or,

ÉÈÉl

^r=j
i*/* J-o/fo voce e staccato

fw^Uì^^r^Viu
«ÉÉmm *

i\ n p p p
>rj,

i

j-. ^^«m—ìh-•r—
di pun.ti d'or, cheil mon.do chiamaaLla preghiera, ed in. vi . taall'a .

i
t leti .

35

T
*iHh-J—J-^-j

ff
Ttim—r-yt»f * : =

? * r

46146



v/firai» assni hZnto
45

M ^^^^^^^S^^fega^g
mo r Ma nel . le tom . . .bei mor . . ti su . sci . ta,

mi . caal pai . li . do si . ca no,

u
j=

^-

f-

'
*-»

rall.
portando la voce

r=o~^m=m 5̂ s W^ ~y

mi . ca del la . dron,. del la . dron.

46146
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a tempo
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M
p—^

_ mor! Ah!.

*-

f
±E*E

é è è è k ± J

marcato e staccato

M ^ R l Lr & ^
mor . ta . li fa . sci . ni ha il no . stro a

%
J: 84

r 'tJ I ^^^M I Lr ^7éé ggM

mor, tre . men - di, tre.men . di ar . ca - ni ha il no. stro a

p^£ I F s* Wp g
/-J = 84

V

»>* r *u#M fe g^ « =*

Ptì

p Lrj t \^^p=±^^^M

mor! Guar.da. ti!.. guar.da.ti, bian .

:

46146
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M §
. co!..

Sop. sotto voce
Xà pp

ÉS Z*= ^4^P=^ hg j l'f.' gj^ppX
u

<

CO

Ten.
J = 76

/*/>

Il fie

sotto UOCP

ro can . ti . co de - sta nell'ai - ma dol.

i\ frf |EfffPP ¥
O

Bassi

Il fie

pp sotto voce

ro can . ti . co de . sta nell'ai . ma dol.

p p r i r p p r^^ajc

Îl fie . ro can . ti . co de . sta nell'ai . ma dol.

* \^3 I P^ m m
J = ?6 >

w
legatissimo

m=f^+ ì i J:
I
u

É
U

/ 'ijy =fe

j ii<Ki~Ki^m£ w
. cez . ze e cai . ma, an . siee ter . ror,

y-jj §B
an _ siee ter

P

i *teii *S±
7—

a

# •

cez - zee cai . ma, an _ siee ter - ror,

m
an . siee ter.

P
I k 5

r ir r- P^
.cez . zee cai . ma, an . siee ter. ror, an . siee ter.

!

W^ He^& m w~» T
'*

mt#=^ ^ r±

?
ter-—

T stace.

46146

m



49

*£-.

~o—
ror,

'T^'UV '

an . sie e ter. ror!m a $ à
r
" p- pf

an . sie e ter . ror !.ror,

m l—lnln-*

.ror, an . sie e ter . ror !

pi éSa *—

•

ip^
L

S
I

Iy=r F=fr 2E=É
#

MIRZA

?

dolcemente

hjiJì J>J> J'
i j)j^

di spu.me bel -lo e di su. sur. ro,^ É£M W li

dfc^2

il cheto,immen.so mar, immenso mar, bel

8~

ten. PP

lo di spume e di su.sur.ro,

p n n •—

#

*=* P
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M éjrppip-'ppp ^ j ^ s^3=^
ed e tremendo allorché ra .

M



51

i p ÉìM

cu.bi, lu . . sin . ghe,ag:gua

.

ti,

(con accento selvaggio)

1 %
b

D § i P P ''P M f. p É 1
1

H

M

O bian . co, guar . da_ti ! fil . tri fa . ta . . ti,

M
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M

EVA

é
U fie

SÉ p m feè^
ro can . ti. co de . sta nell' al . ma doL

t
ff g ' *=-^: F^~

ACMAR

i ^
i^r-p i p? ffP ip frr

Sop.
O bianco guar.da . ti, o bianco.o bian.co, guarda . ti!.

frtP i &£^,HJ)j3 j^ l j^
Ten.

O bianco guar.da . ti, o bianco.o bian.co, guarda . ti!.

i m
\ùq ti v

\ i, n-nHj.fi
O bianco guar.da. ti, o bianco.o bian.co, guarda . ti!

Sop.
O bianco guar.da . ti, o bianco.o bian.co, guarda . ti!..

^ f^T ^f 1 TM^'yJ
Ten.

i|EE5E

Il fie . ro can . ti.co de . sta nell' al . ma dol.

/ K , ^ > ,*mz m l' p ir t ^
Il fie . ro can . ti. co de . sta nell' al . ma dol.

Bassi

?rrr^_? Mi ^ PP
Il fie . ro can . ti. co de . sta nell' al . ma dol.

Vr ì 4

gè^®
t H m
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cez . zee cai ira. an . siee ter . ror, ah!

m ITI LQ hT^-f^z

J: 84

SS

mt y i y

P

P"

I P
r^

P K V

a 4ÓI46 a
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# wm à
sie e ter . ror, an

:fczà S= ^^ B
fil . tri fa . ta ti ha il no.stroa.mor, o

g Or p p tal ^
«M

fil . tri fa . ta ti ha il no.stroa.mor, o

• n n i,

njgj i ti uu m$^

P
fil . tri fa . ta . ti ha il no.stroa.mor, o

awmammi m
r p p
fil . tri fa . ta . ti ha il no.stroa.mor, o

m r g p
!=£=£ g «fc=*

fil .tri fa . ta . . .ti ha il no.stroa.mor, o

pmsMsàm m I

de . sta

0=4
nell' al . ma an . sie e ter . ror, an

A
ÌM£ izrtù \

t ^ '

lf! U ì

de . sta nell' al ma. an . sie e ter . ror, an .

rj p~p D i r- «lìge
de . sta nell' al ma. an . sie e ter . ror, an .

m
mqa *

Uff

mere
*
P r pi»

i if=^
//•«/

IM
*^

. a 46146
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jQi mmpz^-Mxp^p^i^
sie e ter. ror, e ter. ror, e ter . ror!

a r-H'fp pTfgzpjgi^fl gg|M

bian . co, guarda . ti! guarda .ti, o bian . co!

/

I m
bian . co, guarda, ti!.

feB
guarda . ti !

r p
t

i'Ml^^M^M
ah!

3E£
r

bian . co, guarda . ti !.

ÌLtt J"*3

guarda, ti!,

i

ah!.

OW£ =££

bian . co, guarda -ti!.. guarda, ti!..

^LCir pHJpfr*£±^r pHVp *\ìm
ah!.

/=

i Oi

&£
bian . co, guarda, ti! guarda, ti!..

H Ct
l
lJl) i

l l^ t

ah!

3E£

.sie e ter. ror, e ter. ror, e ter. ror,

4
pM^W-J-L^i

i—*p-
ter . ror!

rena
/=
i=F EEÉS

sie e ter. ror, e ter. ror,

iffea fl »pr i

;i^P^^
e ter. ror,

É^fe

ter . ror!

y E IBM
sieeter.ror, e ter. ror, e ter. ror.

£B
ter . ror!

e
ir *

*/

3a :
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RECITATIVO E SCENA
MIRZA ED ACMAR

SAMUELE

RECITATIVO

REC'° ^ a* co ' on
'

'

f

'• p, p
,/ Li 1 f » p r-fj=gj

Fra pò . co dell'in . can.to s'udrai! se . gnal: rae.co veni.teln.

X
£E

gs
(La folla si va disperdendo. Eva ed i negri si

ritirano in fondo della scena. sotto la tenda.)

(Durante la canzone di Mirza, Acraar è stato agitatissimo: cessato il canto, aspetta ansiosamen-

te che Samuele ed i coloni si siano allontanati, indi si arvicola premurosamente a Mirza.)

I
' cirWcj

3- L;r
r

tte \f^

»" WOT
i
.jgl

dim.

ZZZ

ì
£

pp

ffji
éé^ jrT-| »^

a^
dim.

ra^T

r2T
^ff#
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57

I
mSS ^~*~ ?^»f±*t he

ACMAR sotto voce
Tè no . to?..

gfttf - ^nr r
i
y p_pig

?
= g^Z3 e=&^ ^

~J 92
i/.z.P.uo/7A7wiro^ran^' '-- quelcantochi mai t'appre . se?. Oh

u.m
I

m H J) o ;

£ 5

K-
fe^S i iii

* 1 J> ? ri3s
W to/IV yotf

asi ^E
tt^-ttfsfa<r.T

g» ^f-tjLyr- f)^trfrr ^^
a

quaa - to!... Nelmiopa . e . se fanciullo e li . bero cantare u.

k
r

I£P! i SItt «ri * :^^f 7 legato

gì cXr ^jB
b^p iNt fT^^

al rOPEf^ Et
I» n EE3 i^ EE

**a
.dia in quegli accenti la madre mi _ a. Tol - taalJa Nu.bia.schia . vospre

1 1 J ri =B
;&

35! Ps 3!
• •

Il

? *ton «TTTF

Stt a J3BS3É^^ y^-vjK-i
T=FF ECU ' ti-f

MIRZA

Me
dolce

*^F
4

atft I ijfo—

<

Efp fa MI »» .
Me pur, bara.

2 ^
. già - - to quell' inno fie . . ro ri. cor - . do an - cor
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Uk
un poco ritenuto a tempo

«rt ^0^0 ritenuto

Égl r^p pp l u
p

Jj J|
r ,

M .NJ-^-
bi.na, laggiù cui -la.to ha la can.zo.ne sacraal tuo cor.......

a tempo

ma m jìth

u&| 7H ^

jm
Tu?... tu pur di

i J.Jil***

§^#!
km /Geo ritenLto a tempo

m I ha kk
un poco ritenuto

fLM « A
a tempo

?» tmt i

^m rpypir r m pp p ^
Si d ugual suo . lo l'au . re spi . ram.mo, nascemraoal

»M

^F^^^
Nubia?...

P 1 i "j
!|

a§ i <rt- j , te^w &^*
^ grgg

tómiM E
pp'P

'

r r
7pt r

•' pp"
p

duo. lo. Terautoe for . te e' fu nel pò . poi di Sen.

ai i tP^pt^n^
E il padre?... oh'.parla..

46T46



59

M ^^P » Tf. l
^JtJ ^f 1.-^ i-

. na . ar.

fauLi*+i—1

—

Pu . gnan.do, tro . . vò la mor . . te.

gjl j rV^ ».

JÌ te

Pe.rì?...

ft *

k ?
£S itS tf^FHf^S

Hon

dprz

^3j *
r

P ,i ig 1

1

B IM
by
gs^g=g

? -Wr

41

» legatissimo

string. .

& |Ép M *
p jj

M

É
Si..—.... A _ craar!...

(con ansietà grandissima)

agiem7.pt m* ^^
ebbc.non ebbeun fi . glio?...

ih M à ^=+àsa
Il nome?

accelerando - .- .

Ah!...

i 1fcflj ' 7] j w: r* ^ gF^
SS<a=^ ^^ É
f* fr» l

=* p AJP I *rr=r^
( Eva ed il coro, attratti dall'animato colloquio, si sono awicinati,durante le ultime parole,a Mirza e ad
Acmar

. ) stringendo e cres. sempre piti a ^ —~~—~~
m fff-

ai r r ^^m * i^
dun . que il cor nonm'in . gan.na - . va, tu sei mia

*à=̂ =4w—f- P fe

stringendo e cres. sempre più

^tffftfMfijgffijfff
ififj*»%%%rii%r»%%%rpgi^
z E B B tri i I i di H a i:

fFPJJ

46146



4à

Sua suo
(gettandosi fra le braccia di Acmar)

m i ih?

ra!... E . sul . _ taal - fin,.

S5M TT~TJ7~
fi

Ohdel!

bgfeM < » ^

Ahlque.sto giù. .bi.lo

BÈ^^
E . sul _ta ai-fin,

f), a tempo P l

^É
po _ ve.raschia.va,

S K A s
P=Pf; ^>7Tr rg A

Dio ti.—._pro.teg

po _ ve.raschia.va, Dio ti pro-teg.

al r Pfg^g 3

;i

po . ve.raschia.va,

^ M 4

Dio ti pro.teg

1

ai*
*T

46140



ÉIÉÉ
un ...

f^

ff

>

ff

fra .tei!,

fff^

m
ói

M 1
tan

995*^

. to

ff

fiel • «••••»••••*»»»•-*•»••«•••*•«•»••.»•»•••••**••

ì m
un

*Ae^
fra

ff

Ltrl | w>«<Min t«H> «» l»4«»»«t»*H«t««

///^ S3£

un

Wfe£

fra

e-

- tel!.„.

///
!$=

i
un

pi

fra

ff

. tei! •••••»••

JKT

ÉnÉ
un fra . tei!.iiiniiiiiiiiiiiiiiiin mirifiii "

tf^tj
: MI

è*
3 1 J

? i ^

^M1

i 7
i 1 Ivfr

46146



62

SCENA DRAMMATICA

(Durante le ultime parole della scena precedente, Domingo
è riapparso, e s avvicina a Mirza.)

• =80

MOD f
. ASSAI

tnarv'ir^^
ps
p

staec. assai l__^__;

m ^ 7 i-fi-

DOMINGO (adocchiando Mirza, fra sé)
r

j i^i^Jìjjfp

^^

(avricinadosi ad Acmar) RECÌT.
1

^^yw^ ^^ e ì 7pppw
e in giova.ni.lee - tà, Or-bene, e .terna.

4pro%
. . RECITI

m j j j j
* • m d* SE

%a
•i

#
.

s 4
y/»

j i * i«y y
p * p'P t '

p

g E ÉÉ pp^ teD

P P
7

'

P
k '

P
men .te , negro,abbracciarla vuoi ?. . . Ti scosta ... va

j= 72

^p *

EÉÉ^^
46146



63

ACMAR
(umilmente)

wi
p g p 7 p p pieé£ì

s
Me suo.ra... or latro . va.i ..

(burbero) . »-jburaero) g. g
,

Che importa?... Io vo' la schiavae.sami

MOD 1
? ASSAI J^80

(respinge Acmar) (a Mirza)

ai j i i * m p p p
i \ 1 1 *p p

.nar.

MOD 1?ASSAI è z 8o

Sei bella.o ne . . gra, sei bella as .

46146



64
MIRZA.

( fuggendo fra le braccia d'Acmar)

4
& *pppr >ga

Fra_tel,mi sai . .va!

(vuole accarezzarla)-p- . --^ m (vuole accarezzarla) ^>*-^ ( seguendola)

(L-! tC^
la . . scia.tiam.mi.rar! Eh via!... ne.ra co .

fea i^m^m —£—
SS-1SÉÈI Lfrr di;*^=

«a
i

«
K

5B È 7 I I *
%fc *

E S . 7
i

»
„ 7 p*rr^ :r=¥

ACMARS (frapponendosi/ -#

#|=y

jgp

M ucci

.

ALL°.Jzl2Ó

IP p p ^p 11^^D
E 7 g

lom . . ba, un ba . . ciò, un bacio sol mi dà!...

ALLEGRO è =126

aÉ 1 1 1

1

1 1 1 j i

de . rete in pri .a!
(con ira)

Si 1 y-JTT&
Au . da . . - ce ne . . grò,

fea ^m§

ìag
• 46146 r



EVA
RECIT™

(avanzandosi)
65

£ 3: 3
lo minacc ia con la frusta)

\

*
TO7 l É J'qrZTf, ; i l=é

Mio schia . voe .

che pre . ten . . di?... O - - là! .,

mF=n
Etì^à

^1*^

—
V*" -0.

f %a.
JIECIT:

Brn
p 1 1 ir-H-4- ;, Jm p>.

p ps

te

glie. Sol io drit . to, s'è . gli er.ra,ho di pu . . nir . lo,

As

ss JSl -W èS ^1

DOM. (ritirandosi )

WW^
osi

te
(fra sé)

-Jnfr^r-Jn£
II so ! Lon . . taeil di.spet _ to

mm
^ s

ài y i hk Ai
#»

* =3*^^ ^^ mw-ft i i
y ? a=È*t

PP +P

° ggO î i 1 J J J 1 J h*p
p p i iot

mi - o con.tro co - stor fra po.coio sfo-ghe



66

DOMINGO

J=I2Ó

ALLEGRO.

GRAN SCENA DEL MERCATO

ED INCANTO DEGLI SCHIAVI

(Un tubature dà uno squillo di tromba.)

ro.

(Tromba sul palco)

piini
f squillante

aggi i

tm i§g mm wm
3

$
i rnm i r.j

(Orchestra)m m m UlìlUl

m
VP
—e-

m m #=g

j* UIiU
\ QuJlUtl:^^ \ [^i

wr*fnl
j

—

\ wmi

**# i H lj

46146



(Tornano Samuele,! Coloni.il popolo. Raul ricompare ed assiste alla

scena seguente, seminascosto fra gli alberi.)

(Tromba sul palco)

*

tit £§£ £**g[M i

67

***
?

L Iliyrt *

DONNE E FANCIULLI

> fl ti
S°P-

/*•* V *

*—f-Mf p fipPPP
ARTIERI

Ten.

Il se . gnal squii . la.toe già, il se

ì f E ir m I \w f ;

COLONI
Bassie

Il segnai squil. la.toe già, il se.

ÉÉ P »
,

I II*»

£ H£ -#—&
É

Il se . gnal squii . la.toe già, il se .

!'

4614Ó



68

$
3 K

;

3 K
«3 3

—

E£
f jy=>

*

-i_^ '—* *
, , « *—g , j . dg^s-g

» ... .1

.gnal squilla. . toè già: or l'in . can . to sa - pri . rà, or l'in.

t * * -M-4 -

fc^ g=t^

.gnal squilla- -toe già

J .
3 3

^
or l'in . can . to s'a. pri . rà, or l'in.

.gnal squilla, -toe già;

^^
or l'in . can . to s'a . pri . rà, or 1 in.>3^

fr—* ^—S-w * i
-' '• 'C

n*£8 i— b.

I

?
h

//

« ÈEtI:?=i—

«

w• , » * T -T j 7

SAMUELEs (agli schiari)

PPif j e f i
t—;

—

r r_
In pie, ra . gaz . . zi!..

g N
l

*

su,svel.ti,al.

£Éig É 1

P
. can . to s'a . - pn. . ra.

M=^ É
can . tos'a - - pri . . rà.

3 , 3S^^
r 'p r m

. can . to s'a . . pri . . rà.

9 m^^mi^mmmm stacc.

——^

—

S

S É SS É
; if brillante

PPgf

£PÌ^

*é ^^3 =5=t>
-«

—

m-

¥¥ £
. le _ _ gri!... unbuonpa.dro . . ne

• Tpf" m
i m è m •

puòca.pi . . tar.

UÌJ l|'
' P

,J

4ÓI4Ó



( fra sé con malizia)

69

m~i ¥ if ^=t
(Son al

.

ti i prez . zi,

Y
son buoni i ne . gri..

± * « il*
tstf ÌÉÉ1

^» so.'fo tur*

m ^E3EgE_, -j—f-T

jj » | I
l-

1 è
(sceglie due negri. una donna ed un barn,

bino, e li fa salire sopra un palco )

*
1

a gonfie ve . _ le van . no gli af. far!)

l'tl Li' s•3=!=.s * ì E=«:

g rrp i ^a ? « Z

F*^ **=^£1 Se
• g *

più/

m fumi U ^4Hi Mp ^s

SAM
a tempo
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70

E?ee|
»,

•

m g I É Mf I p I
p p I

f
l"1

I

vi, madre e fi . . glio, ne . _ gri dell A . ra _ men.

» _ . 1 -1,1.1 » I p I t =£

La

^
"/

fe

m r • di i

p
è ^^^ à mv \ r p

ma.drea cen . to scu.di!... per al . tri cen . toil

^ 4

!

>•> j p r

pargo.lo!

Tre soliTen.

i) i r- 1 Wms
u
2
<

3
o
K
O
u

^^
Il fi . . glioa no.i!

Tre soli Bassim Pp,p,M p-plST^
La madre re . _ sti per no . i

,

i 46146



7i

(dopo di aver osservato se altri rincarono I

qflE ^e --^—

•

m

*=*5=**

Va ben, va

1*

tì j&B*

m r-^ y£z

P

j»
ben!

^=^t ab5 mP IEE*

—

f * ? *

sul palco )Tromba

m * j

(Tarn tam)

r

/£ i-

3^f9

AXDASTLXO ( I. compratori strappano il figlio alla madre, che fa atti dispe.

Pp §Hlp
• -9m _Vm ••

"f"Sa =& i
(pausa lunga)

m i * i=4^ì h* * h ì >-* -#- «M ^ •-^^
rati per trattenerlo, e supplica i coloni di lasciarglielo. Finalmente lo abbraccia e bacia e lo abbandona.)

z 46146 s



72

K
Iti

2

X
J
si

S
O
x
3
U

Sop. sottovoce (mestamente) portando (a voce

*. 3ZS
Ten. Co . - me

sotto voce

quer . - eia i - - - na
portandolavoce

ri . di . . ta

;zr-9-0- mU I

'Co
Bassi

^s
. me

sotto voce

quer . . eia ì . . . na .

portiuidolxvoce

ri di . . ta

Ieee^e É=É
V

Co . . me quer . . ciai . na . .ri .

=^S

di . - ta

jj-efe

*L U >
t>* - 3 3.. t

:ggt=?=3 * tei e te* #=^

*
s£=

che in un ra - mo so _ . lo ha vi . _ ta,

m ±ti

che in un ra . mo so _ . lo ha vi . . ta,

gì p
che in un ra _ mo so . . loha vi . . ta,

y-Wne I n M §5
^3>

crescendo

j»i^— r I

£ ^=& g ri

fi . . glio el . . la vi - - ve, _ . a . .

.

m J>
con anima

À à
j

r V gf
I 46I46 8 *Su).

*



mo . ri . . ra

É3E fe*

» ir

mo _ . . ri

rall.p cres. f?\ a trìnpo

3=—

#

mo. . . rimo . ri . - ra. ra.

m I
rall.p crrs.ff\

¥=^ £ •—

»

mo . ri . _ ra. mo

m a Bl
ri . - ra,

mmm

m^f è̂L fi ggÉ

ra«. cr^j fo/ cantoP a tempo

3i;
«z ^z Ber:

? T
morendo

ì
ALLEGRO e :I2Ó

morendo

-J fi E

^^•^ morendo

I
ALLEGRO è zl2Ó

ten.

J=,

46146



74

SAM.

gEg £j£ * a tempo

P i r r i r-^ i
T PjP i

T Pi

A mil . . le scu.di Mir.za la bel. la, che nacque

(

m gjF^
« j. *

se ^^fc^¥§ 13:

ACMAR (frase)

3* I t>

(Mio Dio!...)

±fe±,»* P
-I,

P r j ^
li . bera,

> /) H Sop.e Cont.

fi. glia d'un re.

I
Ten.I.

Ten.II. (fra loro) P
Etì

E

Si
Bassi ,, , stacc. assai

(fra loro
i

Ha

Un

p m^i't» PM'Ti
Le sfol.gora l'occhio qualstel. la...

m=h k
?E&m t M 4

p
stacc. sotto Foce

B=t• x

40140



75
(fra loro)

* ^M ì 1

(fra loro)

Su . perbael.lè!.

do
j 1 1 i I T^

frfr^fr-p

Su . perbael.lè!... (avanzandosi)
(3 soli) |> nm ^ Ji

- v'hmap

for.rne d'angiol...
7
Mil.le duecen . to scu.di!

p j np p 1 |
Su . perbael.lè!..

Et * * ^ ÈS^ ^ =7=£ £E?J

Tir*3^^= ^
ncf

fasi! ^jJLabs
SAM.m /V , «rI

A . . van . .ti !

(3 soli)

f^ 3 Vi

E#*Pjv
—u

f:e r e £

p
Mil.le tre.cen.to!

(3 soli)__
• btJg>'j^T' MT^

f 7
Altri cinquan . taan . co - ra!

&
F BBi y p »#g ^ F̂

or
t

É«
7

%* Tré £

46140 *



Fer . . ve la ga . ra, fer . . ve la

(Tutti)^ 3S
(tutti)/ 3

Fer . . ve la

• J^ ft fi f.TrT
(altri 3 soli)

g 7 1 fi | | j^^
(TuttiE! a,

PP£7=
Ed an.cor cento in più!

3 „ . -^ ,/

Fer _ . ve la

SAM

SÉ j I P|E=£

ga.ra.

A . van _ ti !

P*P7^~
ga.ra.

*PS=i
p

ga.ra.
/Qso»)

^^
a » 1 1

1

!
—

É centoancor!...

ga.ra

_&.

wk £ eSS 3
5ì^*^ ufc=*>S^ 3=aC

fd * 5

'// ffa<-<\

si* - *

te.* te

^P
46146



'trepidante)

ACVAR5^ i
77

O suo . ra!

m à
¥

Bra.vo!.

(3 «olii

jHfrEÉE

Mille sei .cento!

3*
(3 soli) > 3

' -0—*-

Émm Pr
Mille otto. cento!.

O suo . . ra!...

i~h ì iP ^^
? p

bravo!.. bra.vo!...

-r
A.

stare.

* dok ^* K.L^'e ffis ps tm^ ¥33Ì±g^ W T *T
3 * ' à

JgEfe

sempre più

i£m aw ife± p
4ÓI46



7»

* m~: m
.van . ti!... A .van . ti!.

t

co

o
«
o
u

w
(TuttO

stacc.

mp^=* r
Già trop.pooffer . to

(Tutti )

/»

fc3±
~P~

Già

» (tutti 1^» stacc.

ir f rF^V
brillante

Giàtroppooffer - to fu.

feìS HiSS m• •
*===+9 9

3 3

m
' 3 3-9-

P staccatissimo

fe m $ e è K-

s5^^ N 7 «=^
?y^-?

™
i

PPPS =7==*

^» . stacc.

È fe=k ^M
Milleotto.

i—^—

j

Già trop . pò offer . . to fu

.

fu.

rj stacc.

\9 9-
V-i: z\ fc.

; v V
£

trop . pò offer . to fu

3*
V

m

m i E^
• .9 *

^

.? •-

P^ è:

*P*N
im*

46146

fPS
te è

r 3
,, fa im
r

^£

#PFrr



Cre . . scere an.

U

m

^^

l 1 J)

Già troppo offer - to fu.

É^F
Già troppo offer _ to fu.

?*
i
'HHTÌ jE^g

No! già troppo offer . to fu.

mmm m 1 Mm»

s
i=s^

JP brillante

w* p J*
^^§E -fr»—£-» »
46140



8o

*>-g f É PTfrO.jp. ir" % p
f

cor,... an . .cor si può, A_ .van. -ti, a

è ^^
No!. No!.

JL
j gp

No!. No!.

JL
^^ft

No!. No!.

ggEEg i&i

No!

i^S 5

No!.

Éf
>n J7i^ tt=f*

ffi*ctr
legato P stace.

m rjjfrjff ÉhìÉ
legato

PNP^
stacc.

*—-s»

§s -jft- g ip=f# i? »§=jg

.van . ti!... Mil.leot . to . cen to!... Cre . sce . rean.

fljMiM

46146



. ggjÉÉ 1H4
8i

cor si può.

*
Sh È —

K

5E
t F^

X
u
2
<
CQ

Trop . . pò, già trop . . pò of-fer. . to fu, già

r—m^rT-glp
. fer . . to fu, giàTrop . . pò, già trop . . pò of

E-J' l ^ p-^-f
* •-

?£ 2=t=p Vo

o
u

Trop. _ pò, già trop. . pò of-fer. . to fu, già

m Séz tee p- c-r if ^
$

jT} jT] Ifilli
Trop . . pò, già trop . . pò of.

3 > 3 =- .? ;=- 5
A * * * *

*=*=«

fer . . to fu
,

già
=» * =» *

ttt tttUhi
y con fo

m it.
j *

é^ ^d^. *j> jn

flXS I-P Ww jvp I 3

i I pp
-

piF P ;> i r M ^'^^
trop . pooffer. . to fu, sì, già trop. pooffer .

*
to fu . Già

p
i

f/ jj>, aB i£ P?^
trop . pooffer. .to fu, sì, già trop . pooffer . to fu. Già

£=T I P" J

-TT^I^^W^ m

m
trop . pooffer. . to fu,

M.

sì, già trop . pooffer _ to fu. Già_.

è É 9 M W P p '=^

trop . pooffer. .to fu, sì, già

tdt ÉÉ mtS
trop . pooffer -

z=~ 3 >- 3

I

•A A4

1 ì E=E

to fu. Già.

%\ L—

S
èli IT] j - trft

jy

WW ŷ =S
j 46146
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82 Sop.

^É n =£§=É 3^
trop . pooffer . to fu, già

#
Cont.trop pò, g»a

^m *=g±=«

trop pò, già trop . pooffer . to fu, già

:*::::::Fm p p p
i ^j

trop pò. già trop . pooffer . to fu, già

trop pò, già trop . pooffer - to fu, già

imÉ

f P ' hip ;; 3 '

i^=ss
p** ni 1

4

1 r 1

1

1 !

trop .

ìéè
pò, già trop . pooffer _ to fu.

I) j .h ipHl-*-

*=é
trop

3=È
pò, già trop . pooffer . to fu

A.ff=# P » * Im E

M
trop po, g«a trop . pooffer _ to fu.

e LI p Ì P I

P^
trop .

3»
- po, già trop . pooffer _ to fu.

1 1
r i £ ÉÉ s^^

£ E
trop^U - po, già trop . pooffer _ to fu.

se EEEÉ
fj^f 31

'^ /u

ÈÉ
/

^^bbHH» i
46146



REC.? SCENA, IMPLORAZIONE D'ACMAR

E FINALE I

83

SAMUELE

RECIT.

., m ALL'! 0zl2Ò m
Nessun rin.ca. ra?..

P
stare.

Ce.da.si

gff

3=1

^Z.lf # = 126

*

stare.
m ^

<Ls irm
EVA (fra se)

tir

m
ACMAR (frase)

(Ah! pò . ve.ra

S n-T^r^r
j_ _i_

' Il vii che l'in.sul

.

DOMINGOs r.P i rpj
>

(frase)
i£

pp
No!., due. mi . la! (Ah!., di co.

rn-f—ft P^i
dun.que la schiava.

u Sop.eCcmt.

3E3
ArJ ^

Ten.I.
Due .mi . la!.

E& P
. Ten.II.

Due . mi . la!.

^^^
Bassi
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ceti no tuo sa.pròmo. rir, sa.prò mo.rir... Deh! tu la sai . va.

g^ e=£i

'fpoco più #=76

fr^ì r * *
7

£

r£ . tedi
2i3p p pm j» afc=12P

e vedrai gìiange. li dal ciel ve.nir . ti...... a be.ne.dir.,

46146



necci.

'^^V /
^ rs.

89

mé=mé=hiÈ
(con di ?pe razione i

t=£tg
ciel. ve.nir.tia be . . ne. dir! Ah!., parlo in.

È fca

y arcel.
^v_ /
<:«/ canto

Ss£
F

3E

f
*S

r
/Vi Mòsso

i-r

g^^rr-rpyp-^pvpP'Pr-'pl^- * »W |

.va.no! Ma nonv'han nar. ra.to quante cru.de! co.stui? cheinnanzia

»r
r
f

I EftrfrP I j »Wrpir P'p p-p p-fji

lui tre . mano i par.go. let.tì? che degli umani affet.ti non un gli tocca il

cor?.. che

ALL'! VIVO J:I32

di tut . . tii suoi schiavi e. glie il ter

.

46146



90

3fc
d^

_ ror?.

SAMUELE /
*

^É P
r- P P i r »

_^_ 3^ li

Ten.I
Via! s'ac . cheti al. fin co . stui!.... e. glie

JL

mat .

èa* É£ r-p-p~J
' ir—

H

^u
2

n
Ten.H. Via! s'ac . che -ti al. fin co stui!.. e. glie

t Jrprrp^^
o

o
Bassi / 4L

>H i | ^Tt^H P I L?

Via! s'ac

^
che. ti al. fin co

É
Via! s'ac . cheti al. fin co. stui! e. glie mat

f W
/

Ma PP ìWW * * T T T t -$

m i p rnrt P̂p?fc

_to! Il con . trat.to non so. spen.da.si per lu

ÉeZ -< p p j p^^ ^=p=^
mat . to !. Il con. trat.to non so . spen.da.si per

#ii I I p l p P^^
_stui!

rH^-rrHia
non so . spen.da . si per

m P^FP
to! Il con . trat.to non so. spen.da.si per lu .

4^ m m mm f=rhti—

i

f-f

46146



pfùf

i I ni — « fi m
-^*-

g _—_,— ^_

91

i

è
i. Via! s'ac . che.ti,e.gli è mat.to! e. glie mat.to! e . gli è
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â #-**¥ i^

^^ MjM£
i

! »pp i»r" *$ p i t r ja
fin la . . ino. . . re vi ne. . . ghigiiam.ples . .si..

^= T̂^ mm fc§m mÈ gj

&**& ~dS > JteLm u
SrwP7" — '/ '/ pi***7

,^/^r if m i

#
r ft gmB

so _ li . . ta . ri, de. . ser . ti d'af. . fet . to, sen. za.

ab ÌM^^i^H ^F+FSMSwm P*
marcato

V=f
/

IP T
1^

46146



> m&rUF- é pp É r-\.
95

fé . . de pos . sia . te mo . rir! sen . . za fé _ de pos.
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fi *-! M /fl

pfm * tm £
.vo.... au.na

y^H
vi . ta d'a . tro . ce mar.tir.

i
gemi .ti!

teg ÉPP^
quan . ti lai!.

ppip E£* • *

quan . ti pianti !

f^É

quan . ti lai!.

/»/»

È £EÌ É
quanti lai!

ta

Oh!. quanti

É* & ^
quanti lai! Oh!. quanti

lt
-y-i'h f j

-
li

p •

p
i r j>m

lai!

IT %r

m
i
tri

'è

ti

un ne. groinsen.sa . to!

i I I | i»
1—,_ £—«_ r i_fc»

quanti

JÉÉfe

5fc

+y

jT
:

~ a i ; • .

*~

5 5*
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io;

\i #rf—-rt•^ P^
/

ta £
a *

fé _ dehainme spen . tail do. lo. re,

Za*

* • » i «g
^ È

caldo il san . guedi

V:

fe Ivi aU
iu

feim t^r m va

fé . ra

p
si sca.te . nievi sper . da le rnes - si.

&3#
2 3 KP

s
Ma. le . det _ toilpo.

- ^m Un m j'

Ma. le. det. toilpo.ten . te spie . ta . to!

9fi
' . k

sHi

Sop.e Cont.

3|
Ma. le. det. toilpo.ten . te spie . ta . to!

^te&w
Ten.I.elI.

BUHf
quanti ge.miti !

fr:g | ty pM- py^
ge.mi.ti!

Bassi

2 ^
quanti pianti! per un ne . grò

|p city p

^
gjl e

|ì

gè . rni.ti !

ÉÉftiiÉÉ ili

quanti pianti!

IT^ xU*

per un ne . grò

S=F
» * j

tì
/*

in^ff s *—=-^ =tV£P 5 g^^ <^g^^ ^

/> /> i^» P

a 4ÓI46 a

sf> P



io8

v *fc®H=
sde . gno m'af.fan . na!

te ^^Sfep
. ten . te spie _ ta . to!

m

ihtp fir^H^
Tutti

-A^ IP ^
quan.ti pian . ti !

te i^rp.fyT
>ii ri»

Si ri.

ézm $v
in . sen .sa _ to !

(tonante)

*i% JjjpÉj fl i
t ^f7~rT

È
Si ri.

tejj|

in . sen . sa . to !

ito-' ~4*-

Si ri. prenda la ven.di.ta,a.van

I rfm-^-J ^ te
^ffi^ t

fe
.#•=

É&E 5SS3
/ W

«li

<<>« im>

% f—

y

wX
u
2
•<

n

. prenda la ven.di . ta ,a . van.ti

Si

Si ri

fÈ

ri _ prenda la ven.di -ta, a .van .

=£

FP^o
OS

O
o

prenda la ven.di. ta,a. van.ti!
con brìo

Si ri .

m r x_^ :==&
s£

ti! Si ri .

ÉÉ i= m
mmrt

é ia.

i
tìL

t

3

f f f
a£ sempreforte

n
46146



. prenda la vendita,a .vanti!.. Il con.tratto si de.ve fi . nir. Pef co.stor cessar deve il mer.

£j,
piùjbrte

^fmwtr^mnWv^m^

. prenda la vendita,a t vanti!.. Il con.tratto si de.ve fi . nir. Per co.stor cessar deve ilmer.

piùforte

JJ I ftp p p p^FW^# ^foffir^WflEEfcC?

«

.prenda la vendita.a. vanti!.. Il con.tratto si de.ve fi . nir. Per cojstor cessar deve ilmer.

a ^J n , i m rte J — *"
<~u#wIP ^|Bg?

"a

WBi
brìi/ante e staccato

piùfortt

nyjj i « i«——«-* ^—*-

*?=? *-*—•—

*

a—

#

fejj-j^ i^w \4 i i^ti'^4
jr>

ir
ca.to? ces.sar de.ve per co. stor?. cessar de.ve per co . stor? Si ri.

EQ^jj^^^
ca.to? ces.sar de.ve per co . stor?.cessar de.ve per co.stor? Si ri.

^ferV-i^f^M
a I tp p- p p I g p *

V r r i É r *r H^r'^-n
.ca.to? ces.sar de.ve per co. stor?..cessar de.ve per co.stor? Si ri.

ten. ten.

mù-i I ffìrtiuì^i^wì^
feri- teti.

ff

ÉÉlÉP=*

a 46146 n



HO

MIRZA

fcm
acmar

P
Di. spe.

SS £=£m
Dio non

Sop.

pi
/

^ 1\
^.

/* r*r

^PP ^^ ^
u

z
Ten.

A.nate

s S

ma ! a.nate . ma!

—?"^ r^

—

JE PP
ZZI E ^3^ 3EE£

o

O
u Bassi

A.nate ma!

P

a.nate ma!

-P

wm m i r r H >^r ir r

(fra di loro)

P stacc.

A.nate ma! a.nate . ma!

A i l^" ^-r stacc.
^ ^

^

^

prenda! cessar de _ ve il mer. ca.to per co.stor? cessar de. ve per co

.p stacc.

SÉ*Wm W ^* * ~~a 1=1
TP B W ? ? fi

& #
?=f

9 »

.prenda! cessar de . ve il mer .ca.to per co.stor? cessar de.ve per co

^P stacc. -^ ~_

zm i
vn ' ' B * q ?

.prenda! cessar de . ve il mer. ca.to per co.stor? cessar de.ve per co .

#M% rz

ffpp$^pmmf?p^

SBJ j É EU \kijfiìW'W i^i* \ g^pa E^ipB JEffip«^>ÀCT *
jWJj]3J
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EVA

fefc • *m _^—^_-

f&
in

tem
Ah! vie . ni,o Mir . za!. Ah!

&m tem^ p m.

f &D

RAUL . ra to mi fer .ve de . si o!

API
£*>-

/ ^O
tìa * t

?*£2

Ah! bra. mai.gno .

r r Pif r =§
tal. Ah!

# Km g
*

da la vo . stra pre.ghie . ra!

DOMINGO /s fHhs&i

Rug.gie

i AtFm ^ ss
ff

Ma . le.det to!

p te^É^P
Ma . le.det to!

m éé£ È IB&
Ma . le.det to!

I i& T-— tj C. éttopipm wwm ppi£*
stor? per co. stor? per co . stor? Ah!r

cres. _
Si ri

.

M. r-u t. ^s
i

*S* S4 7-6 • 4

<, V 3
jF^

stor ? per co . stor ? per co . stor ? Ah !. Si ri

fi

9gsi r
i

r r iaÈE5ÉEÌ9 é m ri -Mt

stor? per co. stor? per co. stor? Ah!. Si ri .

a 46146 a



112

4=A
f-

M

Vie . . m,o

a:

Mir . za!.

ìM
m n>nr^~n> jF^t

ti strin

o

3

I*

Di. spe . ra - to mi fer ve nel pet . to UR de .

m
Bra . . ma i gno . ta. mi

m I ^lr i p
i rr g è

de .

sk
Dio non

stacc.

3Ì Uo . da la VO stra preghie _ ra, fin l'a.

g r r éT» • 3 # g » »

£

#
£

fremi, ruggi e

ter.
fre . mi, vii negro,ed im . preca, ro.der pu.re,

Jw^Jm m* & ff+-5-a m,m

$
Ma le . det . toil po.ten. . te spie .ta . to che il pu

em Ms 3 BE

affi

Ma . . le . det . toil po.ten te spie.ta . to che il pu

È m wsè m mm

!*

Ma . .le
ttrtre. M

det . toil pò . ten . . te spie.ta . to che il pu .

± maa Ì3^ga *

.prenda!Avanti!

te
stacc.

m é
per costor ces sar de.ve il mer . ca.to? Tregua! Avanti!

f?5?
i S HÉÉ

SS
.prenda!Avanti!

stacc.—i

—

m-È
per costor ces sar de.ve il mer . ca.to?

É
prenda.'Avanti!

UT

?
è

Tregua (Avanti!

—

#

per costor ces . sar de.ve il mer . ca.to?

&
S^ e- t.

SE

ffstacc.

§ŜÉ^
" 1

f

21 i?

E
i

i

Pf

Tregua!Avanti!
"a " -.

Imrp
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tem £

"3

1
. gi al mio pet to, te . .co io sof . froal ve.

*
iM w

m
.sio: ven.di.car . miemo.rir!.

-<> m va •

.sta nel pet to di pò ter l'ai . trui

9E£g¥ ihmB ¥
. mo . re vi ne . ghigliamples.si!

3B Éé ^# # #
TE £E£2D s

ro.der il tuo fre . no do . vra.i.

soliSop. P
Ruggie

3 i ^=É ^te ì*^c#

dor d'u . na ver . gineof.fen.de! A.na.te . ma!

*
6 £

5£
Ten.I.

a ^èé^
. dor d'u . na ver

se MM
gineof.fen . de! A.na.te ma!

P»m t tzzt

dor d'u . na ver

mb=*

gineof.fen . de! A.na.te .

Quan . ti.... gemi . ti!

P

rnèif i \rj- if fjj i^
e*

per costor ces. sar deve il mer . ca.to? Quan .ti la

Ten.II g^« ? sa
; B

SS
per costor ces . sar deve il mer . ca.to ?

; P f

—

é tm È
Si ri.prenda

P

m$BÉ
per costor ces . sar deve il mer . ca.to?

# —

Si ri.
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*
^>o~~~r mm^
der

É
. ti sof . frir, te . co io sof

fe ^M fi P m f

m

mM

&4*
vendi . car .

É
mi e

-©-m mi^m
duo

SS
lo le . nir, 1 al .

P,

trui duo

:E *
rr ir fuMffi

s* #—

#

senza fé . de

f f f Aft i 'rì
* Pi p B #

pos

.

D

Sop. fre . mi, vii ne . grò, ed im . pre ca,

te

vii

3
Mezzo Sop. na te

&S! ÈÈ 2 ^P^P
Ten.I. A.na . te . ma su chi dan . na

Hic È
lo

1fen.II. na . .te

fMàià t I a r r r r

A.na.te . . ma su chi dan . na

mhf-h—
lo

! P P i 1

. ma:

quan

a . na . te

ti.

tesi

pian . ti!
Tutti

mimB^ ^P^ :&- '*—

?

te

quan . ti

ÉÉ
pian ti!

Tutti
Il con . trat .

1 1 J) 1 J | j j
m *

Si ri . pren . da !

SI ^ a Il con . trat

\.f\f y i

| 3Ss
.prenda: Si ri . pren . da! Il con. trat
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è. 88

M

m t=t
-aW -TE

ìm.pre . . . ca.

£
ma! a.na. te

tm
ma, a. na . te ma.'

3E
*

tem
schia . vo re . jet to, a. na . te ma!

#*=»=ff£
ITE

*
. ma! a.na. te . . ma,

te g
a . na . te . . ma!

m r*t

schia . vo re jet . to, a. na - te . . ma!

&

de

go-

ve fi ntr!

i

Ah! tregua,tregua ai-fin! a.gli sfoghi d'af.

MENOMOSSO

I Èa —**
fe£

/

affi ?g «-^ SK 125=

p^M
a 4614Ó •?
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n6
Tutti

X
O
2
<

o
tu

o

S

At=

UÈ
Tutti

^£ è

• I

Il con.trat .

££pfr r i r t
-*•

=E
^

to si de.ve fi . nir !

3

w^$ ÉtaÉ
:- &

^mWw=^

&£

fet . to. Il con.trat to si de.ve fi . nir ! A.

P
-4

gj B B Eg
#-#

g Iw g r«—=

—

»
ga p:s Za w 222= =p =^3

^ Wi»
RAUL

il
l'avanzandosi)

m
SAMUELE

No!

^m ^
Ce do la schiava..

tt= ¥^f£3
.van_ti! a . van.ti!

j J J * ?«M ìg^
.van.ti! a . vaniti!

SS •—

•

ft i B*—P-

3E5E2m
.van-ti! a . van.ti!

3m

£
agg mK-J

»f/wr

Jlf
«—-—

»

=¥
&. é—

-

—»
_ \

\i _ P

^
**S

UU^Uu
m kI

^
feE

r

^
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ii7

K
f
g^rr^^r imfi

#—

*

Aumen.toan.cor! Tre. mi _ la scu.di.

DOMINGO

SS T •

jgj | f=^
#

Ah! per la mor . te!

m
s

a tempo

fiss PW
SaM.

(a Domingo)

SSi
DOM.^

(con rabbia)

4^^S=g
Ce.di? Sì...

i> ^ a . ^ «? . 1

~~ J
t *> I /'am§ wH + lì T TS

affi e:
se: ea

Éétai
6FB ' s g s s T?

RAUL.

i
(dando una borsa a Samuele) CaMirza)

te - >rn pc~a —

y

W È
Ec.co.ti l'or. Vien mu.tò tua

SAM.

3SP - jj j jjj

f

^^^^
ce - do... Mir.zaè tu. a.

S
//£/»

3g Éi § H s^

^^ #—i» •—

*

#—nrfe

* ^£ ^^ É &
sor . te, fia que.sto lui . ti.mo de' tuoi do

te3 m m
5ffi W5^ SPer

a 46:46 ?



H8
EVA

*

a.vd'/maestoso

f (guardando Raul )

J = 66

SS =&EE^ 3»

MIR7A Un buon gè nio lo

figfe Ì^W1^ rs; P
gui .

01
A' tuoi pie

guardando Eva con passione)

di da que .

IgSÉÉ'}a L 5
"(inginocchiato,ba . _

ACM. f cian'do l'abito di Raulì

§ Èè§
Quel bel ci glioaddo.lo.

*£
II

DOM. f (furente)
.. <i—*i—•

mio san gue, il vi

S ^é <•
|

g •

. ver

Qui
sam. f

->l~s—
co . stu sca.gliò l'in

^ 3=3

Da -Qu?l nu

f>AXD!eMAESTOSO è = 66
be e mai

t»« a ? =s3

di

&1
II

lui l'o . ro prò

SS ÌSH^^ -s;

di

lui lo . ro pròm di .

^E ±

Zi
lui lo ro prò

hr j .

di

y-nr£ SÉ±
Que sto dram ma ì . na . spet

m*=i à I g ?

Que sto dram ma i . na

Si àÉ
spet .

#3
i

Que . . sto dram ma i . na
»toANPr MAESTOSO —-

•'=66 *£ r

spet .

i^K£S
/

s^^mJro
s
j

/f
*

«
46146
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M

m
ra

^"C'unga

to™. m'ha insegna
__^_^ cref. Jt

to. ?1E
l

pie

f^rrtr^ii
unga

ISE
mi

m
giu.ro a Di

cref. a. +.

é
per te da . rò, da

èmém unga

P È

m
fer no. i . ra e scher . no ei re.ca a me,

eres. , _

f fir^tjTnf^ riga

_ sce

i
. so. que.sto Cre

SE

so in.nan.zia me, a

22T

^ unga

#

#
ga

tt

« ;
- to. fi . do e gra

cres.

to fi

to un cor com.pro, com^ 1 E

unga

to un cor com.prò, com

s
fi. do e gra

cres. E . _

ff hmÈàMm unga

^E£ I i
to...... fi. do e gra

cres.

to un cor com-prò, com
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120
ALLEGRO J-=I2Ó

& —»

*J _tà.

«J .rò.

M

IÈ
.tà.

Si
.ro.s
me.S i»—*-

me:
**

?
ALLEGRO J. = 126

rMentre «« la tela continua il mercato degl schiavi)

i
prò.

m
.prò.S
.prò.

.̂va.

-VO.

-VO.

ALLEGRO J.-UÓ

# Igjfcfe

te^ jfjff -j

sempref '

SIirV^^|§
*ffi=m

ISS SSi
.a

!^E
r>
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121

fflt'O SECONDO
QVHffRO PRIMO

CASA DI EVA.

ROMANZA
EVA

é-.gó

ALL'.MODERATO/

'».. f"r j-r

"/
F^f

l^»« ^"Pr"^

fa i
F" ìr+ìp

É=fa
t^t

wm. Ééig

r
ìe; £

u« />oco . .. accell e.

m ^^ ^?r

40140



122

Ra.ul! Raul! Dellostra.nie.ro coraeso.a.ve suonailnoraea

v—*s
^ o>

El
Recit™

JZl.

< . «

«3*
*S

J?P

g j ^i :

*

•*. •
M

a tempo

—0-
rae!...

/^mmÉ£éàm i i ?

Ad uncrudel ser . vaggio,
P

Redi™ dolcissimo ANDANTE = 66

P p p
p't j p

Jì i te j * pTp n^F^r^
l'ontaedaraar.tir, Mirza to . glie . va. Ohldaquel dì ohidaquel

7

'ai

Reciti

?
¥= I

ANDANTE W=66

»̂ F>
4Ó14Ó



di nonmaisi di-par . ti . a limma.gi.ne di lu . . i .... dall'alma

semprea tempo

t |7.>tff
,Y...

ntjj^iTjw.m
mi . a, ah! .' dall'alma mi . a

.

K g Ii^^ §
(FlautoW

f^i*

g I è j j m
/=s ^p-

sotto voce

ten. k

k.

«m
,v

j2ì.
LARGAMENTEèz$0J=«

E
I l - i p

li ^,/^
l

Al . lofcheil

^ LARGAMENTE è ^50^ Pp ^^ FIV±

raller, tando P dolce

m ^2u

£/* legatissimo

m eìojl-pP É
no . bi.le tuo cor pie. ga . . va pie. ..toso al gè . mito
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I
É=3E

di

P p
1

c___y
r 5 ^te ?*

ne . gra schia . .va, s'ap . . pre.seal.la . - nima
ten.

Ta - mai,t'a - mai !... ma cru.daè la mia

46146





1
Poco più

£ép^ £

r—-&=
£

là forseu.n'a . . nima
Poro />iù

fi _ ._ . dahai la. scia - . to,

46146



acceli e cres.

127

h-k \ t V- hf. U m w$
che stret.ta in vin . co. lo da . mor, da.mor ti fu

4Ó146



128

Mfc
t

• m—
n tempo o

? ?
ah no,

V

. •

fc

veg ga mai più 1. mai.

p^-m—

£

i
£\

più!

£%*

rj*=i—^a

<j tempo PP
.C\
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SCENA E TERZETTO
SVA, MIRZA, ACMAR

129

AND. MOSSO

M

Eidunqueedolceate?
fconcalore)

r ^P*J> *p-pij I
me il consente il dolce mio signor. Un più no.bi - le co r non

t y 7* ÉS *T
/* i/are

sa? a* SÉ 4i
3»

P legato

^ 3E£
3B

J = 72 POCOMENO_
) 1 V '

M ^^ H'Ji|J^J;J./3faJn

ha... la terra!

iinHi"lM^^^|

Eilvoltosuocorte.se, e il

J = 72 POCOMENO J. J5

HIPJ?
stacc.assai

m ff***#-i

j3if j
)y

BP?

46140
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130

M

m
braccio suo gagliar . do; del sol delmiopa.e . se le vampe ha neLio sguardo;

fa-m -mm
• • •

J.Z$y«P è è è
fPEEÉ

fm ihjj ^
M.S. mwm ^ pp

(con gioia selvaggia) 2(altiero)

frJ^p~pf~~%^ f'Hl k'LMWmM

Mir.za, fi.gliadunre, Mir.za, figliadunre,

PI|=5E3E Wi *-* ai
fé . li . ce, al. te

hhf* (> fcgs
p

^nrr-r s fe*B̂S^ r*n g p-i^q^
allarg. 0\

a tempo

t y irM ÌEEE

ACM4R- ra va<*i starglial piè.di starglial pie. Me no . to:

m rp'p i
f t

Eglièstranier...

IE=jfaF=fi5il f^ ThT±_ I17TV ^
stacc. p

•9

allarg. col canto

m l I
a tempo

/

il p t ^r J)»rH{tjV i « wmw
EVA

i
! 5

(fra sé) (a Mirra)

| j)» || r^yj^£
(Me las . sa!)

* ?>)flft J1

Ei par . te?..

m^t^ il p$WM

e tosto in Franciaei riedere do.vrà

.

r^—*- P a£3>B ~m -;

stacc.

t ^$$(Mzìuuu
4ÓI46



131

a piacere

Ss Ssp^
pausa lunga

senza rigore di tempo
T inganni.

(con gelosia)

M

Sì... for.se doman... Ma pallidavi feste voi,signora? Del francese perchè il partir v'ac.

Lento assai

a tempo (turbata allargando- a tempo i luroaiaj r __^^ ,,

—

.......s ....... ^
fe Tp77ÌTT^TrTfa P

pU tJ J. ^iVft
*• dolce Y

Dite mi dolgo, di • te mi dol.go.-..schia.va n'andrai d'al.tro si.

^^ y*9M

.co.ra?

dolcissimo

W^- totfejta
allargando_

j^. j. l a fe&

f if f *r

a
a tempo

^
I Im g N |!m^ S5te ^
te te^ te v te

fe^
^4 Tempo

ÉSI *=*= ÌEE5 ¥ti
-gnor. Lo se . gui? (con entusiasmo)

É J>p
p É j ilM

No!. Parto anch'io...

^4 Tempo

tilMH
Ili

dolce

+-*mSUB

Ovunque,o

•^-

i
I

r
staccato

9fî S^ 2

P

Sb ? EHÎ
46146



132

M §É te te
«J .gnor!

acmar (frase)

39*:
a sej *. M. (a Mirza)

^1W£tf=*=?
ÉÉÉ É£=pE ^^2=É

(Qual so.spetto massai !) E

p» Bfl

sei clemente , li.be.ra ti ren.dessealsuolna.

—#-«- fe-E*
/ staccato rs-

3S ^ K^^ £É W» ^2 ^rw
.. (con entusiasmo) f

M ferEÉ

Tf-f È
Vo.lerite il segui .rei, lo giuro a Di . . . o!

ti o?

m -/=

^m - m« a 5g £EE2E

f r j / staccato
T

m^m m
(con intenzione, guardando Eva) --^ /v^

fairb }ij.J ) | JiV i
J^ j> I i^p r p ^pM

Guai se un audace atteri, ti.si al mio signor strappar . mi, del sangue suo macchiarmi io

tltF '

Ei
46146



"É^^r^^^^^^Magi
133

i
-da. ve . re.... Ra - ul rag . gmn . gè

JV; ' -e lo stesso temp >

EVA «(d^sè)

Éj . b- y g i e i *r^è^#
(Ah!

^£
sva.ni_te,o so.gni mie . il)

„ (da sé,guardando Eva)^^< uà o«.,£<

|MM #iU> J> I JJ
. rò!...

(guardando Mirza)
(da sé) (Io non m'inganno, è mia ri .vai co.

AC.MAR

m fe_4mrg*
'

E I 1 1 1 i

(Ah! l'insen.sa.ta La-ma!)

• = 88 ALL°.ASSAIMao!
idasè) P stare.»M

. stei

!

J (In ter.ra,nel eie. lo, per tutto il ere .

I da se
,
guardando Mi rza -

^ £ £ ^ r
I

/-a//.

#^ Hi3S teSgatg É
^ = 88 ALL°.ASSAIMODÌ°

(Qual

1
'M**^*jgi FTf^fe

te
/

pEE ^

P a 46146
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M roife^ EE Éw
m

to di luce un sol punto rifulge al mio cor,

• ni
la

3 m
FnFFffff^W £

3pPP:2±
2ì

qual vampa inusata nell occhio le

$
smaniale spira nel fervidoaccen . . to!

FF stare. 3 3\> n
• a—=-n

1S
EVA (fra sé » (con tristezza)^

dolce

legato
(EÌ Par - - te! C°n

_^pr J) J)
|

}> j^JUJi j j i p | j> j> j j, j j j.
Vi

ne. ra pu.pil . la del franco si.gnor,... la ne.ra pu.pil. la del franco si

m £ sta ce.

m$ ì ^
?

3= ±=
sta! quella.nimaar.den . te, quel.

b-T—t—t-'* m ^=tì1 ZZ 3

^ */:

3
P

P dolce

m i ? i ^^^ f** »

Ì IP SE ^^ wm
es so ra . pi . to

JL * *
sul lbn . da sva .

j * •
. » • • « » • *

EEEÌM

gnor
3

la nera pupilla del franco si . gnor,
3 3

di

g-PPP ppppp~; ^ i ppp pppP jt

l'anima ardente tremare mi fa,

£ te £ ^f:
->

I

quel.la.nima ardente tremare mi

* te-
~*

«
i

C • 1 *_

* %>.
¥

rnrn

46146
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M

. ni . .re loc . cui . ta mia spe . me, mia

j J)| J) | biùk$\ 1 , .

M^#à&>£^j^

S
luce un sol punto rifulge al mio cor. la ne. ra pupilla del franco si.

i y t y ± Wm 2
*-^

sgsPB

i
* Qual vampa inusata nell'occhio le sta! quel.

Èsz ./l i

p—j jrjjn 3 jr; n~i
f- >r /

É
%L #

spe me ve dro! Fu lu . ce di stel . la , il

ÉlM
is: 3t

.
gnor !

yfPp W-P^ I
. l'a.nima ardente tremare mi fa.

rr^rr* ÉÉÉ i
ÌMÌMMMI • • • * • • w

m EC
i» j

#—*

—

? é é

"f=

1
--C W=m-

E ^r J 1 1
/?\

1g e*
dì la fu . gò; fu lu. ce di stel. la, il dì la.

$
^_

Tu .

EÉ£ £E3±M

f
m &—p- m /T\

Oh!

É
ah! quel . la. ni.maar.den . te tre. mar

m
? fi

T

srir
1

• ••
/=- /
w 4-

mi

T*=r ti«,
>.

1 ' S£

3 » 3 i

P col conto

C
46146



13*

P^E
strrcc.

.

^É JgpeÉ3sp^M -hì-r-+*m
*j p

guai se la creola in esso ha spe . ra . . to !

ìiacc.

fEt ppp-p-fTP^i

Amai quella donna concuordi so.

fa.

*

Oh! guai se la preme d amore il tor.men . to!

—»— se al

P i staccP^stacc.

HÉÉ È3E3EEEÌ QÉ^
stare.

M ÉÉ? è fr?Hft- p J) Rp> JTpJ>HftJ>ft» £
rei . la, ma tutto il passa to quest' o. ra canee 1 . . la . qual

P#H-££=^w^rf^pFpig
bianco rivolge la speme insen. sa . . ta! ei l'onta le ser . ba d'uno.ra be.

t **= 5É

i5 I

jÉp|jÉ§p^ ?

arèrtfr
•L

r^W iw i
EVA

ijEEEÉ

4 np É
p | JÌiJiJ, IÉ j É É j É 1 1 ù

P
"

ì**M

nembo, qual nem . bo che oscura del sole il fui . gor!.

p| f lPp PPng^ f»^
/»

e
. a . ta,ma al cor.... d u.na negra a_mo.re non dà!.

46146



doler

ACMAR
Ah! di luceunsol punto rifulge ai mio

3m i r^wfcs^^^W^rW^7
Ah! quell' a. nimaardente tremare mi

cor,

^m
fa!..

a 4614Ó
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4*f V^ m ^r t V fìr̂ EEE^

si a» ra . >, io più non i

.

ÉÉ '^y^hh^h ^M
S*

la nera pupil.la del franco sì. gnor....

3 l

w. =s^

pJ'fipPrftN^
Guai ! oh guai se la preme d amore il tor. men . to I

*****

A A A A A. A,

ì
dolce

A 4 A A. A.

*=t
*rì—

r

SS m $ mmmt
spe.ro ch'e.i pen . .si giamma . i la pò - - ve . ra

M Ék ¥£&} t t )i finfalàrM
Guai! oh gua . i! se la ere . o.lainessohaspe.

31 r p i r'rr

Guai! oh gua . i!

t^Mn 1 B-
** ** ** \v tur •F <F «F »p »f f

3^ J?^ ^^ J JJT3J
P ".£.' '

ftp
• —

4Ó14Ó



MSSm pr y»tf- i
• I m
-X

<(
*-Pi I P : —0-

rrn
139

=F=

cre.oJa che un gior . .no l'a.mò cheungior.no Ik

cres.

t i y S)r¥m===fiotit *j^M g=—

ra . to! A. ma . i .. quel . la

m CIpPPP I P3É

Guai! se lapremeda, no _ re il tor .

P
f-m
mo. la pò . ve _ ra ere. 0. la che un gior. no l'a.

/
M m^ iP 'K^

don . . na con cuor di so . rei

/_m u r 1 p t t t ^m
men . to !. Guai!... se al

iS Émi a^ *=«
r r r r f

? J JJJJ
g- -

/= decres.

m
pp

1 TTL J- i)

^

46140



LqQ

ÉW^ P
mo. ah!. ah!.

M ^B^^ p Pm
. la, ah qual nem . bo cheo.scu . ra del

m^̂ f̂ ^̂--rì^-uf^^f^¥u^.
bianco ri.vol.ge la speme insen.sa . . . ta! lbn . ta le ser . ba du .

t~ E y g
/

? tì=
ah!. fu lu ce di

Vf

/
/'

, &—*-

J flEI EEa£& Ég^?
so . .le il fui . gor ! Oh! gua . i! gua . i!

•^ 3

9^^ £*m9=^
ta! Oh gua . i! gua . t!

46146
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*« s * *
la fu gò! il dì, ahi _ me, ah!

M m2^Z.
-p-0

- go re.

SS
y|

del so .

P
le il fui

g |

f x+x A

non

S 5S
dà, a . mor non dà, non

^£a

ffff

-%f^^ s
•/= •/=

ss
"H*~

S^i

JU—4J
/

# *

i.

la^ fu. gò!.. """ | ","? ",, [

M

gor,

m
qual nembo cheoscu . ra del soJe il fui . go. re,che oscu.ra del so.le. il fui

\,m j> 3 acce/. . ' a
'

' a

cbr du.ria ne.gra a.mo.re non dà, d'u.na ne_gra a.mo-re noidà,

Pp
acce/. . '3

UéHtì
*Jé iai!£

I t=F

~w

m acce/. . 3
W=Z=¥=0

Ut ^^

m
w :ì

tL

È
o>

SÉ
Ahi me!)

ffli

j * Me esM

-gor,
,

ful -

^P>l <

gor!)

Q\

fc£
dà, non

i

dà!)

£ è £ 4 />

y * * y * *

ff*. ,^F J^

SE F SE £

46146
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RECITATIVO,

SCENA E RIPRESA DELLA ROMANZA
EVA

RECITI'
lai due schiavi )

EVA

RECITA

^n \-j^ b !• J' J' 7irfrt > IrH^fe

Lie.ti nel gaudio del fra-terno affetto quest' o.ra Lteagoder.

<TW$^

m^
iS

/Tv

(Acmar s'inginocchia e le bacia il lembo dell'abito: Mirza s'inchina appena: entrambi partono)

8

EVA
(guardando Mirza che s'allontana) RECITI' /^\__

lùìùhfftx^m 1 N .W.W^=pcm
O te fé . li .ce! Raul tu seguii, ra.i

/TS

ed io che

4Ó14Ó j



144 stetti.

*r p*p p p pili r gì

7V>«/><> della ROMANZA J =50
(resta meditabonda)

la.mo noi vedrò più ma.i!

I feflj a * <* e
JCq=K

A :
=

f
7Vw/>o rf«/fa /?OA7^X?.4 • :50

m5 É

i

ti legatissimo ^
scuotendosi) l

fff. rffI ^
Oppresso ho il cor... Da .ri a, dì luce ho

i
foco /w ^^gy f

si i^§
£^ ^^O *

a
«aMs^ t* »

B gag EP^*PPP 5*±=# ? fc
« »

li

duo. pò... e di si . . lenzio... A . mi - ca è ai co.riaf .flit _ ti

^^^ fec fez

i a » i £w rf

^ i g 5^a jg\
n

i
ti

^.VPO rfg//a CANZONE di MIRZA però un por,, più ritenuto

O bianco, guar.da ti! o bianco.o bian.co,.... ........

40146



fran . - co al . la Fran . . .eia vo - . . la il suo cor, franco alla

a tempo

8—— -.

pl|pÌE

g.:i.:::
nA.. ,

^u—«-

pp dolce cres. aerei.

# TT »m t=~^mit**- u^

* <i tempo /OS 5 ^
mir. Fran . . eia.

É
vo . la il suo.

dà
cor!

P 3Ejj I i »S^(ancorapiuda lontano)

fjWJ

a tempo O bianco, guar.da . ti s o

^U#
46146
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$ ^^m
» $*-frEU I Ji

Ahi . me!...

SEH

—»

Ahi

pPift^jHrrfBi
-g| r——•- —»nr

bianco,o bian.co, guarda . ti! gio . - jemor . ti . fe_ re hail no . stro a .

4614Ó
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ommo secojvpo
UNA FORESTA.

E vicina la notte.

SCENA E CANZONE BACCHICA
DOMINGO

J-=,:I20

ALLEGRO

Jp

SiS

^
/

I
&$«aIDI T
F** a5

7 ? ki g r *3* y• •
| gg

1PP3 Pgt*#=* ^^̂ j>wì «-W-*

/

^p • j a Ejfc an ;S ft ^Ep
P?F

>- 'U. y: ' ^,

«-

fcE^E Ìe£
Poco meno

m à&^ £ w
^r

/
33

§SÉm
; «aa *i : a «9J*-5*t^

/* ~-^_^ legatissimo

=£#fc & s gfe£ #*
l>3-

ypt-i^a ^W^r
gai « — ti17*' T*

3 tempo

mwp®r^T.

1,3. W>f- |£ **»**
' f

46140
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P^fe^4 * • it*
! 7 fcH~

(Entra Domingo seguito da uno schiavo negro )

PS *
(

35É=EE^3 ^mmw *—?

\

kfacsupi **»= B M SIv k' I ?

P*tì=*£

E=I éÈ^g ia 7 i y ifr^r E^E gg
stacc. m

^m•GB «
i f 7* 7

1K~
(consegnando il suo schioppo al negro)

DOM. ^ ^ p. p, _
>

3é fei-El l
ui' IrjH )' J» l

| p p,p pp-ppRECITA
'

Va, ti raggiungo... Alla mia fronte ar.den.te il fresco giova della

y f
i^a^SREC/Tl

m s
f
; M

^

d BB n n g ?^6=£
/
-
v

( U negro parte..Domingo resta solo)

=P=*

t

selva... Vanne!

& Poco meno

''Wf i É J hi. tetop ^^
jSN.

legatissimo

m ^ P ?P
(Egli è brillo)^

r'Tr pM^pp** >hp*pft°s

)

èigs

^ -

i>.

Troppo be . vetti

.

-j ?rr

o
=»1 7^

Basta, basta!... Ah

^

40146



(Impugnando unafiascache
porta ad armacollo ) MAESTOSO •49

°m Q*r 1 1 i^r m m ^ r P^'pi^r ite
no, non pos . . so.

m i

Vieni, li.cor di fo.co, a.mi.co

LÌ : .13

I P
1 7 I t 7ll j »

/=
AESTOSO

m hf^E i 7
i

: i
j=f^

DS „ j Pr ftiW?£fc£ É Sm ¥
fi . do... al . lorcheinme ti sento, il mondo io sfi _

i
Hr* 7 t ì

j^.
t 7 N 7^

ìa E i j \
l 7 «^^^

ga

1
ALL°.MODERATO d:88 (Domingo beve)

DOM. ^T^ /S &
UPP

Z^^
/r

S » » m mnm^SE» w^ ±=Èf
p

46146



150
(con brio)

»£hSj^A m^ ?

£ m
rum, o rum, tiara, man. te li.cor, me.di.cator do -gni ma.lor,

^m̂c ^

É 1 È ^^ I ^^
I T=¥$ $T«J

'1
m
f

* ^s ^ T
ÈS3É i^f^

t Vr =f=t=f

o L^-f PFrr^^
»

3E

fremerti sen - tonel cor. Ah,

/
i4§i a

l ii<i^ntrt m^
bm sirice, assai^ i r J r

! /?\ *&

t i

allarg:

?Mf~p * Q l y f r m.
r r ^ -2

P=7=

ah!. qual fo.coin me tu por. ti, o tradì . tor! ah!

& 5E5 j J ^ « TTiTT f^^=* *?« r*

y

^^ì

in»
'

t^J-
allarg: col canto ^H S^3 ^^ \.~f

opp-rr u^
w^r^ i h^m

a tempo
sor . . _ so an -

D 3E

ah! ari! ah!. Un sor soan .

L'fr j * *
J!?_l

*

a tempo

mi ì - >

3=^

^r
2- 40146 «



Opp-i

sor . . so, un
="* " N, p

sor.soan . cor, un sor . . soan .

— e -r

cor un

0~*
£§

cor un sor. . so, un sorso an_ cor, un sor. . soan _ cor, un

tì kg rmS : :^c
? I |*e* n_*»&m mm^ +

jtr.

gg H t
B~ t^=^F

- *
/

P^ -a «_

is ^=5

S *=*:
( beve:la sua ubbriackezza va crescendo

)

D £eé
sor . .so an . cor !

^ ^_Jr |
^r+=tt *V>

ì£^

| «^f * »^ fefjf?
1

*!=

j iwm
1

= L

/

EÉ
^ 'r^

• i. 1 /^»
stare.

^t

ijjèè *
rfpgg

i-C
?#.- 4 IS

TJMfrffP 3*
3»

5=
r3

s=e
T*

* -r b* i*

«=w // ///

rmun • p*r «r f
^^ ^^ Pff"QLj'^r

DOM.

m ft * • : :#*«*-
v̂ a i

-g
^2 * PP^' g|
La foresta si n'empiedin.can . . ti

f
P^P

SP=i=

f#f= ftUrf
fo_-#^ tó *; *^

Ti

—

%3.

J^i
"Tt

la:

teggéro

. «
K

H
£<££). *<>AiC. :*
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D^m i pp i ^r r mm
amo . ro . . .si fan . ta . - smi va . gan

^ i - u nm^ ^ Jb

HÉÉ££*
u-,

1 .-

^ŝsfe= *SS
f i

.
i

m J i rtfl
Sftt

pfrr

°ffi ÉÉ 4N^E <r j j p p i r ^=

. . ti ve.doappa . rir...

Um s II

Ah! ecco là... lamia

Ite 2 i a a

5^
</=- «

^ i * fTfftìpft » i pWW
°mM \ \ p g r

-
/ (con ferocia)

f i j j i j

i

iT =g=B

mia... non puoi fug- gir, nonpuoifug.gir! no!... no!... no!... no!.

z 4ÓUÓ *
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S
ah!. No. min .

P^%
à
jjt£ to rùt]Héé^

35^H
*/ «» ^

èé^ tó éé=é^#- o * -«v<

tf>PJ>

\h

5 r r j T

1

3^=F
_« * (sghignazzando)'

fefel^^v Pr f *D

te far . fai . la... ah! ah! ah!

^fa7"C %g Tfy

sf P stacci

é^E a va ? fi rr*pp f
t

{/"]£. p'stnec.

m i f frrr
i

i M^ i
* rr^rr u r r g

che ri -derl... ah! ah! ah!

5fi

che ri - der!... sul na.somi

&M
stacc.

kh,n
p p »"p T p

*

P^P
^y ^r i>? h?

*/ i»

^y j^y
J)y

/* jfaff.

i hh^Tn s j b j b §n^rP'V '^U'P FPV'p
staff.

4# tv

!§
r

p*^* liiJ J r r ÉÉjfej
sfacr.

/:
7 [^ [>i \>y

|
J^Pff^

àda\bai la... sul na . so mi bai la... buf.fadav.

I
*t=RF^ j j 7 g 7 3S=* 1^FFpP ;£ £ FP^?

35
J* ht il' àé ig 7 gg p 7 ^ 7

|
J'7 ^) 7-^ g g

| g g g g g 7 g 7
| |pgEgE||

* 46146 *
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"S m
(sghignazzando i

rr r i r pp ii ^
p^ i

p.*-

.ver, buf. fa dav . ver, buf.fa dav. ver!..ah!... ah!... ah!... ah!.*..

mm /= tfM jé
r r f p»rr li

MW
?

J/v 1>

-F^ i MM
r>—^
i

/>

Ba *

É . *f . Mdgfe^-fe£EÉ£ Liffnfrrr-rti* i t ìrr* rf"^^
jr

^ ^ * ^ ^ 1

DOM
('*'uso da un'altra visione )

a^ f=p=£
Fiu . .mi do - . . ro ! . .

.

#
1*--^ i :=#

»/

S
//

e i

-ili rrrr^ i
TrTpf^

km />dro allarg:

!tft

P "—

P

^
Si gio_ca,per Di.o!... quale car . . te,quale

&
ÌEE:* / »

un poco allarg:

^m P^ _£*_ ^
H

46146
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°m £
a tempo

t
i "p r r-rrtf- * T *&llp

car . .te!. Invinci . bil son io al ta.vo.lier!

£=*: h. 4\ k bjjiVVjT

3£±=iè
a tempi)

t tfr f r * t e r
b=è«pyzj^-j-'-yrj^

F i i

Si
(gioca) quasi parlatoM

te^i
, aT'

:

-ifrf
fcfc

K K

A me lo . ro !

.

J èg^ 7 r 7 Ì7
n;

7
i

7 i 7
j!* ff^

s§ i

stacc.

wm k^4 <&=?* h É#7=*^ ^
?r »

o |>\ - *^» ». •

ri

A me lo . ro!.. ah!.

Éfej^fefc^3
jl'

T
H?

T
l

T
l ^»ri « p ^

ru .

firn*m **

a #^Ff# È5È3=s
ìfcfcé

-/

ÉÉÉ aczffz *WÌ̂̂^O
I B «

D @i
v lp sì s

ga 5
-tei

(con ferocia,1

s^ae£N$fe^sè
. ba. . . to, ru . ba to tu m'ha. i!... col tuo sangue pa.garmi do.

jjjpp

fe^-HH

fe££ ?#=H=j|^ » ^ «

1 jfet »w t

i^

/

ifa*Wff
46146
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°m I •
» ppi^n^ pp i

V
j
ppif^p^f pp

.vra.i, cane, ca . - ne infe _ del! col tuo sangue pagar, mi do

.

gmfÉpi

PP*

m; a
i p=£

phi r

« r

^^
Hi*i3 ff^

s f V i PP i
f rV> i »Ff F i£D

.vra.i, ca.ne, ca - .ne in.fe.del!

f SP I w J^TflAE-^i-Mf

Sc=y
:« è=èJ

ff

É ra2N w
°m ^m f m ^

Ma che sen . to?.. sus.

J i.
-

£É£
[f^rLia«SE *

r/^^ bHfc^J mt/
w

k* v
| T?|f pPfPPoffi 15=5

. sul ta la ter.ra... glie . - le.raen.ti si fanno la

P j i Tiri J
j JHfl j * JJT:

¥ f
'/

S^^ =£ 3t*^ '/

^^ g jUtt*j
ro« $ sotto « piacere

; 46146



^Fii
diminuendo sempre più

.

----- -i 5f ^
'"*

^ sfoor.

SS
:p- J-

ì
-t-m-P m *D &

O rum , o rum , fiam

.

(^ jrjijTJJ i
i^ •=* ^^ m I ! i f

jK,

^ C LLf Lf IT I

•J:g^i LrrrrJirr i~?""n

gf^# m u £##*È Pp£
mante li.cor, con.forta.tor do.gni dolor, fremer ti seti - to nel

iè ^^ Mi#è ¥ ¥f f
1>

^3 ÌeeS i=y= g » «=g3 i i i ^=£ i—

=

/»

:

*
=f

a 33T un
*=

cor.

r
^ ééé É i

*

É^
sss f 3^

stacc. assai

mW r . 1
nr: ^F§# ^

461 40



>S r r r f-r | 1 r »

sor . . .so an . cor! ...

• p Pr

un sorsoan.

Ip^f j JiJlJ ^SP
sempre forte

m m 1 ijl.773 P^§ É§IÉÉ=:=*

D

^Pf^
cor ! . .

.

r i

:i r?rM ^» $^S gSjE s
/
*I Kfc tt H i

//

^̂^ ^ S
f̂

-*-—•-

I

40140
r



BREVE SCENA DRAxMMATICA i59

CMentre Domingo resta come assorto nella sua ubbriacaezza,Eva appare in cima ad un sen.

tiero che scende nella valle. Domingo la vede, e ridendo malignamente si appiatta)

a 46146 a
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i6o

r^mM

EVA (credendosi sola)
*+. lentamente

Utìt
A!> J; j J' Jl J^vtf^T r,^W^« #

O.ve so n?. Nella selva mi smarrì, i senzaunameta errandoinduoloas.

m^
REcr

4
«t r\

iiUH^ ^

*fc

AND^MOSSO A^^m J^ftff*M.JrJga ^
.sorta. Ciel! nonm inganno LDelcrudel Do.

I
y=

stacc.

fÉz

"f

m£

s
,*•,

(dopo la ^JW?. A/OSVfO
parola)

* te 5 $fP H ir^

"ErS-

*=+

f fi' f f I 1(p £

a 4Ó146 a



i6i

p ^É pfir^t$#£fìgn fei #^ -.•£££felÌrr ™
.mingo e vi.cinoil po.der... Ah!delli.niquo fuegiamfuggiam 1 incontro ed il brutale as

•ti - i , j ^u i
=== di

iÉHHl£ 3

a*
/;

£

r^t --è

m
( spaventata)^ ¥^m$ ^

.salto.
DOMINGO (svelandosi)

I
»^«,

ODio!.. fuer.

£££?.
<
P P P

I
'

P ' Ippp l'ppliJTO
O.sadel fal.coilni . do la co.lom . ba sfidar? Incauta!..

3g*=r#fFfl P fr%gjri

. ror...
^con iron ;ca cortesia)

4
Mi lasciate.signor.

Mr-r-yp
LasciartL.ev.

i^vi^p^^ -r

Error propizio al mio de.sire. Grato vi son...Vbspiteràilmiotetto.

wm
n=rj^

-pp-
s

zSE

^
«r

—^
i,

^ - _.
g — £ 7 $
• - sotto voce .

-

)

*£E£
_^L.

E^=

ALL°.MOD*° c = 06
(quasi parlato)

/»/»
PPl

^f-ì-fr M fc£^ -p-f-i
3=r

*

-vi. a!

ALL?MOD!° fii=96
Come straleun dì pioni.

*= fxrfrh-r*-^Pf
1» ^ w

m JL SI ^^t^w*^^11EE £ É » É "» »"^g=»47^»
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IÓ2

i/- fri

^m t EfOTggfS^f fefel 3̂*
-p-rf *-£-#SÉSd ^

. ba . to

4

il tuo scherno è sul mio cor: è nel. la

* £ * t ì
ai i

nima se . gna . to, lo ram

.

#£^
/= /

gg^^g Éè £ =èé£

'yr-Q'LrFj'
f

È èD £
. men - to e n ar . do an . cor.

fe^É m
Pfe . ga.„. pu - re.

AM

ai pie . di.

i
iii#j^^ s^

/

a^ #-^
sface:

3= feE

dB
j ir^rf r rr k r f rir^M^s^2

mie . » ti sa _ _ _ ra . i prostra . ta in . vati.

w
• ir. \± ±£

±

é. +£$£ «.. b

2 fe^
j> — :=>

3£
stacc.

k 63:

Sei qui so . la, e mia tu sei, t'ha do . na.taa me Sa .

a 4ÓIJ.Ó a



p^rt

stacc.w .163

=PE -f-f I g ^J 1 ^f-f—f £
.tan, tha do . na.taa me Sa. tan,... tha do . na.taa me Sa - tan, t'ha do.

mm 1 s j /i 1 fì m0* #* 33—

y

f

/* *(Virr.
f P stare.

~5^m T m mm+—

#

EVAm(quasi piangendo 1

,

•—

*

f^P-
e 1 e

• «z:

3e£
La.scia.te.mi... la . scia.te.mi! o#>.

i
J J

EfcEHE S ÉEÉ3

li . a!.na.taa me Sa. tan. fow passione Fol fol

I
J J i pg^<rf>rl^r. jO;PPÉf? frettaf

i^M-g- b4+F

!

fc=

*r*

Ì5

portando la vore\
V ti

ih-9-

P e r j^ £2
La . sciatemi... la . sciatemi!

m è £^D

li . a!.

É ./JJIy 3=2
i

»' aga sE==^
Fol . li . a! fol .

s?5

3Ì É*i f*T
(cadendo sopra un masso) .Q.^

~P~^

3W
Massisti,o eie

S
jo|

(Raul scende rapidamente il sentiero pel quale è giunta

Eva e si frappone fra lei e Domingo)
RAUL/ r(a Eva 1 11_

mM $ £=P=£=£
li . a!

f^Xu-g&
' . • stare.

£#*£%
Vb . glia . te in me fi.

ipapPili



164

m
Lento a piacere

la Domingo; a tempo

^^F
dar. To . sto par. ti . te. Lento a piacere

DOM.

3m îm
Co . man. di a me tu

-#--mm
(furente)

p pu r ^^^ ±

s
a tempo Se un det.to ag.giun . gi qui co
_* *

me un ser. pe tu morrai schiac.

D

da . i?..

^^m mm s=*
a tempo

m*fcj—*
w

I p
3E=E ^EEjEE^EEE3

^^g^ s
eia. to!

m
Va, fin . vo . la.

(superbo)^ r r

Io non ti

stacc.
crescendo

I

J
1 I I T

* . * * »

tOTtLU" \SJJxllS

a 4ÓI46



EVA /
(frapponendosi) 165

t=U 4̂=4
(sguainando la spada e

slanciandosi su Domingo)
o. Di . o... pie . tà! pie.

m&—*-

Muo . .ri dunque!

^£
te . mo !

3E£
%—A

g I F H fc=»

=T
m ra Sé //

É p=£
=1

. '

I
(minacciando Domingo)

a —

p

-f-F p g 4r—w
$

Per te giun.to è il gior. noe . stremo!

HHÉ » * *——

^

^^p ÌE&
f=^

/
iéé jC >

1 rr^T
Di . o... pie . tà! pie . tà!. Dio... pie .

it g-

£
(ritirandosi)

DOM. /=- ^"~£
Per te giun.to è il

DOM. J^- ' Wm ka -fi-m r f r i*r-f| r r r i' e e

j

(Ce der..... deg . gio... oh rabbia,oh rab . bia!.. ce _ . der

$ £ g I i roa?

s JT
ÉÈ #4*g^

p 3 t

46146



i66

*é^
/T\ lunga

O'

j fi fi -tf—

r

tà pie . tà!.

R

g iunga f~
quasi parlato (incalzandolo colla spada fino alle quinte)

pifc^ £^1 m
*&F=f

gior.no e . stre . mo! Val.

,!^ funga

vai.. vai.

*ESE f (

deg.gio_.oh rab . bia!. Oh rab. bia!..

#-*~>V

j | f
|

^-
|

TP
r—;cg

# t-H-0-^-0-tm -
,^ r-S f=#

P
^ 7* K

^7

^l^f: E i e

?

^
y • 90 P^ Si» V f ' EFSfe F~*~

9 »

P P P" £ "f > V

i4P < i i

vai.

(Domingo s'allontana)

a - >
a zac

oh rab. bia!..)

i

"
f ly »?

ÌHP » J, Ji>< 5#;ru*

dlfHlìtm

ai Ptf»j IJ.^Mni s^fi

£P

»> ! ^ j-PS & £*
p^»r y ^tryr ÌE=E f

stacr.

46I46



(notte.)

SCENA E DUETTO
EVA E RAUL

I67

LARGHETTO

RAUL

I
ibi

&
SS

mt
»» 'A

ÉEÉ £m
p

3;

dolcfss. lentamente

p P I E i
p p p ^^

Donna gen.til, fi.da. te .vi all'o. nor

EVA
o tempo ^£

lentamente

P ' Jl
* -f ' JIJiJ

ppppp p p

Al tet . to

mi . 0; in voi n.spet.to un can.di.do angiol di Di . o

:nr
sx
e-

a tempom^
"O"

É^ ff^s*
fl» r p p p p p

'•

p p
mi . o vo' ren.der.mi, lun.ge non è. ^^ 1

Gui.da si . cu . raed

3$

^
ifc*i:

3E

46I46



i68
rati.

£ É
POCOPir ' s ' avv 'a precedendo Eva,ma dopo pochi pa^si

s'arrestaj

wm ÌEEEE

m
u . mi . le a.vre.te in me.

pocoPia

a—fp
*?

7
<W cantom «/•-

-«V- fei r^JI^-1-
JWiP legatissimo

RECÌ

Ma il ciel già s'o. scu

.

.retto »»«

EVA
a tempo

r-jrfffjriìYTr 1
Che paventar possiam?

J) J) ^ J>
t

I
o J) fj fM^-fff^f

rò: fo.scaè la not-te... Di ster.pie ro.vi, dal.be. ri se. co.

^TTTT^^ h h h
'i

Jì h J" Jl tMàè^
.la.ri ir.ta è la sei.va; ed ar.duo in tan.taoscu.ri.tà ci fia il rintracciar la

(»
fr
-f-f

46146



EW

jfapÉP
169

Òimè! che far?

pi < ^ j)
i

j> j*ip
p r | ìm-J^-p O J>

vi. a. Va . do.ra . no gli schia.vi qual genio tu . te . lar. Di

fifp P p J Ji J> J)W]nM
p

i Hi^ >pp*>p B
voi cer.cando le ter. re cor. re.ran su tut.ti i pun.ti; qui liat.ten.diamo e

ytà
fe^Pfn m^^

/
EVA J. 66 ANDANTE

E - t I.J gg gg
Re . . stiam.

V, f, ft-^l^fi^-^WPFFP
ne sa.rem rag . giunti. é=66 ANDANTEm̂ m^eiF^ W-f

#—

#

ae ±J^
J9»

te > ì& n:

RAUL

m a tempo

r
p p-

p p p m
sua p

«r /___——

-

O. lez. za.no per far. vi o.

ff I !
*jt

£
» » t£f^r r

sten (.e rii'm. P Cantabile

Sffi
à* ito
-o-

%>.
4Ó146
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170

P=É ì
in nembo

fe^^ 3
.mag.gio i fior del

Bs
J£. È.

Tro.pi . co; un nembo d'an.ge.li

m J n j j#—

#

T=f

S* S tii

pi, il

ZIE ini

«l»:

&>.
#<&>. # %>. *

ab
P P P P f

ft i t>

:» p p J)

EVA&
su voi nel. le. te. re ve.glian do, vegliando sta. Dio

, che inDio taf.fi . di, m'o.di

EHIe

do. man remo .ti li. di per l'ampio

PP ^ _

r^EB
m*ytftt f

marcato

• y
jy

ÌEJjE

4Ó140



con accento RITESUTO 4SSAI. InT
i con passione; l/l

là.guardando il ma re, con 1 an . sia in cor vatten.de .

46146



172 pocoriten.

£ .^r— pppp ir =^=p
a tempo

. rà, con l'ansia in cor vat.tende . rà,

^ fm il13^^^=3533 *—• M£^ Hratrn*rat=at=at ?f >t >« ti àr^i •

^~T"1hT=
3»- r iteri, cui canto a tempo

PP

X~^T^ i v y J) »"t

fei
accelerando un poco

^Rf?^e wff y J f »^
Più pu-rainciel, in ciel gio.ia non v'ha, ah no!., non

Ì44Ì r<-j- ^XT3- i ^ ;J ^

BB^H-f MM UFMy g
#—

•

a I
accelerando un poco e . rrw.

3EEÉ^%>. &

^ vi Tempo

^1^ 1 te ^^
^£

v'ha, più pu-iain ciel non

**

B
j j j

"ili Milli
1

«V,

5^£
M
IE6E5EÈ

3p

III I II I
i te

v'ha. Dio più di

4 ^3 ?re
P *tf 00-

%*•• •* w

te
vi Tempo i w

?sz

%). * %>.

&?KC=P
ff-

Lf-H-W1M ££
vi fé'!... Dio più di me lie.to. vi fé' vi



4ÓI4Ó



174

RAUL

fcm P^plr t^ w\^iMhhMjjm
Già le nu.bi sva.nìr... l'ul. turno raggio manda la huna sul tuo suolo a

I
èffe mm

ù .1., ,
—^^g * >• r m̂
POCO PIÙ

*
largamente

eS^ 3E ^p < J) J)gii i

ir p i Titfa

»

. raggio. Ma... tu sei mesta... piangi... o di? per. che?..

t ^^ _£L
**££ g£ *ee£ s

e #
^ /» /* co! canto

S ***-•*

fem—

r

fcH^f
/?S tó

allarg.e dim.

ALLEGRO ^z\\Z

6P
É(con--jiassione)

t ^ *~v~^
,

/^ i

i
Dim . mi che quel.la la_gri.ma

ALLEGRO J = II2

il mio par.tir ti spre . me.

a 46146 «1



175

EVA

£f-fJ' l ''T*-lT^pp
Raul ^i! la.ni.ma che gè. me ce. lareilduolnon sa! (con passione)

'té—-.
f"

Éi i
e

M f f ffh'èéé éééé
E

SE3 e—«-?*
/»/»

'mj |
;

; m cres. a# • _»• -

i> con più anima

EVA

d^
:^J ir pp P

1 ^

La . sciami... Più forzailcor non

w r-ìfh V
r—ir

va,. t'a . do . ro!

J-JTTP-

46146



176

ha.

*=* r^-W^
Ta . ci...mo.rir mi fa . i...

3
P P p P ' r r =* 1

Qui penetrar ti vi . di. e di se _

16146



J = 76

RAUL MAESTOSI
Vi,. <o

il il puro ritfii

.

A A r-inc

ciel na . ti o,

;
fe.li.cein que. sto e. si. li.

H^0f^ifèn^h^

mut PP^I'ir i
±

. o te. co vi . vrò, vi . vrò da.mor,

y^s
*^Tgy ^ »

as . sor . to in

*£ T
'rim m 1o^-^ì h*«

jf co! canto

4e^M ;'.'# .»

IH^^lr

40140



178
con sfondo

fe£
ys T7,

m ^Sf
y \

¥^TiT^Tt7""^

so . _ . -gnie. _te_ re _ i,.

r
col pa . ra.di . so in

^foftfU

*H^> i p 1 1 p p 1 1 r
ft

* ' t^^^
Lascio il ma.ter. noe. su. le per me tu non sa . ra . i.

è^ i n* a L r r r

«—

«

Il II
PPestacc.»1£ ttf^a^ n^^ e

pi T fr p r

-

£-pr yr ft^p?
fé . re.tro e que. sto suol che a.ma Lascio ilmioschiavo

mte £ é fc=t j=*=£ ££3IP e^«—-* ¥^f wmrQ?
TOjFTffsrrr^ £ig=é tósi

^» legato

g£pgp * ¥g?
4Ó14Ó



tewrwA=è
179^• Ir

fH^-g^£^
li _ be _ ro, che pre . ghe . rà, che pre . ghe . rà per

Ah! da

m WM ì -79
Wuì

\

ì0^is%

ÉE

r
j fu r ss

46146



4
accei. altarg. a tempo

PS

i
par. mi.

aerei.

Giu.ra d a_marmi !..

W+Mi É
giu.ra da. mar. mi! Io

allarg. ^^.
=fcSfe

r ppppp*
. mi... Giura damarmi!..

-fff p p
? P r^

Giu.ra d'amarmi,giu-ra d'a.mar. mi! Io

46146



riten . un poco il tempo

decres. p
181

^^^^^a^^a ^mWW¥-

rò, sì,con te, con te, su. le . rò

mm t _ l L ^.ttecres. jp ^
*
-J>J3 a.ffF^#^gggpf

con

te

rai

a.

J2L

si.con me,con me,

I
!*J_£

e . su. le

dolcissimo

rai con.

' m j^i31 ÉWvifyrmA&Ls

^feS

(abbracciandosi)

46146



182

SCENA.CORO E PASSO DELL'APE

MIRZA

ACMAR

Sop.e Cont.

Ten.I.eH.

Bassi

% -^ (da lontano)

K»f„ h mnrp ,
n
;rr p*^

/TN

(voce lontana)

?Kb tP pppI
O. là! mio si . gnor!...

/Cs

Miadolce padro.na !

.

^^J da lontano)

a*tm
Sol l'eco ri.

3mm2S3

gj

Sol l'eco ri.

§^
(imitando la voce ) (idem)

£
/>/>

7# f
(come un'eco)

^a¥
Soll'eco ri.

P
H»

/?s

Z
l
K

, AND*fMOSSO (a Raul)
RECITA

h h h i K H^^^Se W^P
^?^

Depassiu.di-i..Digridas'animalafo-

'l.h - 8=SÉ8 a PPp^B^£^

suo.na a vostri cla.mor.

3
X -J=L

<^rr~p^ J
>

^rp y "

suo.na. avostricla-mor.

9^ « a
£^^ £ mSe S

T
. suo.na a'vostricla.mor.

AND 1fMOSSO

<fc^^J>j, i

S hpyjt |

T
Jflfrftft

J^prDi
l
fHPg

èS!̂
/

REO IT,
pM

^
^
S^

46I4Ó



183

É p I j
-

resta.
RAUL ANDASTE a tempo

frft ì r p^p^f
É ver. Gli schiavi giungono già. Te.covolò re . pen.te permeque.

E 7 ia
i

3E^
ANDASTE

39F^ ^E

/* a tempo

rf

rfo /f ;'.\ s/j^Juil£a_

t rj;'e YfrWF

Ma ta

A.
I r i »<riJy pi r r p

pip-

p

i f P
7~~

sto . ra di so . a.veob.bli . o...Tol-ta or mi se . i..

mi unnppjTn J Ti6^'cun ' Coloni. con fiaccole sop raggiungono..Al vedere Eva e Raul fanno
segno a Mirza, Acmar ed a' loro compagni di accorrere )

vv^i~r^

mo...

ALL°. MODERATO Jaió

/P Tjfjfrfffr

Bg J^p-rJ>5^^' •"'M̂^

^^g^

7
^-^Ho-r^

r-« gì
^»

it

-*-» tti-H

u toh

46146



184

crescendo

.

stacc.

nfinflfin E5 ^f ^ùijn

m^P " J In *-d 1
r r r r r r r

, =J

jb^gg*gs|^g

?s4 \^* ^* fg

r r r r

JM jp .Ti #mMEMut
f t r r
<rr«. sempre

tì—L-L-i

é^^Ì
«/ W j

Sf ^
Sop.I.

a
Sop.II.e Cont.

i I p p p r
i i ÉÉEg

/
Sien grazie al del ! Ve . ni . te qua !

n i I r~rn p p p p r *
Se

Ten.I.

P
Sien graziealciel !

/
Accor. re .te qua!

p p
»

| t t=^^i ±

Ten.II.

kB
Sien grazieal del! Ve. ni .te qua!

fe a j FF^ s r *
=5 2

Bassi

as
Sien graziealciel!

f
Accor. re .te qua!

g E I r *—nrrH"f-T
Sien graziealciel! Accor. re. te qua!

^fjf^
46146



185

Épi pppP'pppipJ'jappJ'J" 1' * P pp
Ec.coJi entrambi alfi.ne so.no qua, sì so.no qua! Sien grazie al del!

p h^n- ^^^^p i n J'^^Se
Ec.co.li entrambi alfi.ne so.no qua, sì so.no qua! Sien grazie al ciel !W Pp P P

' P p

p

I p É gp p
^ :

J
S

'
T

l * * P P pw
Ec.co.ii entrambi alfi.ne so.no qua, sì so.no qua!

>, r K i. K--

Siengraziealciel!

« ^J^p- hJO^Jy,|7 i

,
n I J>

r
*

Ec.co.li entrambi alfi.ne so.no qua, sì so.no qua! Sien grazie al ciel!

?h I PpPF'PpP iPpp<PPppHc. r p P I *

Ec.co.li entrambi alfi.ne so.noqua, sìso.noqua! Sien grazieal ciel!

W 5#SPS lif##
s r/fifi/f gNpps

j. # *—

.

. g *£

(Giungono Acmar, Mirza, schiavi. coloni con fiaccole.)

B j t
I P^ ^

p I p p p
Al.fi.i sonqua! Accorrete! su, veni . te! sien gra . . zie al

fA PP p
pr » ip-hJ'f^JMJ f p

Ecco, li sonaua! Accorrete! su. veni . te! sien era . . zie al

W y V | ^^Accorrete! su, veni . te! sien gra

Ci-

pp P'pp pirE
Al. fin sonqua! Accorrete! su, veni . te! sien gra . . zie al

P
feEEESfe

*
i fl
-n j>i i]>fei p^ EH

Accorrete! su, veni . te! sieiEcco . li sonqua! sien gra . . zie al

m I P I y -*•
I
P" P P P 1 Pf^r?

«— « • • a ti ; !.__•_
Ecco . li sonqua! Accorrete! su, veni -te! sien gra . . zie ai

m£S g * gle ^f
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I3Ó

MIRZA (correndo a gettarsi ai piedi di Raul )

. i2L^Sf
P P

J T
p p p ^jÉ 1 j B j

RAUL
Ah!signormio! Egli vi.ve... o gio.ja!...

w 1
Mirza!.

ACMAR
RECIT

(correndo ad Eva)

SHe » p | 1 1 p pTJTpl

te

/?\
Ah! vi ri-trovo alfin.signo. ra...

SE ^
del!

/Tv

P
del!

te
ciel!

/?\m ^ 1
del!

S r\

feE
ciel !

I C\

SE EÉEE

S^ /O
RECIT*^

(con g-elosia,scorgendo Eva)

M Jp i+
p
j TJìJ^U\ ))J. J^ l j js

,

3=
a /*«/>» ( O Dio !

m
codesta donna qui, col signor mi-o!)

(a Raul) £
$

p ! a p
p*

p
Signor,.... la franca

I5 * *=^
a tempo

te

#
*FS *-*-—

te ,fe

4Ó14Ó
\W
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RAUL

*w ±A±LM
Opp.

p f p

«„„..„ al li .do

e

%\ r r p j [^
|

giuri . ta.

-• 0-

Or.sù.par.

«-F

•
P tf

iì'EPfr-
na . ve al li. do è giunta. Tattendeil mar, la patria...

ìse ^
/s à

E ?^
M
i
RZA MESO MOSSO («n mistero)

i f '«£-W'«WJL( * 111 L

No!... Bujo ancora, eperigliosoèilbosco. Rima_ni finche in

B r i

.tiam.

A/RV0 3/0550

*A SII P I PE*ir- -*r-
5=:

P

wm^: I
B l< m

POCO PIÙ

*\&h 1 p^p-sMMr 7,4 ^ h^ èw ^r
eie . Io cominciadalbeg. giar. Con dan . . zee can . . ti della . . spet.

40146



fe B J? s * 1

Ebben.v'a-scol.to. Al.leviil vostro

SE
I
^^

iteM ? i *
s

K J^_^^E*3
1?g

1JP \' P^PP P'P'P P PPP

(Eva siede sopra un rialzo del terreno. Raul è ritto die-

tro di lei, Acmar ai suoi piedi. I coloni si aggruppano
pittorescamente sulle rupi e fra gli alberi. Gli schiavi

si ornano bizzarramente di grandi foglie di palmizio

e di banano )

I
canto al pensier mio l'angosciadell'ad-di . o

passo dell! APE

f. lì
ÉjÉ||l

|

=

TVpy>fo»t Épfjg ig 1 trft^Fg^É

&

^
*

/> /:

frnhr ?
^te

VP
sotto voce

7^
*f~- /=- «»

&m m ^r^ Éiipi &s5 P
MODERATO èztb J *

(iV.B. Questa musica deve essere accompagnata da Mirza e dal corpo di

ballo con pose plastii
'

iche e passi - di danza I

.* 46«6*«P



189

FFff
1ÌL Ìì

\£ÈE

f
3^EPE 7=FF

%aj r # %4 *%>P *
MIRZA (fingendo schermirsi;

JL\l 1

P
1 P £

7

P
1 P>J 7

1

7 ^ P P

Vèu.na . pe... che in. . seguemi. ronzan . do

Se 5= tato =1Ép ^ •S „ f

jSP
il

j>/> sfare.

g§ jp y i>

t
i; y ^ ^, y L) y

%$ * r
?

r

^ 7 j^p I

T
p p p p

I
r P J'

i p j ^
M

SE

sag.gi . ra. e . le. vasi a spi _ . ra...a piombo di. .

^f^ ^m m^^?m
mb

p

;
f

K i

P

EEBÉl£ Èli
?

SÉ j ft
*=é* "l

stacc. assai

3

scen . de . .

.

oh!. oh!
ww^
apiom.bo di

/

KTT§a
f

ì-^L^f

* 46I46 2
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M

..scen . .de...

JL *£
stdCC.

m

4à4j p#
oh!

amm3 \

oh! __ ^sulcaT pò. ..mi

"'' ^ il i 1 4 1=

mBB
pp

? ft

£E
*̂ ffi

portando la voce

aSJgglI 1
N y P y

I

o

«

o
Pel fio . _ re ti pren .

Bassi e Barit.p staccatisi.

. de che schiu . - desi al sol

pgp^-i'n^±p
i §p p

i ^j f h^jH
Pel fio _ . re ti pren . .deche schiu . . desiai sol ..pel

legatiss.

É« BmmenèSE
*s

dolce

gg j£=à staccatisi.

m
T «

4̂ÓUÓ »»



Ma.

im I m
191

m
^S S i-

fio -

Tcn.l.e li.

V V
re ti

f^f
=rt

P
J^J^i

_-/

P r f

7

Non sono un

_, k=
:±=*

pren de che schiu . _ de.sial sol...

7„fT
Pel

legati)

Éfc*

sempre staccato

m^̂ ^f^ z_j i j> 1 éJ^i

Pel^
fio _. . re ti pren - .de che schiu - . de.sial sol,

fe5B^
Pel

i

a:—1:

'»/

1
£^W51

THm44M s
?

fior!. Va!, va!

ACMAR

va! Ma fugge... inse.

P

P-JUUfl-Es nzs

^4-4 # ^
Ma fugge... inse.

h
.
-rr-r-rrtPf rfrt

¥ r^-^
f ?

fio . . re ti pren de che schiu . . de.sial sol...

£mwtìvwn ^k
£E2E m

fio . . re ti

itaccatissimo

pren - . deche schiu . . de.sial sol.

3sy ^j v p 1 rjH^ng j P ^^
fio . . re ti pren . . deche schiu - . de.sial sol.

S

yJrTTF^f

"

lé=M^km
f J t3

f^g

gip
=FÉ

I
333

g j J j r

4ÓI46

PP r i
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m 86 >i PPpgJi pp^J'ipT * S
.guLte.la, s'arresti il suo voi.

ggj PPP^fpPP^piK * ^E

-gui-te. la, s'arresti il suo voi.

i "/

ìàS » » #

guite.la, s'arresti il suoMa fugge... inse

HtkrH Étefe & »
.p^pp ii± -m^L^v

s
Ma fugge... inse

r
guite. la, s'arresti il suo

P-fiU|p i H'^P^^ E
Ma fugge... inse . guite. la, s'arresti il suo

m E I

I
7

3̂ | ^S É! 1 w. ef &»—

ALL°. VIVACE J = I52
. >. ( I negri insegfuono 1 ape )

pzBa r,fT~^
I
voi.

«r
^^

—

voi

.

rt^ m -

brillante

con forza

4ÓI4Ó



Versando *> Jscherzando

m #h^ ? 1 1 f 8ai-
f » t*T >

46140
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MfR/A

"£,

^^¥
:̂?=¥_

rdttip
=FF

k «—»-

p-^-p-p É
Ma fugge... inse . guite.la, s'arresti

a*. »/ 4 4 ' A * 4
il suo voi.

ACMAR »/ 4 4 4 4 4 4 4 4

Ma fugge... inse . guite.la, s'arresti il suo voi.

ffipyJippyjaEjŜ ^
.gui.te.la, s'arresti il suo voi. SolilI.Ten.

ff-p-

n

'Iffy âs ^ ^É
gui.te.la, s'arresti il suo

/

gj-^N^ffe^
voi. In . se . . gui - tela, in - se
>" -JSoli Bassi

s s 1gg&
.gui.te.la, s'arresti il suo voi. /

/

In . se . . gui . tela, in . se .

9J

ÉE ft; i m^ igpja • -
?

?.a
*/

4 JL

SS ^g£È
? *

46146



Cont.

m
Ten.I.

ti f Q0 ^ *
In . se . . gui . tela, in . se _

Se m B *
Ah!... sar . . re

Ah!.. sar _ .re

BassiSSe /
aa >

t g i | s r i
In _ se - . gui . tela, in . se

aa i

'

.T.'Mij

'
- " j 4 i 4 'il*

iwfi
f
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Bgf¥ tmim
sti,

1
^ npJrnJ

s'ar . re _ sti, s'arre . sti il suo voi.

->—r>-

J'i»JjJyj v^^^ p ^
.gui.te . la, s'ar . re - sti, s'arre . sti il suo voi

m̂3Imi Tji
i ^jji^jij \j ^^

sti,
W.

P^f
s'ar _ re . sti, s'arre . sti il suo voi.

-**—r»-

P^)^J 7J)|^J J,)^j | 1 |
flj J

.gui.te . la, s'ar . re . stLs'arre . sti il suo voi.

Tpi'clrMpr
sti, s'ar . re . sti, s'arre . sti il suo voi.

m wM pitJP'Pr ^3? *
.gui.te . la,

\ ff>gp^m
s'ar. re . sti, s'arre . sti il suo voi.

Vf;ru^iu*/'

i^»* tei^b
!, L^f f ftff

stace.

m
p

i > » i

r r
;

r

1—p-

i£

LT tf£f r ^
frfrfff'jj;

46146



MIR/A *:6Ó I. Tempo
f^ con grazia

i m II ì—rii.9
Bel. -la

/k Jz66 l.Temp

. pe vez

.

SEi
?

-£±

P . j/«<r.

^S ^3=T

^ j p | g- P p
gipip

l

. zo . sa,non so. .no la ro . .sa, son mo. stro,sonmo.stro ter.

5 S ifp * 3 E ^^m iFd . • i-«r>iFf
g^1

* 1 Se i muÉlÉE3EH^E ^E*

?K * W
s IÉÉÉ

* «top

i u i j^jp * i P mM

?

M



198
con iltcncio

Opp. ^1

p W staccai

va! ,

M

P

^H\j n
ì é

i

/" -H 1 1

;
i J^Hrff

. ta bel . tà
V

v—w

gì - - re non

e k, k-

.del. da tan . . ta bel fug

9§EEs ^P p i^l-jp r i

p

7-
]^
s=* ^ ^

ve _ . de! da tan - - ta bel - tà, beltà fug: . gì - - re non

i i i .
fap n

*¥3k rT3f pCT=i ?
T* ì

fTĴii = !

^^
m

r^^
46146
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I<" ffiT^ir 7 ^P^ a ^F^

<L

Non so.no un fior...

Sop.e Cont. legatisi.

Va!. va!

^^ È n à m^m
Ah!

legatiss.

pe non ere . . de , si bel - la ti ve

é E^ -xreST

H. i F
~7m ¥=Mmm fmm

sa!

"/
Ah! la. . . pe non ere . . de, si bel -la ti ve .

sempre staccato

3S m m t »£SE ^^Pv
sa!

''/
Ah! la. _ . pe non ere . . de, sì bel . . . la ti

ve .

dim

.

. de! da tan . . ta bel . . tà, beltà fug . gi . - re non

3ln fc=t~i

46146
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É
Poe, pia #;80

sture.

®^=^=Hr±=rn~i i^ jrj^-j-i
M

ACMAR

No , non son fior cui splen . do.no di

>- sture.

f-

bei co lo . ri i

m •t m. g^sgm ^= M, », T
=F
No, non son fior cui splen . do.no di bei co . lo . ri i

V \> l' "MiHH

y^ p Jf ^ i EiVyiy E* fp^p< »

m
pè . ta_li,che nell'o.len.te ca li _ .ce chiù _ de di

m ì=B
* ite ft g& ^

HÉÉp Fi W

pè . ta.li.che nell o . len .te oa - _ . li . .ce chiù . de di

ÉÉ y : » p
B li f ijl

ÉÉf

l@ fi^^ f—1 I 1

F E 1 F

46140
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M EE
e^- ilocc.

=n
*0 sWT«~~fT?

ffi Jn J : ,n» F̂
miei te . . sor.. .ah! no, no, no, no, non son fior cui

itiiCC.

miei, di

>- a r r r »

$$$ P p i P è-u^-ie r
miei, di miei te . . sor.. .ah! no, no, no, no, non son fior cui

g € > è è ? \#4444 ÉÈÉMW^ £

i IgjigPÉJgSe FPPì ^1^ B «L <

?

1 p I I

J' Ji y" p~rf J >
;'

I ^^M a e

splen . dono di bei co -lo -'rii pè - ta.li,che nel - _ l'o .

*& P p p p 1 P p u ^
1

P
p p p

i ite
splen . dono di

sotto voce-

bei co . lo _ ri i

| y
, b b ti h 1 jS

jj jH8 A *—M0 1 > ' ì

=F

pè . ta.li,che nel. .lo^ *
1 h- -y 1

*
Da tan.ta bel . tà

sotto voce

##4£ fc

fug.gi- re non sa!

PPX k k ^

/7 1 1

1

IMyy^—*h 5EEÉ

joìto por*» un •

/»/»

Da tan.ta bel _ tà

sotto voce

fug. gì . re non sa !

Da tan.ta bel . tà

£< £

fug. gi . re non sa !

S^H f È ? ,44 44 M fÉÉ
/v sfare

.

^ Lf r n S * « •

T*
» g

46146
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M t=^=s B a ;i» i%*
* f

r pi^ p I

a
j _i

len . . _ te

SS

ca.li.ce chiù. _ de di miei te _ sor.

L^
p i rTr^ i r-Tf^-TE

. len - . .te

/ ^ Pp .
**«*•

ca.li.ce chiù, .de di miei te - sor.

l£=£* ÉÉ i£ PSE S PF ?

k=t

No, no, fug. - gir. Ah! no, non sa!

IM Hi ^ Ji
1 É i lm W^fW=fstace

No, no, fug Ah! no, non sa!

*/> pp*-

%2. #
MIRZA

a tempo

t& P^#»w
Va !.. . va! non sono un

fe^=&

mmme
H I ;

t: A
£^e

#**#*
un poeo rit.

mm
^

<i tempo

—E »-

3=

46146
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M ÉSe

fior.

ACMAR 4

sa3Seà=M 4-
S"ft£

=_ • ijf * 5 » » *
0-1" '

legatist.

Va!
^S

va!

*
t*e£

non son non so.noun

1
^Ja Jfc

ftfTf-r=- 1
legato

PP

SS ì i!WS
stare.

"^^^^ tf^ì S 1 B.»

s su-J

S r i

fior.

feEÉEi i f . fff^g^f- 1^^1 '

'
I

^ stacc.

n^^tlu m^
rtr^ttrt^

MIRZA un poco rit. a tempo

6 1 7 hig SS ÌMkes ^^
Va!... va! va! va! va! non so.noun fior non sono un

m % m i p * * i j

i

ig i r p

^

Va!. va!

mh /«fa riY. a tempo

va! non so . noun fior non sono un

46146
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M

fior. Va!.

'legato j^. ^r±

non so.no un fior.

Ancora più mosso

Me 7 fff *U SEZC
^
ijÉISe ?

"^ sfarr.

rn^m #m t s i> . tummw* /

,frV r-f .^r-nf là .fm t.

^p i

iif^f j
+* »*Bit rr.^Ar ff

ì§ ^m& ip ì^
•A

pp staccntissimo

^me- >• >—»- Itì i
ÉipM É

JÉ-

Sop.e Cont.

g^r""T> frftlJ'V^ J.JtlW' j J\J) }^
£2»

stace.

li in. set . tospie ta.to

Bassi sotto voce

le tinte ha del _ 1 or.

cres:

Del pun . go.loa-

95£M 1 f'P P P 17 ^p' '

P p P H ! P^ ^T

L in .set . tospie _ ta.to le tinte ha del . 1 ór. Del pun . go.loa-

P
j j ?

as h i
J

'

i

Frf
M

T^*>

1rn^*^^ nui ?FTO r PLE^/y

40146



éi-fr.fe£ = 1—

:

i i « É
205

:b ^
ia. .to si speri, ga il fu _ . ror.

P *
' J^r^rj~\ V ? -ztSe ± *v

;#

.la. _to si spen.gail fu. .ror... ri.

- *t£ M 5/r lì * *

Se

SS #^4
*

*LjLT ? tfyy" 3 ' p /

Ten.IelI. solfo i<oce e stacc.

pp crei. --,

P \ p p i P p i
p | p p I E

ft=y ry .,i -

òr. a r
""P ^^ !—F]

>0 ti 40 H
il

/
L in. set . to spie . ta.to le tinte ha del . 1

sotto voce^S w *=

VF E-F 1 r

-1^r ' 5

/2" /*/»

S
/=

PPFSf p i
p ir ?»»

MIRZA
I. Tempo è =80

Se
-fcJ-f-—

F

3;3=*P
Io so . no il

^rfe
i>i>

^ §s
legatisi. m

Ah!

# pTp 'p p Mp
p p jj

p I P^re=y

Del pun . go. lo a

S
la _ to si spen.gail fu . ror.

stacc.

mse

/=

3É

Lm . set . ) to spie .

I. Tempo éz 80
-f'i j legato

Efe pff^ g g ?»f j_r?
IgÉ

E
'/=- *

Pù. «JyT^
itacc.

g ? j JEg=lÌ§ 1 P
F^ /»

46146
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M

Im
ne .

^m

yt=;

f

P 1 1 p r p l

p iji pi ^^^
ro grappo _ lo dal net.ta .re ve - ne . .fi. co;

m* a

ah!.

S *
lin . set . tospie.

ÉgE s £ 5e£

-ta to le tin .. . te ha del . 1 ór del pun . go.loa.

3

^^ » »

*É
7

UjLu

^ m. wm

p r ii

P p
i j"p i Tu tp pìpppEM

a . pe gen _ . tìl, non sug.ger . mi, colmohodi.... fie .

'j^j-4^£
hz

j. | \>pyifm m$* *—

*

tin . te ha del . . l'orta . to le si.... spen .

m I É i Mr^rr ^
la to si spen . ga, si spen

<fV-t^ Jl >J~J *s S ¥
33 I

' ^Si LrJftU ^
46146
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207

^5=^
.le

S
il

É
cor.

aceti.^ * y _h S^
-gail fu . . ror.

4
accel.

Sin _ . se . . gua, si

jgp^ ^^ ^^
ÉÉ

b in _ . se . gua, si scac . .ci...

accel. ~,

EEftl ^P»
> ^*^ —

Sin . se . gua, si scac . _ ci..

accel : sempre. , piùH ÉÉs ^ ^SE

ha li ra nel cor. ha

,^ ^s;feSm K ? ^ ^ F
scac _ . ci...

accel: sempre ^(«
ha li

=^^ *=£ì

ra, ha

- à •.S:£ 3==F
ha li . . ra nel cor ha li ra, ha

$È y J> J g I 7=sH**&*

^v-4^-a
accel.- sempre ijWi

Sin.se . gua, si scac.ci,ha

' ' I '
f, [ f £ * I É

se . gua, si scac. .ci... Sin.se . gua, si scac.ci,ha

rr< 1 n !m \
i—- ,ri

¥• • >=^
accel

;

.sempre. piT

m ÉÉ ÌÉ

4614.6
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allarg

.

li . . ra nel cor, li.ra nel cor Al

fA <J M
ì
J'MJm,.]

li . . ra nei cor, li.ra nel cor
cres. aliare'.

9
Al.

r »f r p P l 'p p^fe* :Ét

li _ . ra nel cor, li.ra nel cor. Al-

P
==£

B r r 6
P P i p P P P

l'i . . ra nel cor, li.ra nel cor
cres. allarg-.

Y
Al-

^^S ÌlS s
£

&
[jf P

B
' P P P

li . . ra nel cor, li.ra nel cor. Al

Sop.I.II.eCont. «« poco rit. a tempo

Se t i î
3=

^j ±feg±É

.la. . pe giun . gè . .va 1 ac . cen . . to cru . . del

,

V
..s'è

HE p i r v \ i j JHT? gi^
.la- . pe giun. gè. .va l'ac.cen . . to cru . -del.

P
s'è

Bassi

f j £ i f SeeI • "* ì

IL. ^t i r fb=
.la.

*
pe giun . gè . . va l'ac . cen . . to cru . . del :.'*

m è^m

ftp

é »^3

^ i£=£s^jg
«̂n />oct> rtf.

ffjH -

n tempo

4Ó14Ó



MIRZA

.le _ . va, s'è . _ le . . va, si per . . de nel ciel.

rjr >ffiLL£=JgftHJtJ.lp p
l j. 1

le . . va, s'è . -le - _ va, si per _ . de nel ciel.

SE i
va, se. . le . .va, si per« . de nei ciel

0,60

a 4 * ^
' fj a

s^ f p
') t S ? ff W P Un.

(scherzando I

m 3f§E ^m9 ?
va'. non so

t

noun fior!...

sotto voce

Ah va!.

T^w g

e j-.W)̂ ^ FffPf
si per.de nel ciel

.

sotto voce
se . le.va,se . le .va...

m ? s s= ^^
s'è . le.va,s'e _ le.va...

^nr± ^=^
si per.de nel ciel.

sotto voces j i : ì'^
ì J'Ìm i j i j. jij'i^^

s'è . le.va^s'e _ le.va. si per.de nel ciel

.

*téà~yyzsk
t^t

legatissimo

W*ee^:

ajJ>r

I

/»r1«.

ÉÉHÉ terf.r
/»/»

jj^=^4
pten.

4Ó146
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( I negri si riuniscono a' piedi di Mirza, additando l'Ape ideale che sparisce )

kgÈ^g IM

? H^
ah va!. non so. no un fior.

sempre più piano

E^¥ »
^asg m

nonsonoun fior... va, ••••••••«••'

ACMaR^ /r? ^^m

m
Va!

ff > /T\^
£

Va!
--secca

PeìSE

^
Va!

IPBE

Va!

*•

k fr I
S

feoi
/OSHE S

rn/Z.

PHÉ^
di/ni nuen . rfo /r*

i
/T\1^3

» 46146
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vo
REC., SCENA E CANZONE SELVAGGIA

MIRZA

FINALE SECONDO

RECIT.

RAUL
j
tof^^JlM) I

J>%^~à=p^

RECIT.

Belloèiltuocanto.oMirza. Ate,mia fi.da,of_fro prezioso un don: la li.ber.

Ss

mm
ALLEGRO (additando Eva)

ÉEÉ3 U >P P'pPpIpJ'T^ppp^r^
_tà.

Sop.eCont.
Quest'angelo gen.ti.le aUa mia terraper ajuor mio ver.

A \>s E^s^
?

Te ge.ne_ro.so!.. Ur. rà!

0.
Ten.I.elI.

-£ ^^S33W
Te ge_ne.ro.so!.. Ur. rà!

Bassi *5
'>-

t t p p pfTp^gfe
Te ge.ne.ro.so!.. Ur. rà!

SE
/ ALLEGRO

^rTiMf-r

f

tii -

ga

Ir

7

46140
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MIRZA (fulminata)

* P i*JiM)h^^
maJe . detJta!)

fm
(Le.il...

£^^SHp
I

ra. ur= ELlaèmia

*=
£̂W .- > £&

P
?

Ur. rà!.

^t-rVg

Ur.rà!.. Ur. rà!.

3E
fet^je

Ur.rà!.. Ur.rà!.

:;Hl^lH
a a

$
t= l ìl't t •>' Jì

0^ t»'| P
fr

r p * J» J^fp
-

pi r < pub
spo.sa, e in tan.ta gio.ia del cor, Mir.za, il fra. tei ti rende: ii.be.roAc.

i 5Spff
3

.-LVD,
.*•

^Tl

L/fl* »rs:

AND 1
.'MOSSO

ÌEEÌ PPPP'Pl^fH
.mar ti guidialsuol na . ti. o.

ACMAR

3t HIMVM^ ^ppP^ I

i-M j'r < ìp

OhLgrazieL oh grazie a voi!.. vi be.ne.di.cald.

andSmosso

•i -j- -i -i -i -J- ^ -#̂ ^P Q

40146



^, cres.^. .— 213

fcj>
È Ép ££

. di . vi bene . di . ca Id.di 0! Li.be. ri..

Mir.za!.. o gio.ia! o gio.ia! Ma che!., un accento il lab.bro tuo non

f > t j^g

55 t &y t p

ADAGIO I A^fo

.za.^K SS

7"

EVA legato

P P
T

P

« « » ^ MIRZA (capamente)

Mir.za, tu

C»
* . * * p, f, * f f »f MIRZA ^cupamente.

É
di.ee perchife.li.ee og. gì ti fa? Fé . li . ce!..

F legatissirAo )p

a w #
3EBI

ALLEGRO
lugubre

^te Recit}'

WF^T P Pfcfrffftftf
SOf.fri!.. (fuggendo da lei)

p | t
!|

r^ D'a.mor l'eb.brezza inteil pensierdi lLber.tà non

M m
Io!.. no!.. no!.

m^ÌEE

f
w

PPALLEGRO Recita

^^H^ FT. ~ JTiT^~t
,3 ^3 ^*3 ^3

4ÓI4Ó



214 AND. MOSTO é>z I2ÓX
^=ì

desta?

ÉÉÉ
(con crescente agitazione;

MijHrjìjiM J>-> <~^M

Muta mi fé il pia. cer... No! non son me . sta! aon

J i
a 4614Ó a
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ALL.MOSSO

9j=^P P-f-Efr$ti=t
Del fra.tel tuo seguiilvo- ler.

Sop.e Cont.

\-

Ten.I. ^ Mrt» iwv e stare.

4t- ^ ^
All'in . spe
jo/Vo rw<-* e stare.

ra . to no . vo pia.

# • • ? • SS
Il suo pen .

1$ y bn<>s ÌEE£

cer

É
il suo pen . sier si con . tur bò.

i stace.

% n fi1 I f f7T f H-J^t ?TJPl
cer il suo pen . sier si con . tur bò.

3§Ei In r U
Il suo

- staee.

hi-t i^m-$eS=
cer il suo pen . sier si con . tur . bò. Il suo

a 46I46 a



2M" (Tutti circondano Mirza) sempre più cres.

pen . sier

Vi-

si con . tur . bo. Il suo pen. sier si con. tur .

i èMìJé if^M . tiif féif f é

MIR7A (Afferra il pugnale d'un colono e ne minaccia le persone che 1° sono più

vicine) f^5
P P

r
j> P P

y
P

3=t
In . dietro!., in.die.tro!.. a

g t r r_j f-t Éff^
bò, si con . tur bò.

p 'TJr r f f_r r f I ^ t «
-

. bò, si con . tur bò.

^P 5B *
| p r_t—m ¥=*

. bò, si con . tur bo.

g t r tJrLr rJ i P,i

«
bò, si con . tur . bò.

urL_r '^L_:rL_:^__:^_:i :~
. ri :~

t** ? «g . ?

J conforza fs

m i

'*

=

—

> è?- 3ÈE=E

46146



(con modi selvaggi)
'

3 33 _ ^-^ia»^.-^

217

M
• »

^=jFT^^mmr^mm ^m
me chiop . por si può?... a me chiop . por si può? Libera

semprepiùforte

*Wyì *ppp l f''pf
,
'p P'pP'p'T" E

T *M

son: can.ta.re io vo': li.be.ra son:canta.reiovo', can.ta.reio vo'..

M ! I *
i rf^? #

Ì>/>

SS ^EE£ £^E*
r -r T ¥

É ^^
nd'/sost! J-.6o 8- 8-

Wg PSf^ff*^
£

^ fc^

V^

^g^

1

T

t
r

<
,

rV?r*";éJPI
i i i r at-

MIRZA (con modi selvaggi) J?
2/^

r
cassa

¥ ¥

r
cassa

Io vi.diun mon.te di ne.vi e . ter . ne.di ne.vie.

*--.

É
a-

8-

èt I I*ffi^f m rf

s -»t-

Pi
«t- SS;—

r

i

—

±r-t

mf. r
cassa

a 4614Ó a

r
cassa

¥ ¥
r

cassa
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fc
M | Xkt > fl

/» sottovoce (con mistero)
""5

tn^_p-*p r UJqjrJi J ^J l«J^TT^
mon.tein.gan . na . tor!.. è co.meil mon . te in.gan.na_ tor.....

te- £_j^Jf_g
3 ?K =?^ -^J^X

!^ =£E=E£ !é1

' ^\

^-i j J J ~ri^f

fl.l.

/

:

vibrato

jo^rrT^xrr «r
ten.

a tempo

M *=f
è co. me il monte ingan. na. tor, è in.gan.na . tor!

te
S5

^ te g r^̂ te

?
SB«»?! f i i=ò i hiI

»=«
*

/

^-hr-.^m%
:

5

fo/ canto

l^1

GT rr^=TfI
s^

a tempo
"

*
stacc.

*P

? * <

(tetro)

4614Ó



7.20

«§ÉÉ P^S ^m
to chi

f f
3^

ce deal suo fa sci . no muor.

» J) y J) y J) y
I J> ? Ji?-ig=^^^

portando la voce

è
(con mistero)

p:pp'P r i
J'j)JiM gÉÉ fe

re!.. co me il monte inganna _ tor, è co.me ilmon . te

É »=*

=/

=^^lP

b-

PP 3

* oSE
:=3— ' p • y =#

/=

/¥» Lr
vibrato

Sf?
Ug>J)j jip» j-

p
i
p-p p-p r

i

r ppm'':M

inganna, tor! è co. meil mon.teingan.na. tor, ingan.na.

pés|5E 3
/>/»

^
«A^_ vibrato

m A
ff col «antom 3E¥

/>;> X7
4.6146



ALLEGRO
221

M ga j i

tor!

^= 3=f&Éf=t=:T=éh
h4 4 • é ~-

Che dis.se?.. lo spir . to ha sconvolto ! 1 in

Én-= t-zgufpt i-^-prT^^te

Che dis.se?.. lo spir. to ha sconvolto! l'in

hi t J) -Jvjn—N—»
p r p

fr-J>JMp
r p-|

Che dis.se?..

P
lospir.tohasconvol.to! l'in . va . de, l'in.

m * r p p p-ì
i « yp-r-ji pipp*p-r r^=F

r==z
Che dis.se?.. lospir.tohasconvol.to! lin . va . de, lin.

j. JiJnj bhi
(ad Eva) A*»/» « piacer?

Ah!.. si . gno.ra.s'è ver che la.ma.te lin.

3=ì
. va.dein.sen . sa . to fu . ror!..

"T p-p r p- pur «
-

va.dein.sen. sa . to fu . ror!.

j^r p-p J J).iÉpi 3=
.va.dein.sen. sa . to fu - ror!..

^ r p-
p r p-

p i l r t
-

. va.dein.sen. sa , to fu . ror!..

MENO MOSSO

V9E^5
3T XX

jRP col canto

3S ^È ^ P
te- feBz



222 (accostandosi a Mirrai

dolce ANDANTE

VE& ^ i hf

H^tl^^
Oh ces . sa! ces sa!S

sa. no de. lir ne cai . ma . te.

* h
ANDANTE

zz' ^al i li r

4 'Hi* tf
^

"

?e F
3 a t«^ *>•

*P nfpii¥ tìE

i iJ \*
i >f

«J>? »
p

i *r 'r- "p
i «r »J

*r I
E can.zon tre . men da... ram.men . ta, ram . men . ta più

y~T>

3 i^lli j 1 f ^ &
i?<9C«9 »zr

46146



sempre più

M

^m u
M

(ridendo convulsamente)

Èm r Mr 'T' P l t'p)»rPpT |
rJJhrp

ri .so di. stil . liil ve. len,ah,ah!.. ah, ah!.. ah, ah!.. ah, ah!..

yf*M^ *=& :F=y: -y-y- ^y^Hì fc« «
J* stacc.

m
ì

ÉSiEcBE* :r=r -»-»- ±± i=±»-r

F
stacca

* rPpJiW1

ratf.

» I mancando e come oppressa da dolore)

. Hit>. 3=
b»J)

y
,J)

y .bra
M

ACMAR
ah! ah! ah! ah! ah! ah!ah!ah!ah! ah! ah!.. ahLah!.. ah!., ah!., ah!

(sorreggendo Mirza)

m mtm
'- Mirza!..

Sifa ) y y

i m * * i ^ r»J* Sg ÉÉ=I

9f^
* 0.

rall. col canto .

# #

/*/»

^^ . y » E^?z . y c^5—

£

£H

J ; 66 Tempo delpasso dell 'Ape

m MIRZA (con fiocavoce ripete come in delirio lacanzone dell'Ape 1É 4 4 0000 MIRZA (con fiocavoce ripete come in delirio lacanzone d'

o ciclo!.. el.lavien men! Ah!.. v'haun'ape.v'haun'ape.

46146 a
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(grido) _
/^ (cade svenuta) (tutti la circondano) s£ò.

m ti£n y 3=5=+

ACiMAR

ah!

lungo silenzio
(Acmar le pone la mano sul cuore )

3&
igosilenzio u u u f M«. .. x

A r
1

ri

So. rei. la!., so. rel.la!.. sve . nu . ta!.. Non bat . te il suo

Tu , ,

r\
^=m

*/=

~

T~y y

j yy

46146
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P I,
^ /^ f\ ±EE

SÌed corL P/tf LENTO
sotto voce

.

E
•' y-s.—

^

Im . mo _ bi _ le!., mu.ta!
, sotto VOCl>_

T.'l.ell.

fa - ta . le ma .

im
Bassi

Im . mo . bi . le!., mu.ta!.. fa . ta . le ma

ppp sotto voce . i i L PPPM i é l j
rjnj jé3B

Îm . mo . bi . le!., mu.ta! fa . ta . le ma

m Eìe £

s ^ /•/tf LENTO

S3EE£

sempre sotto voce PIÙ MOSSO (Cala la tela)

J- ' ^: J S
lori.lori. fa . ta . le

sempre sotto voce

ma
/jf ! , s t |^ sempre sotto voce

^ &mvZ-

. Ior!.

mm
fa . ta . le

sempre sotto voce

ma lori.

r p l i

11 p^r v
f V»

. Ior!. fa . ta . le ma Ior!

PIÙ MOSSO

Fine deli Atto secondo



226

MI 1© TERZO
QUADRO PRIMO

IL LIDO.

Il mare in fondo. - Una rupe !o domina, sulla quale sorgono palmizi e cactus contorti dal vento.

Asin:st.-a la casa di Eva -Un battello a vela è presso la spiaggia.

ROMANZA
RAUL

IÓO

ANDANTINO
Alla Marinaresca

PP sotto voc asini
46146 a



RAUL 227

EÉfe
Ree*'

^S
ACS

f l'PPPPPPPPtpP^fJ'^P^
Va, dille che tosto tornerò dalla nave.ealla partenza pronta si

jjgji p 5 p^
Pronto è il battello.

mi ?w
^J /?rt-.

z'" col canto

¥*$&fo»4«

^5j^ jancorapiùP"
senza appoggiature

largamente

\7
M (Acmar parte)

»"<

P Prpp Pf p»!i
p p r T-^

U-LL/^tS/LL/'

tóPE PW
**^s p ppfiff

/
3!sz^—^\

RAUL

m
con anima AND. SOST.te.

r." J =

w <&ò.

60

^'itt^x^m m JT_

U mi^ pt . dio, ful.gi-do suol,

AND*eSOST." J z 60

ter.ra din.can

Ue h V èii3 *=F

3*=É
s
f'^.semprefiiùf

if P.

k
¥

t y
7-

eé*
k

if-

lÉllll: 3= èy [in 1 »

*
46140
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* ft*r=m f^ ì rtutè
ti che mi do . na . . sti il più gen . til

M
tu . o

^fep^ $
f

É "^5sa 9S^
i»

gg j)r ^N 4 1 * £SÉ^5SS
J)y p y P i2

<&&.* * <&>. * %>. *%>.

fcfc&^É^
con anima

r i zft
7

p u
r

ip
p

#-*-*—

•

fior! E cir . con . . da . vi i no . stri co. ri a.

ÉÉà^ a ^^ NM^e#

i »h fe'Hft-j),^g^-P » P !W=g 4-Mffl ' »J* ± É^É
F **& » L

Piegato
SL

tó S©frin3
- Pi Jyq-i r p p

i

'' ^g
. man .ti di pa . ce, di prò . fu . . mi e di splen

P^S mm mn^=T

t^^mM p cres.

tèe 4=*$d± à=fc.Isi
*F*s?iL_JL *

^3Tmm riten. un poco .,
—"" .

"
.

rr-— '
;—-^ P' tempo malinconicamente

%>. &

PP
conicamente x

^^
x

.dor!.

*£fe^
Ad . dio,

a tempo
pro.fon.do ciel, che ser. be

É tì
dt'tn.

PPP-
sottovoce

SÉ M i j 1 1 1

1

pHj y B £
:F=?

\^j'tten. un poco -"ó tempo

46146



suoi il co. lo . re di . vin! Ad. dio, fo . re . ste, ad. dio, ad



230 POCO PIÙ J r 66

conforta

SE V \\ ^rjt
per . . . ba,

POCO PIÙ J : 66

a 46146 a



mar,. gli a . man . ti

£dfcres.

%̂fc *

^ «fi

£
r^ ^v^^

He . ti che van . no lon . ta . no. non vi pò .

'—^ L. è legatissimo i

, r-ì^-- H m".f i-

46I4Ó



232
aliarg.

P t^C
^60AND f

.

e
S0ST? comeprima

¥ m 58»^m_ àkkps^
lar! addio! ad. dio!.

* m^Zl^à

' r\

Ad . dio,

J = 6o p^
*^3=e

PP^ P̂
lento col canto

•C\

^ -mgk

m Bi
fulgi.do

AND. SQST. comeprima £

Bp p
? BE

f
7-

Me _z
I £ P^*P?

suol, ter . rad in . cari ti. che mi do .

il a. o. &. li
i .^O^pi^^^i^^^l *

gg p p
r i PP P U

* %a
« " 46140



PP sotto voce
46146
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M
.

i
jfiv» r_k

(più lontano ) , r
^^ ».»vr h Un poco pru mosso

szz

pf
ad . dio !

Un pocopiù mosso

ÉèÉl=É=É

r pocopiù mosso . : . ——^^

^m mm
1m.s.\

^èr^n 7 ^"5 IT7 JT1 ST7 inm

*m
^^ .^

'5 .v

y y t t y l

-w
(lontanissimo)

T^^
4à
H >A J) (4 J) ì4 «"i"

ad . dio !.

fm £S
JX3 jtj

S§a

WS§S X X

44^ JÌL
y y t y-^~ «<-«-

aiÉ
» «̂

W ifpiù piano possibilem mormdoZ

;Z2

f* T
fi

4ÓI4Ó v^ *
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SCENA
EVA ED ACMAR

#=02

ASDANTE
MOSSO

mm 5/3

tMA
i:

W^fgjjj:^'

Si

P#^f
^̂.

^s

(Eva, seguita da Acmar, si dirige verso la spiaggia)

ffiìHtyè^

**=m 3=gi
'LT'f-^X; ^^p

/» legato
w
pm m t m.S S»M P *

EVA^ ,0

^PP
tf£C?

Di Ra

ÉÉ
om 53EÈIP^iS S=S«

"/

-^W^l |

/»/»
ff£C.

^
7^3E

P/»
P/> ;

4t
p dolce

f ^pppp p pp l^ ^PP
ACMAR

. ul la velabiancheggiarnon veggo

.

Len.te del.

m 1 «ppppjppPfyKE* -

Lontanoè già: dietro lacosta sparve.

P ' I M ^^
fo/ canto

SÉ
r ^

46146



236 ANDANTE

E

K *
'

'^ JJ i?
i rxN ì i J J^

.la.spet.tar tra _ . scorron lo . re..

gg 36
^"ppi" wi^pf

ANDANTE

m
Per te cui ri.de in quella nave a.

Kg§ i I »

P
3T =?^E

=5 *Tì
/l

i» rfo/<v

?## e e, 7 i 1^F^

AND^SOST?ASSAI d r 66
(con tenerezza)s ÈLr i r * *

. mo . re! Ma rat .tea me qual

éà
AND t

.
eSOST?ASSA Jróó^ f^F7l T*J

^^a Jfc-
« *

s » g * lict 3=5^ ^s
-£J

S fei £=i i
oa_tristezza )

=*=*

itLtnst

m v*$
tur . _ bi . nequest'o - . reestre .me in . va - . lansi, me

0*4 ^s Sé >l E

ZJ f

m.it r»f^
3?E innTn ^^„ *T TpTT

duo. loim.men. . so il per. . der . ti tu si pie.to . . sa a

46146



con sentimento
237

me Ri . posta avea que . sta . nima o. . gni dolcez.za in

li
Ut ^ T^E

Èz -

^ f

Hitei IÈ É i&S &=

85R
3EÉ

^
EVA

Ifc
dolce

^J5 pi LCfLTP^p
Di Mir ... za il cor........ sì tene, .rocon.

^V'Y^t ì

te.

*fcÉ I i fl na h
s i
FT pr-j—

n

>«.rf.

J» rftifo?

^M te =*
allarg. col canto

F=P= ÉSÉ2 ; y
r,r,ffrrLdJ

I
¥=J^

ten.

m
RECITvo

i
11 J i i) àèàà

. for .. . to esser ti de , Di': in lei cessò il de.

IIÉÉÉ
i?

3E
afei3

R̂ECITI

K-

ggg f,l^ :

jp

^ p» hjì*
stacc. f

^

4614Ó



238M ANDASTE J = 84

Seeìw
.li .rio?

ACMARai-mar 5^.. «. va incontro <

( Mirza s'avanza lentamente,con
aspetto cupo ed affranto.Eva le

va incontro con benevolenza. 1

Spe.rar.lo gio.va... Guardala, qui vien:

ANDANTE p

(frase)
(sale rapidamente la rupe)

-m i 1 1
p p r ; É 1 É É 1 ^ * 1 É ^ : J 1

(Soscu.rail ciel... m'as . . sal-go.no presa. gi di terror.)



239

DUETTO
EVA E MIRZA

(affettuosamente) axd':'sost.° J ; 72

EVA
f-i g a

?
} 1

p r
flpiftT""}^ 1 1 j^ j> a

RECIT.

k
-04-

Mir . za, che pensi?... Ab. - brac.ciami... Cessatoèiltuoraa.

LVD'fSOST. J:72

k ^s ^^
_ lor?...

MIRZA (cupo)

^ * » j }i Jii M, J- J> i ÌJiJ'^j J:
T

Di que . st'a . ni.ma l'am . bascia non scrutar.

(con ferocia )

Va; almio demo,ne mi lascia. A ra.pirti è tardo ilmar.



240
EVA

m
(vivamente commossa ]_
dolce

'" B P '.r V ^
I

allargando

^ro»
ji tempo

No, non scacciar, mi... nonscac.

e i 5^ p
a ra.pirtiè tardo il mar.

IH 1 p&. a tempo -f

Hgì5?S
allargando

i r L^r' ir'r

mA.

m'è**k
z in

iffp
p r J' J>JTjh 1 j p IH ^pfjf i r- pplfccfcc

. dar. mi... Ohdi'che gua . i celi a me? Ah'.nonrammen . - ticheta.

— tettr-m § p i r
•

p v i ip#^
MiRZA- ma - i? che fui suo. .ra,amicaa te?...

i ( Con subita effusione.pentita alla vista della commozione di Eva) P
kk& i i aìjtij J m

Tu pian.gi?... e son

I
i
Baia 3 i£^*33»

re/ canto

^i.'f^*^ >ptpT*D «frrfrfr

g tJ>J^J>hj tjn^rftf
. o, pie.io chepiangerti fa?... Oh! in nome di Di
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gettandosi alle ginocchia d Eva I

241

tea

QUASI ADAGIO (in 2 movimenti)

f?\ ( con dolore )_

PW5 » T r feìf^J'^'rr p-p
M

f^S
Tu loc . cui .

QUASI ADAGIOfin 2 movimenti)

A.à*W
to

ffifli hnH 7 I * E3

tor. mento non sa . . i

», . » v u r^
J ,50

gjggj

/»

/TN 4^^
t>'

r

"^r 7 7 * ^^
P

te rrr.—TTi^"
ffi^VCft rrr pif p^ g±3h

cheinces . san . . - temi la . cera il cor,

Iste
<-*-

SÈp 3^
^^ 7 ! 7 I i 7_J 7_

=5= ' 7

46146



242P I P
5 ì N K

portando la voce

-f-rr ax: F V E ' y p
é^& tJ-'jj;

cende din.sa.no fu . ror.che m'accende din . sa . .no fu - ror... Ah!

*& P^f i ^^¥
a^ =L=t=i T^y2É^e

POCOMEJVOdn 6 movimenti)

i , #=96 (piangente]

#S £*ES*^r •

r p 1 M P
j

P P ^M £
Per la san.ta pie . tà de miei guai, per la

POCOMENOdn 6 movimenti}

ÉÉÉ j W J'
e | J;-- 1 1 •— §r~r~i

i i i ; 1 1 f Fii •

«j

• = 96 rfoto

1S *
> ima &»

' ••• ' i * m * ^ \
' !»• * • v • ' • • • '

^
-0-

n itacc.

« \lm-k r>—

•

. cn

p\ p\

( supplichevole^--' b» ^^Ep p i ri
1

' i r !
fe.de che nu.tri nel ctel, ah! per . do . . na, ah! per.

P 1 7 p 7~7
l«M SUB !CTT

£ir> V 1 1

4.0146



P
^~~'

p 7~7 LE?
EVA (rialzandola amnrnga)

dolce ^^Tranquillamente

j 1 ci g r j • ^-=-H=fl

A
Non mi chie . . der per . do

iSD'fASSAI SOST? :72
no, t'al. . lie . . ta;

gm j ^M

.del!

*™ÉE^^ » 5EEÉ

#r72 /> i tranquillo

ggfjE3J^_i_jS
P

k^ # 7 j a i

co// espansioni"

frf-rP i f r'rj^ i^rg ** JBEP
tudimmi ami . ca, ti strin . - gial mio cor.

i>i, Vi K tep P ?

J I
i I)W S se,

feSr^^^ES& k ^5 k ^1^==?

\ LJ'ar p- pi j—pVWHjfrfr »
;

i

| f 1 pg i

sof... fri, tè scu ... sail do . lo . re SC "<i <••• tUi

^É * ^ p ^=^^
1 ' l'ij

fe=

<F=5Ijfì

I p
* 46146
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%2.

decrei
Movimento poco più mosso del /\

1'* g
i ÈSE

/>/»

MIRZA mi fa!. Tal . He

r p p p p ' p P P r

jt

Ah! per. dona un ac . . cen . to era. del!...

= 96 Movimento poco più mosso del •% ^^^^^^ ^ sf~
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l°.TempoèzfJZ 245

7 ì 7 B Fgcirr cji
ta. Ah! ere . .di, ah!

p5jSE 7 ì EM
P p p p 'p p^

Ah! per.donaun ac . cen . to cru - del!,

. na!..

i X.—:c É

Ah! perdo .

kit- 7^ji^ » « , a _ ^^ ¥
i*^t

?
• » » «ir

gì ^7 | É 4^4^ -hw_*
jgg I i É 7

EÉ « - '

PP^P SST^P B
.ra. or dim . mi a . mi _ ca, ti strin . gial mio

m » 'ii''j( i j '1^M

Ah'dehlper . do

ÉeÉ w- *i r K. .

.

i
i-^u-^.^ff P^f

s Mrjv =^z

46146
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HE
feJw

l'/i poru affretti

* 7»^ j^ • rnirrr ^̂t
cor, ah! se tu. sof . . fri, d

M ^ Si
. na. ah! per .

^^t^^^
t'/( />.;ro nffrett:

Q f |J ^S±=é:
^•^V-'!f riP

TV

gyflTrrg
# •

Te, 7 teE£
r

cres. sempre /fu

P H— p§pÉe ^b r- te ee 5?^¥^É=¥ BF
scu . . sail do . lor. dim . . mi a

.

dhk.
p' J j *

1
* gH J"jì 1

sM
*

.do - . na ! ah! per. . . do _ _ na!

US

40146



allarg.
a tempo mf p ___ uu¥^ J o-# -• »

strin _ gial mio cor.

M SE Ì^f
Il tuo.... duol fi . _ ne a _

r;J J
i

J * ir ^T?
_ cen . to cru . del !

alla rg--

Ah! pie . . tà!... ah! pie .

Sem sfl tempo •f

y=
/r

/=
/>

a «^

legato

m L r rft Lf '

f
iS s3= r^«•

M

pietà, per . don,

È
k^Jr

pie.ta, per . don

f>~^\ col canto

s
sempre fp

3a « 35:

4Ó146

k/ ^ -

*

_^_
3EÉEEÈE1

F
/?s
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PREGHIERA E BURRASCA

(Rumoreggia il tuono: principio d'uragano)

(Acrnar scende dalla rupejentrano Coloni e Schiavi in grande agitazione)

Ot80

ALLEGRO

8~\

V i i i - *g# i
3 va.

rFr^—y^ ^i <wJ v * *mm
m

•f
7^ /

m ^mw. & jsc =5*WT *'|5? Taf ;
;ì 5 5

Px'^ipj^lfrrqi ZUZJ.

«r-«

j^
?5^
squillante

il

^E!E=
6-

ff
i=±

3»; ff ¥7 ? =«=

5.
——p 2!—f*

5
^ £^

ióidó



«^_
Sop.

C0Kt.

249

^1
Si ve la il

ì m=*=*

Di nubi plumbee si velali
fTen.I.

- w
1 r or ^^

fTen.II.

Di nubi plumbee si vela il

I
Bassi P

Si ve _ la il

:xt

Di nu . _bi plumbee si velail sol.

t
f? ? fL 'J •

\
ri • fi z

P

m m i* J^i-ì£ WS So-
u$i u <u

:j=^E
à *

- m
sol, Eo .

iE « j g^
sol... Basso è del . . l'aqui . le eo-bliquoil

• g p&
sol... E o . bli . quo il

^ 1 SE£ tts W
sol.

p r * j j a Ni|j Jitfgr r

Basso è del. -l'aqui . le e o.bliquoil

Basso è del -l'aqui -le e obliquo il voi.

« SI 1^f ^-2-;
mf:

•*# -è zi.

li- ziì±im* H. ag
== J 46I46 3 <•>-«• " ~



x^^ ?^ *
A ere . . sta s'al .za.no,mugghia . no fon . - de;^ P £***-9 O *-T #

1—TT
1

r*- —
#

A ere . sta s'al . za. . no, mugghiano lon . .de;^ rr r'r r^^ ?

p
A ere . _ sta s'al. za.no,mugghia . no

m u? f

33?

ere . sta s'al. za - no, mugghiano lon

•

de;

mé
sai. za. no,mugghia . no lon



/f^"*F TjBtPS tiJtfTTTfT
stacc

.

ACMAR

m L.^mm SE

i
Sop.e Cont.

Oh ciel ! sol.

1mm ì
'

»ì
Il tuon ri . spon . de cupo e lon . tan.TenJ.elI.

P5
ili i'rfi iii^

Il tuon ri . spon . de cupo e lon . tan

.

Bassi Sfi* i * \ t mEEP^* m

r
Il tuon ri . spon . de cupo e lon . tan.

tf'MVVWVWV^WVVI.vi

ir?r-

sempre leggero e stace.

m& m 1
ff F«F

?*

4Ó14Ó
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EVA
(con strazio)

£S=Ì ^ SS

~r

**-f-*P*rt
#-#-

%«^~
E Ra . ul

1È

coi vor _ _ ti _ ci lot.

s
. le . va.si fieroura - gan !

.

ft̂

SP

ss

! mmwrm
3*¥=?

r* *«?*? ti 33333 *
ffl^^T

rr r
(al coro

)

i== s
. tan

MIRZA
. do sta!. Pro.

* i t r
e t

(Gran Di - . o!...)

8-

m i I! * ^SF
/*;/

^

j J tJ^JJnT3^ri^ ^JjJ^t^lg #=44=
/»

46140
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3pì ^'flf f <^P
stria . moci a pre _ gar, pre . ghiam pie . - tà...

SiM

Pro
£ACMAR

^ s
§s

Pro

+—
il
—

Pro.

ÉÉ ^E^

^
Pro

Se
V

##•]• S .f

8
? .Pi

?̂^B m j£
Pro.

mr
^Sfj^lf-' g^~f- f ^rf gzf^S ^

M É3 ? -Or5

.stria . mo - -ci,.. ^.. pre. ghiam pie. . tà_

5 31SZmm r 1 r r r

.stria mo _ - ci, pre . ghiam pie. .tà.

Plp
. stria _

—9—

pie.mo . . ci, pre - ghiam. .tà.

ftWì ? -Qrr-
~o~-— a

. stria . pie.. mo . . ci, pre . ghiam .tà.

40146



POCO MENO 0-;66

perdendosi

pp (Alcuni corrono al lido,altri s'inginocchiano t

o •

perdendosi PP

1

7F
*>• " 3E m

perdendosi

POCO MENO - z 66o a-

PH
tEB ! zzass m^»WT

^ ^s
s^ta t ^3t *^ ^

MIRZA

*
(energico)

7̂"
Pos .

*e _ r _ f _ r .: « i*p p e # i - r _ f _ p _ r _ r - r i _r_ fé? e» i p gì

»«y legato P '"/.

^w^mmwiwfwm
&

M ?
_sen te Id . di de' nau fra .

^ 1»=^

P
g

f
i p tzqs.^

\
ee g r_p_p_r_p_r

? SP^=* MZ~»~~=jt
__

/»

^̂ -^ J
J

J
i-J

J
i-' J-i%%gg^ ppppfi

4(St/ir»



mio

w~,
p r p r p \>~Y7r7pf r j r rìVf r f r

* pfTriTf^-»^
1

^j'J'^f^^j^j-j-^^
EVA

dolce

te
s.. __^

rf(Wi .

Lo to gH,

M

gnor!

P3 ààél é ÉÉ
f f

»
! è mIr ,r -rii>prì7

/ ppp

m m j 1 j I j
i

J liJ^ J J J^ S ^«

J

-j

T T T V^. ^-* * * *

1 4 UtiM

$
±*

E 3C= *¥=¥ a
che l'ai . ma m im

* «f ,f «* L-*
•»->fYfrfrfrf ÉÉÉ

pa . ra.

»r>
A A JL • ±

É

s
J- J ì iF^r

^m
f i*'fera

sM
46140 s



dolce

-©-

ren

P r r j r

3
. di,. lo, ren .

M
^T
ver...

dolce

Sai _ vo da vor . _ ti _ ci mei

3E IUÉiP~

^ lll.lll '

%r ifin^rf^
t ffifc-Hr

4Ó14Ó



M # P—

r

-

meial . . tro a _ mor. to . glie un al . . tro a

ÉÉ £9-z-

^^^^m •n rr ^S
jTa'i'iT ' n'avri

M

stace.

M «' JJT:̂ ^ ^ t
*, > J I :> j » bJ J J

2Z2ZZ

al tro a . mor.

I g j j B̂̂
Ah!.... saLvo da' vor.ti . ci mei toglie un

y \ *
j

=S>

stare.

gB i v
^»^j i E^P

*/V 46146
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del buon si - gnor ! pie .

m r 't V r ?
tà, del buon si - gnor! pie

^^SEfeS
tà del buon si . gnor! pie

£e±m
.tà. del buon si . gnor!

IR ^^ s ^^
i -^ r»- ^ ^» ^>-

I , ì

f *H

=TT
^•^S

4Ó14Ó



zaz

1°.TEMPO «l-;80

V

pie . . tal

tà, pie . tà

Sop.IIeCont. ,"—
~f

i

del buon si . gnor!

V?TEMPO <^- = 8o

T-u-f I
3J&: fé

~3r
tà!

Ten.I.

tà, pie . tà, pie

r/wr ^^E
del buon si . gnor!

pie . tà!

3E
zaz

pie . . tà, pie . . tà!

1°.TEMPO rf-;80

Qual fragori...

/
A Sop.I.eH.

Laprocel . laimper . ver

.

4Ó14Ó
Htf



2ÓI

* S rJ é
4-

Né an . cor la ve . . laap . par!

m j

^ * » ? N
I

.ror!. In.

eéee t i ? jir

.ror!... In.

m ^ £ t 1 $TT
ror!...

^-jO_1 ^ _fcì

i li h* * *

legato

In.

7^ l.i.ì^i

S
/- >r

t/j j j

6- £à*

£-=- 32»

r r r
pa gg a:^

(volgendosi al coro)

46I46



2Ó2

P
-ga - - re,

11
I l'

i

pre . . ghiam pie . tà,

f
^£
PP sotto voce

t B ii.o
^sT

Pre . ghia

/*/* sotto voce

t &EÌSf— To
'

S
Pre . ghia .

pp sotto voce

ÊEm te

Pre . ghia

y iii rrrur r *'r r u^^ -•—

»

* i f i?=£
sempre più diminuendo

mmm^ itili U
i
M-

I
rr-rrtf^In

(alzando le mani ai cielo in atto di preghiera I

Btrm
dolce

i

Pos . . sen . - . teld-di

POCO MENO d-z66

o de'

^^ iS
-ino.

f S^ |S
trjìr

.mo,

-y#^^ BE

mo

.

POCO MENO «J-;66
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(con trasporto)

.di al

MIRZA
'

de

la . mor.

(con ira frase)

Sé m* \>é è ' é ' *—

*

il mio gelo, so(Ah!

!/, m AiÉ L- P

is PNÉ

Lm ^Pl r i r i PI PI ri

m m
ren di al . la . raor.

M fegg g J^ j

de . . mo.ne
l|J '

*'J a

mi si ri -de . sta in

4.6146



2Ó5

m ^^
j.

(con accento selvaggio)

se iEEfE^M

cor. il mio gè - - lo . -SO

gnor,
stentato .

tteM
f 1

)

* l ì J « «
*=* p±3

e b m

ah il mio gè

dolce

lo _ . so de . . mo . . ne mi si ri

J*/^ stacc-

m,
I £'« I «

MiÉÉ

So -

stentato .

i
te 11

ar= 46146
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Solenne e maestoso

t>V^lt l È

I<M.' a tem/o

7 i I
-SeM

. sta.. de . in

ACMAR

*m^ J£^P^ é

t C i

Pos . sen .

ff « tempo
teld . . di . o de'

fe È
Pos . sen . te Id . . di . . o de

^&
Pos . sen

W^ jqtS -£- É=

teld -di

I
o de'

V Pos . sen .

Solenne e maestoso
te Id . . di de'

\^m * jti^ :=» >- =»

nau fra - £hi, pie . . tà del..—

^ ?ar-

. franau - ghi, Pie.. ta del.

^M ?—sr

.franau - - ghi, pie . tà del.

w^m qa= r frf
^ ^

nau . . . fra .

staccatiss.

ghi, pie . tà Uti •<•*•»(•<

4Ó14Ó



Ili-

*es 1
-tà. pie _ . _ tà!,

Éte
«-- ^ 3E

_ta. pie _ . . tà ?.

k=4m ^ 3E

.tà pie . tà!.

S^ è 3E

pie . tà:.

r ^rftefuggii, I _ r r r j r ,
-^7«^j*g|g

^f j^BÉi i
=-=>^ //

m •t^mìttìi
i riihKTTnr

Si
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MIRZA
POS . sen te Id . di - o,

E
nM. f§Sa

P

1

!
.'

I j "^
Tll mio gè. lo. so demone...

S
Pie . . tà, Si

jy ,-—
¥

Pie . . tà, SiS ^-m.

Pie . . tà, Si

gT^ S ^y«-

a
Pie. . tà, Si

ren . di alla . . mor mi o. Pie . tà,. Si

f W^f H ì> § j
M SE

mi si ri -desta in cor.



*
-gnor, pie . . tà, Si. - gnor,. Xpie . ta,

Mi si.. ^. ri.

mM

s Xs 1^-
1̂

g j tu
/

Pie . tà. del

j j I t-r-fi^T , '^jtJ

P
Pietà, Si . , gno . .re!

W33, à
pietà, Si. gnor, pie.tà

jn
i
» ^ f~p wJ i j * ^«̂—9

Pietà, Si
cres.

- gno . re!

^i. nrr~r
/U I H

pietà, S i _ gnor, pie.tà

f—

h

Bi

i

Pietà, Si - - gno . - re!

^jn. ^^Jn.^JT :

pietà, Si. gnor, pie.tà

m9-^ E

ÉÉ 5/ »
S

^^5^
Wj^ k.

* tt *

^^ se ^s
mio si . gnor.

Éè § m 'M P
.de. . . sta in cor.

S I è£^e
6

suo. do . lor.

I * li r '

M p 1 i ^P P
tonante

^^ff. P ;
a • g

Signor,
cres

pie.tà, pie . tà del suo do . lor, Si . gnor, pie
j, tonante

e i >
i

, r j i

u j||,i § i r jp « . 9 ¥±EfE

s j m
Signor, pie.tà, pie . tà delsuo do. lor, Si . gnor, pie.

f^a r
.

T
.... ,

f
. ^_^

i

« Signor, pie.tà, pie . tà delsuo do . lor, Si . gnor, pie.

tonante

m wtm ^ a • f» SF^F *
A

zrnrft tm É i*g ¥
40146
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GRANDIOSO

_£
F P̂

Sii

s?
Ah! pie . . tà, pie . tà,

1^
M O ' o •

r^T'rN-e-

Ah! è ver, e ver..

/=- > ? ^ =- t-È*>y g • ±
±

Ah! Si _ _ gnor, pie . tà
Sop.I. GRANDIOSO

5E=Ef
-tà! Si

Sop.IIe Cont.

fi f

gnor,.....pie . tà

,

Si =§: ^

_ta! pie .

Ten.I.

_ tà

P
_m _o_

P r" p

.tà! Si
Ten.II.

gnor,.. .pie . tà

^^ ^ =8=

-tà! pie

Bassi

ù
. ta

m 351 ^^
-tà! pie

GRANDIOSO

. tà del suo do

? r?£
.p'iffffr

4 £ $ £ $ < /=
^:rTr'rT^^ * • • *-

itS
F
r^ r-rrr^

squillante

£:
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3EEEÉJE

del mi

M

m

m _Q_

o si . gnor.

m
sai . vo da' vor . ti

È

—«-

ci

.

>-
a

_OL.

del su .

#

, do . lor.

S _QI -a_

? I

'

del su do . lor,

p!^ [L
^ =8=

del suo

fP^

do lor.

^ _Q_

^^¥
del su . _ o do . lor.

^ ^

del suo

£

do lor,

-g-°-

lor, pie . - tà, Si . - gnor,.

pi

3^

£il*
? 4$Ì4ÌÌ

TrrrTfTfT a

f

=P=

!
•-a-»-»-»-»-
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//;

pie

M 311 =P=

tà del

mei

m
tf.

%

pie

o

pie

É
ti,

&
pie .

^^

to . glie un

tà.

tà del

pie . tà del

P 3E

pie tà, pie tà

3513E

^
pie

ff:^^^
. tà,. pie. tà,

P» ^
pie .

<S-

tà,. pie. .tà.

g » g § * »
| j » » g » » r-W— *—— 9-

-*—» * *
~
' m P m * m * m

~T~r^~' mWm rT~rV -T~T~c
»—«^—#£-

cjjLm £l:md>ITT s5

jQf ftì« <«tfa forza

m
f

-P 0-

"»

—

\~—

r

^^
4Ó140
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JL&L -O-!-

mio si - gnor

M
r r UE 3E

al - . tro a

S

- mor

é

£

del

-^ o •

suo do

suo do - lor,

m
suo do . lor.

//:

l.
P

3E 3E

del

//:

suo do

3E USI
e*ee£

S
del

//:

suo

,

do .

znz

8-

del

t t? t t i i-

suo. do .

-• • 0- 9 10
l

0-

i r i n r i ^pf

3TS i è
frf

3 46l46 -
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/:
in: 3E

ah pie tà, pie tà

/

del

/
3E

M 9-"-

ah

m

un al tro a mor,

> -t

un

±

.lor

7

p«e

—&-

tà

3E

del

/3E

ah pie tà, pie tà

3E

del

/
3EP^P ^

ah pie tà, pie tà

/3T

del

3EmJBZ

lor.

^
pie . tà

/
3E

del

3E

.lor

m

pie . tà

§=é /

del

3E

.lor.

8 »

^H
pie .

ir »
: rrrrri rr

f
^LTìrrrrr

tà

ì

del

^^ ^^

* ••- • ••- *#. f
^^ ÌHHI*f
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m
mio

m
f
zaz

si

/
3E

//

- gnor!.

ff^— tv

M

al .

m

troa mor !1.

//

suo

/
3T

do .

/:

. lor!..

ff^r tv

SUO

3E

do -

3E

lor!.

ff
3L E

suo

p
ZS£.

do

ZS51

lor!.

ff £*-l

1
SUO

Mf>
do

UE

- lori,

ff ^
1

suo do - lor!.

ffZr

v

suo

i

do

fc

lori.

8-

^ ff
= , f' , V- .- ff = -.WE=^ S^g tf^W^

iV <"<m tutta forza

TÀ i -t^ ^^ ^mw^ T
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SCENA ED INTERMEZZO ORCHESTRALE

ALLEGRO VIVACE J = 152

EVA

MIRZA

AC MAR

t Ah i

p
p^rjg^

Dalla ru.pe vedrò lo schifo in

Soprani I.? II.

e Contralti

Tenori I.e II.

Bassi

J= 152

ALLEGRO VIVACE

(Eva sale la rupe, Mirza la segue in attitudine sinistra.
(a Mirza) Acmar spia con vira preoccupazione le mosse di Mirza
dolce II coro guarda il mare.)
m m

4 4

ma. re

leggero

Vie . ni !

^m
gE

/>

HO



EVA
(Eva dall'alto della rupe a Mirza che è al suo fiacco) 277

^rr^T^nrJ
r^^ ĵjj%^^ r-—

-

i
mirza Mi.ra!.. U. na ve. la laggiù in fondo ap.pa . re.
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-•

—

•-

%
-0—p-

i ^ ^
lu . i!.. è lu . i!.. M'ha scor.ta!.. m'ha scor.ta!.. E

é
—i r-

P

zs:
* . m

r~—j

0-0
£

zs: _ •

t L g a

g
»t=-#
• ' •

% LL

*sr +tìr~0
'

#
(con gioia)

*=É

in gioia) . S»-, , I

ì=? i rrrW iJ
vieni.. lui.

i^_^
*Hff^m

a

E' vieni....... ié yien! pro.teg.geii

^1
STTf^- ^*4P im 5P5

CP.^ ...PO
%>.

*
fre^

tfa^

l'È fieli

g s L L rz I

É
# £.

c
£a.

2?: 3?:

*

F^i
(chiamandolo) i

* È
I

a» a» -

cie . lo i nostri a . mo . ri... ah! spo . so!.

*

ILi^mAfc

sifi
t*

fe

ff

ffJ.^l^l'g

te

%>.

$8=
s
^*

sp^
¥,

°f

mtea J. i>^—^^^B
decres.

*
W
ELeJLLgJ '

~T>
^3 ?

zn: £
Spo - SO!.. (furente di gelosia) Spo - SO mi - o!...

(spingendola in mare) parlato

M 3E3fe
?

fe

ro» £
^ *

(Suo spo.so !..)

é te te i* u^f

=9Fg fV=H*
fe*==*

fe"==*»

##N^
jg j r a l

frftfVfrr
1
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(Eva precipita dall'alto della rupe . Nello stesso momento scoppia un fulmine,

e scende precipitoso un sipario rappresentante un cielo baio e tempestoso;

tutto il coro s'accalca alla spiaggia.)

279
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m£te-É Éà ***? tei tetti ttéi
3 É

sempreff

T^rn ^fp| l£^
p

;*i #̂
«-

Pi
» 0^T^Sf>ss 0^0 •

$ "Xt>A* X 4vw*rf#
*Éfr

^^
tr^er

=

gì ^ *t è=^é

? w

gÉ zz^ s1
;'

mi i^ ' u^-^a ' ^JJJ^
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fZ'ffc^

*FBip iFj-^^^l : rf ^a r

* •vOF E9 i3|P

^j^nT^i

/=

é*tè^; CSIrpi é.ìi: égéULti Hi
.#•-

di'm.

m »4a
f^^t

e/"
;
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:S W~~~*i+t t '».
ite *j--.i.ii.&M&ÈÈÉÈ

•#":

gg P—

y

^^^ ^= ^*f t * 3

ÌU
/=

y*

^uuu. g ^te
s> &*H

PP come da lontano

m
PP ffz

!!=*==

firniLx £ #_/ a
.W joM? zwr<>

^fJ^tìhj "

^tar Lr

^ Pta~ *> ì>vb
/»/» jy pp

40146
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r-

I
f deciso

&A
^£=f*ff-^ *

=ìP«É
*
f yflf rfr

i
±1£EE^E
F

^f| il

^Tff^rny

^Mfe

JBÉ

E3

m é frg^E
sempre più f -

^?

gggfliffil

d •= 96
£6»JTEEJO MOVIMENTO INDUE TEMPI

wn t
- 3ES3s 35SE ££ÉPPSfi(i:

ap
«?w. « ^oro a poco

H J J^ l
jti :»

# £££ W££££ v- ffg £ Wff£££j» pp*

-x^____^|r jr Ir f^* p |r n

staccato
Ir

9 r f

(4.

» r
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'/=

^H^
stare.

- tffm -9^ & '#
g i>»JJ * * i *Mss | J JiJ J J S3 » #

^ £. !>

:

legatissimo
tJf- i^j- jrjr

ÉnÌ3&EE5E V< < - »~H
«rr

-gJJJtJ.hr * * é-3~J=ì .......

r<^ f Y-jp-

è i
# # ,ft

rr—-» ^

g
!

n\Ut UM3» ttir 5 ¥ r? i

—^ • • ^

• J3
/f

fi:^^ ^ A-!. *E

V^JM^JU iti J ii JU^JM ^33=

ffrffr ffff rr frrfrr f "F** f*'f**
sottovoce

'

(S'alza il sipario,la ribalta si rischiara.il teatro s'illumina)

tìfe
I
3E£^ B^ SE^ 3E&

frr
pp

ppp

»* j»-
sr »
estremamentepiano

ii-\\ti" IÌ^E sa
^iipH ^UijtH *

/>/>/»
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QBBDRO SECONDO
285

CAMPAGNA.

In fondo una collina sulla quale è un cimitero campestre.

Scena campestre con ampio cielo sereno illuminato dal più vivo sole.

ROMANZA
ACMAR

z 66

ANDANTE

^fe
P

V*è»^$

f K
|

r r

J

r
legato

É5fe ni=t

*f

r r r-r

PPfl
jT^ì jg £ «fi J3 Q&X j>

(
ÉÉHHÉÉÉ

—*-r=-)— ,<rr p FFF*
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um
(Acmar entra pensoso e depone in un angolo

pÉHH*

gjfl p ftjaj

rf

y-
f, » j;» j>»

P^P
fe=^

2
fc£

*/

3^
>^

i
p
a ^5

^Ur>>r
tft:

lo schioppo ed nn carniere da caccia)

ACMAR ^(tristamente)

ss Zi
?
fT8

"

mestamente

WW f
rPPyP

l

T P?»W
V» è»» --

Mir . za orni . ci.da!.. Orrore!., in. fa-mia!.. A tanto giungere
- a

sg è5¥ì
»P «<P a tempo fz>- Ree}

'^"f r plpfT,P |
*rfe^ l

>fP^f|f^
lei, suoraa me!.. Gè . lo. sa smania al. lbn.ta spinse, la, se . te di

^ Jfe# A&S&

St^CTf
der. quel.la me . sta sì bel . la, sì pu . ra, ve . der . la be

LARGAMENTE (in due movimenti)

* -I44 *

Ì3

?
y $ y

j 7 i y

"y"T~^

-*-y-^h* £e^
f

=±
y | y W

3~T y
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zzi: r
p.

i r-.^rji'-' i r^f1
^ • • » #m ^m

a . ta d'un pri . mo gio . ir, sa . per. che lo sguar. do, fi

.

f-TTJY ^ ^t y J yP Ì3E^

^^^ fa àày j y y x~y»—

»

%»r Etfp i r P*M £f p i
'W

P3^
den . tee si . cu . ra driz. za . vaaundo. ra . to di gio. ieav.ve.

i> & y
|

=y= $ y j=T
1 f t >j» 3EE P?=*

y l » rf y*>'i J y * y j y * y ! y { ?l

(piangendo)

^>rr^M4-Q 1
1 ft f"""TP /p Pf» p

f E?

nir! Euc. ci. der.la! euc. ci. der.la! eil vi_de l'immen.sana.



283 con espressione

m ìQmm 1 m^mim
E . ter.no do . lo . re ! cru.de.le mar-tir!.

stacc

•a r. ì> r y |PPf r p i
frpTr '

T,n'r)r pi

. ne . sto ! Ea ven.di . car . la sol io qui re . sto, solioche

IPi
0-4-4-4-01

dééàié\ii Uttf ^i37i:

Uiiii
4-é-é-t-

>"."f

et. mn.d
stacc.

ff
f
f
f
f rTrrri

'
,rrrfm

rrrrft

^£Tp y r 19

S Ì
(piangendo)

£B?C

¥ fr5^
vi . di tan . ta vii . tà ! Ed è la re

m feifeè sis^s
f̂ir

ro 1
/^7

?^^^;
Jr*" ^*p &

S
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SCENA E DUETTO
MIK/A ED ACMAR

MARCIA FUNEBRE - FINALE TERZO

(Entra Mirza;vedendo Acmar vuol fuggire.ma da esso viene arrestata)

291

MIRZA

JrI08

ALL°.- MOn!

JEEEE 3EEZÉ

M—V
il

P stace.

^i>-^-^ S
^t^fgf^

puntate Ac.

Ja£f-Tft-j
r

W&m
*§mgs^

(avvilita)

ta . ci:già il ri-morso incornai gri.da.

É ÉÉ SS S£E£E §^gIr
F

and!" MOSSO.

3
<l=Ofj

^
(con terrore!

Àì ĴlJWrJÈ ^
P'PP" P

M
fp Ji J^ 1

'

Daquell'era a me d'ac.can . to

^^ > j' » J>

staunfanta.smasan.gui . no . . so:W1! #^# w^F?rr
stacc.

mk^p ss«—

r

S^ *
Clarone

legatissimo

a 46146 a
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legatissimo

iWEfrpi'u
issitno

sM

sul guancia! del mio ri . pò . .so.mi per.segueinsuondi pian . to

ì
i i i i W h t"t

t ^fi?*?
ri.

W=P- ^sM HejB

miei pre . ghi Id . dio non sen . te.

^^Bp^ilV pn ^^ ĵj0 fruM

Ecco!., il demo.ne fu.ren . te...

'/ —
mura... ah! mi mi . nac . eia.

S

/
4Ó146



PIÙ MOSSO = 116 293

«nHt^^ 1 *p p y t^>—
1

>•
p r * 1

Hfi

(grido)

I
(con terrore,) P sotto voce quasiparlato

PP jgjÉjlpli- ^»< tM W
ah!..

mi mi.naccia...

ACMAR^s° le.nne ^

J=IÓO

P 1T77 ^ »p . u gg*^ir

Quel . lo

ALL? MOSSO JzlÓO
spet tro vuol giù » sti zia:

se « i te *1
"/= >/, */=-J» »/=~i» »/:=~i> '/. -P »f=~J> >f=^P

P'* • W
MIRZA

(atterrita)

r-j hr * J
1 r^* * J EfcE£

7;

3
g" g fa.», j.^" -^ A . cmar, pie - tà! A.cmar, pie -tal.

Di . o lim . pò. ne.

r.£ US
i £ ^4c V E S 12:

» *
f—tf

Jfjfcon/orza

(S S*5=a—e^j:
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MÌD*SOST.°come nel I.Atto (con tenere2ra>

J;g8 ACMAR p

Ordimmi,aproteggerti,chi tha ser . ba.ta la man, la. vi.ta di tuo fra

-

;=rfcl=*= =*£affetti ffi^m^^S| gvW
aìlarg. col canto

rrr i^rn
£^ri

PPSf
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M
I
RZA all°.mod!°

3EE^n^w
2

DessaL dessaL Ree 1
.

i-rff pi«r r •
I *£m

.tei?..

Sf^
te*^
?

r" \mntoALL". MOD'.°^Z^, **.

^

E tu . l'hai spen.ta!. Ma trema,in.

ft»ÉHÉ

B6Bffr^f^

ànsiti P*^
* #«^

--n=

col canto

a tempo
pesanti

tp^run^^iìin*
. gra . ta!.. grida il suo sangue vendet.ta, ven.det . ta,vendet_ta al cieli.

mf -ITtempo

^^^ ±Wstacc. ed appoggiato

Jli^^ jipfca ^^
ALL. MAESTOSO WrOÓ
(solenneX. (solenne^, ^: r~^«.

Là nel . la ter . ra

ALL 1
.

1" MAESTOSO JrOÓ

fe
jferr; _

stacc.

I

do . v'io sqn

g 53E=P

fItirati,
pesanti

hre f»a 3
w^* .ffarc

«E w
stacc.

fe=^
f

« » s
1^*^»y ? « g y y «-«

^1
m**M£tff y

j^
c^-fifa Sp3

f e
na . to

stacc.

3EEE£I

e il pa. dreai fi . gli gran giù . sti . zier:

mm
sti ce m^S

*mmtw t
> H

stacc.
stacc

7
-y—y-

-#-^ 3
J
- P H-i

¥F^
S I ^r »bjry

j

Is
i

yy r •>&
46:46



296 (mestamente,)

»>* r r— ? ?
ì&tàfcl ±z

il pa . dreè spen . to, eame le . ga . to.

l
f
i
,f ri'\u> >h$\ f

j>
>
*f

f $\>p y ~?TP

*m d
p? py py »py pypy S ffr p y '

p rT*
ft

?

*>•* >r | I
ftfe £̂

-f—Ql^rt ìSÉ£

i

vien dal . la leg . gè la . spro do . ver.

g prfnp

P

p^*f

i
• W *

p » jj | »

FlP
Seunmiocon.

1 ^ '

s=

te
—V

F

^[Cf^
su o fra . tei, a me, suo giu.di.ce,
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4=4=4•<

la leg . gè gri . da: «Vi . ta per

sirice.

m h

^F
ti

=3=1=*—J—f
h^

im t tf—T £3S=E
)

MIRZA LENTO

m t"jn r ^^m 7

Gran Di.o!.. che pen.si?.. mi fai terror-.

!S S^Élgfe &3=* fP'pwt
ciel ! »

i
i

(Ellaèmia suo. ra...Forza,oraio

jsftt<
co/ canto LESTO'

rat teB?
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ADAGIO «Ir 54J = -

a tempo (lugubre)

*iwty«ir *•
'

• *,P p PJPP* r*p-pir r-T *

t

p ^1
cor !

)
(Trombe lontane)

Vhapressoil mare tristeuna selva, luomoela
da lontano\
mm=É .

-tt-- ^
perdendosic

^te<r >,? ^
(squilli

/>/>*

^to rT+fr D'air » *

»-»- ^-«^
*Ft»=vVrY*v ìV£$$$ £^iE£

bel.va vi passae muor : morto lau.gello vi piega la. le,

3P
perde/illusi

3K̂
^W
/> (Banda da lontano)

33INs
frffi-^'BfSiifi

(Orchestra) condòTòrS.

1

r f r
:ggg^ff^

>'to *PPP PPS$g#
^

^E
*_*-

EÈEE S P !
?• WYY.

vi.ta le . taleVhasoloun fior.

(Banda! ±± ±£*±
Cfc t'~T"l~

(Orchestrai

il M''vH ^H
Per te dai sterpi di

I?
',7 ^7
P

y/» e stacc.

m

e^
VjP «MI forza

s

=M^ D7 t 7

PJ> e stacc.

jh 7 7- j^ Pf=j
f

b " ? 3
^ÎP ts^E mT~^ V

MIRZA

pi
(con terrore)

Ciel!

§Ks4=^ sotto voce

^p p p p p j plp p I p P P na*
quel deser.to raccolsiun serto: lo cingi, lo cingi... è

Sg Py FfFf , f

4à-^m

•^ ^ I

"ifSSB^H
/'i' e stacc

s 5E
46140



(con disperazione)

SS è
r r " ^

—l

-f
Gran Dio! gran Dio! mi fai ter . ror! oh ciel, oh del, pietà di

1
là! (Orchestrai

legni'iss.

y i v* : i s -^M^*
-m *^
m

*
t

»'/

gg Mj^^LUJ'
7^ìN^# * ^

,»r ìtt^
-r—f-

^£M £«
me!...

yM ir - ^## gjgjiÈB^
Dal . lo . lez . zo du.naghir.

d^
( tenta fujjrire, ma la voce di .Raul , . . ..

la fa arrestare come impietrita ) (g"«»)mM EÉ

Ah!

S^ » # • • i, ,t •—#, * *
<*,"r~ h-

B$
. lan . .da lamor . . teblan.daate verrà

fc£ss

40140



300

*^S
(parlato)

P £ «n^
RAUL (da lontano)

Ah!...

i r
--r r-^Mri r ' r

r
p p dss

p- p p p
la suavo.cel.

S
gen . _ til, tecoilde.stin. m in .

tmW: m^ p̂pM

R

r
O miei sogn;,o miei

portando la voce ~^\

Éi I ^p > pi r> r—

r

tp
-

p
. vo . lailprLrao, so . -lo e nonspe . ra.toamor;

tàè^^M

R p-p^^pip-p^J^ i i crrr E

to.gliealla vi . . tamia sorri.siefior... la fa do - . len . .tee

S E
7 ^^P 1 ^ i ^P 7 •

fi D 7 ^ 7fÌTT- pP T^
fo/ canto

remare /*/»

|g5 j 1 1^*^± i EE ^
*w^-=r j'"-^ J)T T- J,JJT J)

sempre PP
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*'Wf f r=t

*M
/

^# i

O mio terrori... Un istante., u

so . . .la

ACMARm^ f
p | 5 |

Sop.
strisciando le note

Vieni!

ite
,

(lamento)

K 'tru-ir p
fr fi 7 "t

Ten.
(da lontana)

E.ha-u. -oh!

kfeffi fc ft » fcpp
Sop.eCont. (^ lontano)

E_ ha.u . . oh!...

tem
f p r u l r J J • J'

1

^^=£
« -

1

I «

Su te nongra . . vi del .la mor . . te il gel.

Ten. I.e II.

5 #^rTpr M J }\ -, 3
t-f ri r 'w*

Su te nongra . . vi del. la mor . _ te il gel.

»r P'?r ^m §
i g g ^^35

Su te nongra . . vi del. la mor _ . te il gel.
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M
**

p p p p r
^m ^

. dir mi lasciaancor! Uni.

m m

§m$
Vieni!

strisciando le note

(lamento)

mm4*4-0
E-ha,u.oh!.

te mm M

A .

m

E.ha_u_oh!...

nima pu . ra, Id.dio t'accolgainciel

.

i
pmmmmmr

A. . . nimapu . ra, Id.dio t'accolgainciel.

A .

K
. nimapu _ ra, Id.dio t'accolgainciel.

( squilli Jontar.:)

^ È 5 i5*
kf
i\i-4'irr

sm

/
Orchi

jor

1
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M | Éj j j * i
.stante!... ah!. Pietà!

303

un instante!

,^te * Ph f P j M 1 h j

Vieni! vieni! vieni !

^E^ A
...... __ '.. ..

M

RAUL Pietà! u.dir, udirmi lasciaancor! pietà!.

m =**
*^

(meno lontano)
01 - - - tre la

.(trombe di dentro ) FZ=

#MP
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M
(atterrita)

m v
J4, ^m
o mio ter.ror!.

pogUtmlu la iioce

ÉÉÉ ^^É
P P p p p ' LJ

*±

ca . . ra. la giovi . nezza tu . . a spen.ta quag.

^#F^ MjC *fc jj»

P
7

i
3= s _ S =¥^

jy

^fSÉ^ ^5E£
±Ì

S^: mjRRP «w 7 *

te x ^^M ^U ^ ff
mio terrori.... O mio terrori

tee
r- _ ?Bl r^r-ffl

Z.

SS

" « ""strisciando le note

(lamento)

A . .hi! che fu

3E*^- mm m i i»
o
w
2
•a

O
K
O
U

E
E.hau . . oh!.

mte ^^ I
i t

E.hau . . oh!.

Iddiot'accol . ga in ciel !

Iddiot'accol . ga in ciel !

Iddiot'accol . ga in ciel!
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Il

t

3C5

$m Hipi
Oraiodo . lor!.

EBE &
ior, 1 amor mi . o ti fu,

Éj fc «
--^£

r
FF

l'a _ . mor, 1 amor mi

Zj

ne . . . sto

iw legatissimo

ah! di.

SÌ I fiTTITi Seée
V^S ±3É2

X

z

o
ce

Sia pace e requi.e

pp legatissimo

oltre la tombaate !

m ? >^m 7^']Vh M
^=

Sia pace e requi .

e

pp
legatissimo

pi j P p p Pp Jk

oltre la tombaate!

fepgffi
Sia pace e requi . e

PPjL_

oltre la tombaate!

(squilli di trombe lontane")

«RP
(eoo passione i

m>

fafcEÈ I l r-n e è*«»
f*=*

Éfe
schiu.se a te la ba

J£_

ra, di. . schiuse a te la ba

PP
^zz.

f

u sotto voce

Pa . . .ce! pa .

tem JPÌL PP

sotto voce

Pa . . - ce! pa .

^m JPJL& ÈeS
PP

?:S: r^
sotto voce

Pa . . .ce!
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306 (Appare il principio Jel corteo fùnebre

in fondo alla scena e sale la collina.)

« Bii J i
*£a»

-ra!.. (con dolore)

ACMAR

In . . fé li . .ce, in.fe.li . cee_

fete Sss$ a31

—

•*—

.ce!

* tó
jjjgj¥=•'

SS

"*

—

.ce!

4— É*
flfIW^V

ce!

fe„K7 j t \ —* » «

?
* • d •

?m 1
1
J7]j

j

" (orchestra)

ro« dolore

1

MIRZA
. ________^

^~

'*>/ E' p r

Ah! tu mistra. . zi il cor... ah'.ta.ci,

i
.glie per te!... Ei piange!

<ns
I

tjTj
.j

' h^=1
IffiEP

ai 1 1
»ff h I j #

- _^'i

4ÓI46



M

» 1 ?j|?

M È
ys r^̂t2=3=

O ter.ror!

sotto voce

sti . . go! Guar.da e trema... Spe.gne.sti due

ggg h g g
M



308
(Eatra Raul circondato da coloni e negri i quali gli additano
Mirza ed Acmar.-Egli si scosta dal corteo e va loro incontro.)

« <9 * *

m* l k
f, \

-. Ì E g j I i |

f

tò

gnor a' pen.ti .ti perdo, nail Si .gnor !

i mormorando sommessamente)

m p-^'^p- i »w
g B h jjj im 1̂

Requie eterna Iddio ti renda...

1
della vitaoitreilcon

S^
*

,.
N K S N N hmj

te

Requie eterna Iddio ti renda

.

Ì " —:

della vita oltreilcon.

?v < ììttm\:>:i
Requie eterna Iddio ti renda...

7

' % p p p p p wtè
dellavitaoltreil con

.

(squilli )5^^
f-* f ****

r
) ì

l
m "f

i

RAUL
(a Mirza ed Acmar che sono rimasti in un angolo della scena)

ÉÉ 1 1

1

r f =g
ro« passione

mi • •
s»• • • s d=r

ACMAR
Voi lama.ste..

(a Mirza sottovoce)

t—r~
E soffri . te,sof . fri te per quel

.

ÈÉìg%^ 3EEEP
(Ila . scolti?)

te
fin.

fé
(Il corteo in fondo alla scena, sale la collina.)

H
fin.

MiTl
=>

.fin.
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is f p>>

rallentando un poco a tempo più mosso

-0-*. •
*S= r-^

lan . gioì che piango.che piango nel cor...

(sotto voce a Mirza

)

»SE
*—«~* **». « :*

~k
—'—'

—

:—'—'——
;

' t
y

i

i

-

—'—'

—

r—•;—b?

—

v~

rallentando un poco

Quanto dissi, rammenta... Obbe.

a tempo più mosso

MIRZA

ÉÈ
(disperata) /*-.

( con strazio )

M K ^
* v ^ ^

Ah! pie. . tà! pie.tà!.. io la _ mo!

3§§

(Alcuni coloni circondano Raul )

Zr+rftf^Ffr^^^^T^^ -»—•-

Obbe

.

I

.disci!... o a lui tutto disve.lo...

Soli I. Sop.

Èfifcu
z
<
m

u

? " "
\>

Per quel Dio che pie

f . Soli I.Tec.

fcfem -jzaz

=P r-—~
Per quel Dio che pie. .

(In questo punto la bax-da comparisce sulla scena)
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M

&m v v v yj,
{ pp-p-f1

"

r y y YV k

afea v afe
Pietà!

-A—«, A—

A

* ff Ti £144è

ste

.di. sci. Or ben, la condanna su

strisciando li- note

(lamento)

bisci, o s'io parlo,abborrir _ ti do.

m mmm m
E . ha . u . oh!

1ì* mm wm ^

Zi

E . ha . u oh!.

Sop. I.

S^^ ^ 5
;

k \ \ ?

È

.to _ . sa a

Sop. II. e Cont.

noi ti fé' sia pace e re . quie ol

.

SEm
Re.qui.e!,

W

NI ZIRD

p P' P r pm
:sq

o

u

. to . sa a

Ten.II.

noi ti fé', sia pace e re . . quie ol .

tew 3f£
Re.qui.e!.

Bassi

SS te£^^p=ifcfc£

Re.qui.e!.

(Orch.) mf

4614Ó



3"

(trasalendo )

fe
P P * P

E
P P P P P¥f Et I :&M gg r &

' r k
7 ^

No,no! ah taci,il mio fallo egli i .gno. ri., ch'ei nonrno-di!... e con.

?^=^
.vra.

pi £

- tre la tom baa te!

feu

z

<

m

o

O

u

Re . qui . e !

tera

tre la tom ba a te !

BE f¥¥
Re . qui . e

a é=h=ì

(Orchestra)

^hlct
Re . qui - e !

•A

Effige P

F*=m

(Orchestra)

t

46146
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Un poco allarg:

È ti \'\ 7 ^
( In questo punto appare la bara) _>. ...

/ Tempo (Sincoronaconlagbirlanda,
K,—

.

_ porta un fiore alia bocca,

e

Si.
" — ± cade)

M
g>

H'V |L
P

?

p
E

RAUL
f

ÉÈ
fe

tenta, conten . ta mor . rò

(con grida strazianti/

1*F eP Fportando la voce

A . hi! che fu

I.Tempo strisciando le noie

t &£̂

. ne

S
. sto la.

-9-0-

«
O
W
Z
o
O
a;

o
u

fe

/
E . . ha . oh!...

3B

E .

-i 1-

te

E . . ha . u

/. Tempo

oh!. E -

9
-W£

Sfe«

/
Re . . quie . ter . na Id

±S « «

ÉÉ
Re . . quie . ter

/

na Id .

te
ffi

Re . . quie e . ter

/ ^m
. na Id .

SS
Re . . quie e . ter .

/
w

. na Id .

f« poco allarg:

rm.ru
Re . . quie e . - ter . na Id
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portando la voce incalzando il tempo

fa^érf—f-t^ i . >~±s
zS=*r±
a=gc=t 1 jÉ=|

fi_g„AÌg_r

raor. la. . mor mio ti fu di . schiu.se a te la.

Sfe :ibt^,>,—g-m
.ha u . . oh!

m ih

ĥa . oh!

^fe8$7 » ife
I

* •
fi 7 li

incalzando il tempo

K K i
i

-f' é 1 é é-¥
di o ti ren vjct •••••••• luce e.ter.na

« I i ^fr-^r-t

ar

.di ti ren . . . da

,

Re. quie e .

H i j J^ J- jm
.di o ti ven - Q* •••••>• luce e.ter. na

4^ ? »r r
i»

r p * i J ^^
.di . . o ti ren . . -da. Re. quie e

ggpg
» US: ÉÈ=è^^^yg

Re . . - quie e
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Largamente

(con desolazione)ff -> (con desoli

-^ r mmm mM

m
ba . . - ra ahi . me!... a . .hi

Largamente

ff

r
f 'f-r

E . . ha . u oh!.

fÉÉ
ff

F F
f

i J 'f't

E . . ha . u
Largamente

. oh!.

su te splenda. Re quie e . . ter . na,

te

su te splenda. Re quie

UÈ j.
;>*»s^ ?

ter . . na. Re . . quie e

y^T7 J

//
Ì

ter _ na.

P

P P P P P P P P
.ter . . na. Re _ . quie e terna, requieeternalddio ti



a tempo

*ém
( fa per avviarsi dietro il feretro quando scorg-e Mirza a terra.

)

315

p

.me!...

a tempo
strisciando le note Mirza!... ahmuor!.

m TTTTT
=B
E . ha.u . oh!

Sop.I. ^.(allontanandosi )

e Cont. - ,, .

J A ,
"'/ " timP°

E .ha.u . oh!

i vtir~f m =smm zA

Ten.IelI.
Id . di . .0 t'accol

tem •£.

£a in del!.

^m J i .1

zss£
Id . di . .0 t'accol . . . ga in del!.

Bassi

Si ft ^MJ^ ì\ ì\h b ^Tììfà fo lltèàà'vi
p r
renda della vitaoltre il con. fin. Luce eterna su te splenda nell'azzurro senza

Sp ^^
rf=ipLg^ Lsd

rM̂g^F
p-p p p p 1 V
le togliete quei fio. ri...

ACMAR (nascondendo il corpo di Mirza) J*' -^ a . m m - - . m m

j r i
p y r 1 p pni ir g- p r *^^

* No! più non giova., ri . vi . . ver non può.

ipp

I

m
fin. (Banda da lontano )

w
pp

*ÉB^ Égg gì 7^
PPP sotto voce

SB£=É sa g

g v 1 8
.

*B sE
J K ' >

3'
TT

"JJ-
T^



( Raul è trascinato via
da alcuni coloni )

Va! a rimpian.ger co.ste . i

gEgfor-fzo:m
*.£ \fa*

bastoio sol!...

flicornobasso

,

i m.
3? ^ 3E*

(ancora più lontano!

JHfy V ?" kj)y K? jh-y Jì N?ì ^^ S
ì=^=3= 5S^f
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GRANDIOSO

ffgfr^
(Cade sul corpo della sorella)

duoli.

Pi
del !.

im
ciel !.

m
ciel !.

GRANDIOSO

I Cala precipitosamente la tela)

Fine dell Opera

4ÓI46 -


